


Nella notte ritrovi 
un nuovo profumo. 
Un profumo di fiori 

Vestiti di ombra, 
un profumo dorato 
dai riflessi orientali, 
il profumo prezioso 

creato da Caron. 


1981: Nocturnes: 


Da Caron. 


Serale 


ervetti 





Scatta una settimana sindacale «cald. 
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FERROVIE E TRAGHETTI 
PARTONO GLI SCIOPERI 





Le astensioni dal lavoro su scala nazionale già da mercoledì prossimo 


ROMA — Si avvicinano le 





feste natalizie e già sono in 
vista i primi scioperi nel set 
tore dei trasporti. La diffici- 
le trattativa sul rinnovo dei 
contratti di alcune categorie 
rischia di bloccare treni, ae- 
rei e traghetti proprio a fine 
dicembre. 

Le agitazioni cominciano 


autonomo dei ferrovieri, ha 
confermato le date degli 
scioperi già annunciati per i 
giorni 25, 26, 27 e 28 novem- 
bre (mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì e sabato della prossi- 
ma settimana); un'ora di ri- 
tardo all'inizio delle presta- 
zioni per il personale di mac- 
china e viaggiante a partire 
dalle ore zero nei primi tre 
giorni e tre ore di anticipo 
della fine del turno per il 
personale di stazione l'ulti- 
mo giorno. 

Agitazioni anche fra i ma- 
rittimi. La federazione mari- 
nara Cgil, Cisl, Vil ha pro- 
clamato 48 ore di sciopero 
degli ufficiali di stato mag- 
giore imbarca sulle navi 
della società «Finmare» che 
‘saranno attuate a partire da 
giovedì 26 novembre su tutte 
le navi in partenza dai porti. 
nazionali. 

Lo sciopero interesserà 
‘anche i traghetti che assicu- 
rano i collegamenti con le 
isole maggiori e minori, che 
pertanto resteranno blocca- 
ti dalla sera di giovedì 26 fi- 
no alla sera di venerdì 27 no- 
vembre. Entro la fine del 
mese di novembre anche il 
personale amministrativo 
della Finmare attuerà uno 
sciopero di otto ore. 

Nel settore del trasporto 
aereo è da segnalare l'incon- 
tro che si è svolto ieri all'In- 
tersind sulla vertenza Ati: i 
sindacati vogliono chiari- 
menti sulla ristrutturazione 
della compagnia. aerea, che 
potrebbe avere ripercussioni 
‘sull'occupazione. Non sono 
escluse agitazioni. 













Ha ‘scritto a Breznev 
la risposta è «ni» 


MOSCA —La «Tass» ha risposto a Reagan con l'accusa: «L'opzione 
zero non è un piano di pace, è pura propaganda». Ufficialmente però il 
Cremlino non ha bocciato le proposte di riduzione degli armamenti nu- 
cleari in Europa. Ieri, il ministro degli Esteri Gromyko ha ricevuto l'am- 
basciatore americano Hartman. Secondo le fonti sovietiche il colloquio è 
stato «lungo e sostanziale». A Ginevra, dal 30 novembre le due superpo- 
tenze si confronteranno sul problema disarmo. 


IL PROFESSORE PERDE 
LA PENSIONE-VENT’ANNI? 


ROMA — Gli statali stanno per diventare lavora- 
tori come tutti gli altri per quanto riguarda la pen- 
sione. Almeno questa è l'intenzione dei membri della 
commissione Lavoro della Camera, che stanno di- 
scutendo il progetto di riforma del sistema pensioni- 
stico, E.questo prevede che per gli oltre due milioni 
di dipendenti dello Stato decada il privilegio che per- 
mette, solo a loro, di andare in pensione dopo 19 anni 
6 mesi e un giorno di servizio (università compresa), 
percependo subito l'assegno mensile. Tutti gli altri 
lavoratori, invece, debbono attendere.i 55 0 i 60 anni 
di età per cominciare a percepire la pensione. 

L'allarme è stato lanciato dal sindacato autonomo 
della scuola Snais, il quale sta chiamando alla mobi- 
litazione preventiva gli 800.000 insegnanti delle scuo- 
le medie e superiori perché «non vengano calpestati 


diversi diritti già acquisiti». Secondo lo 'Snals, le in- 
novazioni che stanno maturando alla Camera sono: 
1) abolizione del prepensionamento facoltativo; 2) ri- 
duzione della pensione spettante dopo 40 anni di 
servizio dall'attuale 94,4 per cento all'80 per cento; 3) 
riferire la retribuzione pensionistica alla media degli 
ultimi cinque anni, e non più all'ultimo stipendio 

«Questa sarebbe una vera e propria truffa di Sta- 
to contro la quale ci opporremmo con tutte le nostre 
forze, paralizzando totalmente la scuola» minaccia 
Federico De Lella, della segreteria nazionale dello 
Snals. Ribatte Bruno Bugli, segretario confederale 
della Uil: «E' inconcepibile che, indipendentemente 





dall’età, i lavoratori del pubblico impiego possano 
‘andare in pensione con soli 15 anni di servizio, per 
cui ci sono pensionati statali che hanno 32 anni». 





Tassa sulla quarta casa 
e anagrafe dello sfrattato 


ROMA — Domani il governo dovrebbe varare un 
provvedimento d'urgenza per fronteggiare gli sfrat- 
ti: oltre 52 mila in attesa in trenta città, seimila solo 
a Torino. Resta da vedere quale proposta, delle tre 
che saranno presentate (una ‘del ministro dei 
LL.PP., una della presidenza del Consiglio e una del 
Comitato ristretto), sarà adottata. 

Il comitato per l'emergenza abitativa, presieduta 
dal deputato socialista Domenico Susi, intende pro- 
porre una tassa sugli appartamenti sfiti. Secondo 
questo progetto sarà tassato chi ha più di tre appar- 
tamenti în proprietà. Comunque, il proprietario in 
questione, se vuole evitare di pagare la tassa, potrà 
affittare l'appartamento per un periodo determina- 
to (alla scadenza l'inquilino sarà obbligato a lasciar- 
lolibero). 

Il «comitato» suggerisce inoltre di sospendere gli 


Ronald Reagan 


® ULTIMA PAGINA 


sfiàtti pendenti per ùn periodo massimo'di un anno’ 
e mezzo, sospensione che dovrà essere decisa da una 
commissione formata dal pretore, dal questore e dal 
sindaco. Toccherà a questa commissione valutare 
attentamente le condizioni economiche dell'inqui 
no e del proprietario. E a tal fine il «comitato» propo- 
ne la creazione di un'anagrafe degli sfrattati e degli 
sfrattandi, E' questo un progetto preparato dal Par- 
lamento dopo un'attenta consultazione con sindaci 
ed esperti. 

Tì ministro dei Lavori Pubblici Nicolazzi presente- 
rà a sua volta una proposta di decreto secondo cui lo 
slittamento degli sfratti andrebbe da due a sei mesi, 
ma solo per coloro che si trovano veramente in una 
‘grave situazione (non scatta infatti per l'inquilino 
che ha un reddito superiore a quello del proprieta- 
rio). 
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La prima 
al Regio (ore 20,30) 


Stasera 
andiamo 
da 

Otello 





In sceria l'Otello di Giuseppe 
Verdi, questa sera al Regio. L'o- 
‘pera inizia alle 20,30 e per l' 
‘casìone si registra il tutto esau- 
rito. Nessun biglietto disponibi- 
le dunque per i ritardatari. Il 
ruolo di Otello è affidato al te- 
nore Cossutta; Desdemona sarà 
il soprano Lella Cuberli. Dirige 
il maestro Gian Andrea Gavaz- 
zeni, il regista è Carlo Maestrini 
che aveva diretto l'anno scorso 
il Trovatore che inaugurò la 
stagione invernale 
0 APAGINA2I 


Svezia non cambia 
rimane la monarchia 


STOCCOLMA — La Svezia rimarrà una monarchia e non diventerà 
‘una repubblica il primo gennaio 1983: con 306 voti contro 18 il Parla- 
mento di Stoccolma ha respinto ieri una mozione del partito comuni- 
sta per l'abolizione della monarchia. Il popolo svedese — hanno affer- 
mato in particolare gli oppositori della mozione — nutre un profondo 
attaccamento per i principi della monarchia. 
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STAMPA SERA 


‘ Contro le critiche della Cisl e le riserve della Uil Firenze - Il congresso liberale 


I vertici della Cgil fanno quadrato Minoranza pli 
i critica Zanone 





DAL NOSTRO INVIATO 


ROMA — Il vertice della 
Cgil fa blocco attorno alla 
proposta antinflazione di 
Luciano Lama, «assediata» 
dalle dure critiche della Cisì, 
dalle riserve della Uil e dai 
severo richiamo di Spadolini 
alla realtà economica zeppa 
di cifre in rosso. L'ha confer- 
mato oggi l'intervento di 
Sergio Garavini. uno dei lea- 
der più intransigenti che 
spesso, in passato, ha conte- 
stato le scelte «moderate» 
del segretario generale. 

«Sono d'accordo con la re- 
lazione di Lama — ha detto 
Garavini — per le sue indica- 
zioni e peri problemi che sol- 
leva, a cominciare dalla na- 
tura della crisi che colpisce 
occupazione e salari. E’ ne- 
cessario che il congresso sot- 
tolinei non tanto gli aspetti 
tecnici del piano sul costo 
del lavoro, quanto le condi- 
zioni decisive per poterlo at- 
tuare. Dobbiamo confronta- 
re questa proposta nella fe- 
derazione unitaria e soste- 
nerla verso il governo». 

Parole chiare, come quelle 
pronunciate martedì pome- 
riggio da un altro dei «duri» 
dell'area comunista. Bruno 
Trentin, tese ad arginare il 
malcontento che serpeggia 
fra i delegati per questa ipo- 
tesi che intacca in qualche 
modo la scala mobile. 

Ma anche dall'area socia- 
lista sono giunti i segnali di 
pieno appoggio al progetto 
sulla scala mobile. Ottavia- 


A Pineto è finita 

l’odissea del bimbo 

‘guarito dalla lebbra 
_PINETO — L'odissea di 
Pino Galli, îl bambino di 7 
anni guarito dalla lebbra e 
invitato a colazione dal pre- 
sidente Pertini. sembra fini- 
ta. Nella scuola elementare 
di Pineto (Teramo) che fre- 
quenta da alcuni giorni, tut- 
ti hanno dimenticato l2 pe- 
nosa vicenda dei vari rifiuti 
precedenti. I bambini e i ge- 
nitori hanno finalmente ac- 
cettato Pino, che ha ormai 
degli amici ed è amato dai 
compagni. C'è voluta molta 
pazienza per convincere i 
genitori a portare a scuola i 
loro figli. 

Pino Galli aveva dovuto 
‘abbandonare in ottobre Sal- 
le, dove viveva perché la po- 








no Del Turvo, in procinto di 
passare dalla Fiom alla se- 
greteria confederale, ha am- 
monito: «La Cgil non vuole 
certo indire un referendum 
sulla sua linea anti-inflazio- 
ne, chiedendo agli altri solo 
un'adesione subalterna. Non 
ho avvertito nelle parole di 
Benvenuto e Carniti l'im- 
‘pressione che siamo punto e 
acapo» 

E' indispensabile quindi 
sfruttare il margine di trat- 
tativa con Uil e Cisì. «Se an- 
dremo a discutere nelle fab- 
briche contrapponendo pro- 
posta a proposta, paletti a 
‘paletti, nessuno uscirà vinci: 
tore dalle assemblee. E chi 
vuol praticare una scelta di 
questo tipo sa già che non 
può avere la solidarietà au- 





Nel silenzio assoluto della 
sala, zeppa di delegati, Del 
Turco ha aggiunto con tono 
grave: «Cè incertezza, c'è 
inquietudine tra di noi. La si 
respira nell'aria. Non va na- 
‘costa, e dobbiamo chiederci 
perché quello che una volta 
ci sembrava facile e semplice 





ti». Molte facce preoccupate 
nell'assemblea, alla fine del- 
l'intervento. È 

Di tono opposto il discorso 
di Pio Galli. comunista, l'ex 
leader dei metalmeccanici: 
«Lama ci ha presentato una 
‘proposta della segreteria, co- 
struita attraverso un fatico- 
so travaglio, che rénde anco- 
ra più positivo il nostro ap- 
‘prezzamento». Tuttavia, ba 
proseguito, sono necessari 
«chiarimenti e risposte» le- 
gati soprattutto al futuro 
dei contratti aziendali. 
«Rientrano anch'essi nel tet- 
to del 16%? — si è chiesto 
Galli —. Se è così credo pro- 
prio che non avremo più ac- 
cordi nelle fabbriche e pren- 
derà piede una contrattazio- 
ne selvaggia, direttamente 
fra padroni e lavoratori, per 
aumenti salariali fuori-bu- 
sta». 

‘Attorno al progetto di La- 
ma sulla scala mobile sì è in- 
tanto aperta una specie di 
guerra delle cifre, combattu- 
ta a suon di miliardi. Quanto 
costerebbe allo Stato? E c'è 
davvero il rischio che il ri- 
medio sia peggiore del male? 





Ottaviano Del Turco 


alcuni calcoli. sufficiente- 
mente attendibili e ufficiali. 

Al ministero delle Finan- 
ze, secondo una stima «pru- 
denziale», si ritiene che il 
minor introito per il fisco e 
‘gli enti previdenziali. qualo- 


i ra fosse accettata la ricetta 


della Cgil, si aggirerebbe sui 
5 mila miliardi. In particola= 
re, la detassazione dei primi 
45 punti di contingenza 
‘comporterebbe un vuoto fi- 
‘scale di 3000 miliardi, men- 
tre il diminuito gettito con- 
tributivo delle imprese sa- 
rebbe di 2300 miliardi A 
‘quest'ultima cifra dovrebbe- 
ro, però, sommarrsi oltre 1000 
miliardi (c'è chi parla addi- 
rittura di 2000) qualora qua- 
lora la fiscalizzazione degli 
oneri sociali fosse estesa ad 
altri settori. In tutto, nell'i- 


«inflazione di Lama 


tesi «peggiore» per le cas- 
36 dello Stato. 6300 miliardi 
in meno. 

I conti dell'Ires— l'Istituto. 
di ricerche pilotato dalla 
Cgil — sono naturalmente 
meno allarmanti. Nel 1982 
l'eliminazione del drenaggio 
fiscale sugli scatti di contin- 
genza sotto il tetto del 16% 
di inflazione programmata 
ammonterebbe a 1300 mi- 
liardi. Per.il reddito medio di 
un lavoratore dipendente. si 
calcola un aumento delle de- 
trazioni di 240 mila lire al 
l'anno, 20 mila lire al mese. 
Le 2389 lire, ai lordo, per 
ogni futuro punto di contin- 
genza, diventerebbero, al 
netto di oneri sociali e tasse, 
1918 lire in busta-paga (inve- 
ce che 1581, come avverreb- 
be seil prelievo fiscale conti- 
nuasse). 

Tl costo a carico dell'erario 
per la defiscalizzazione del- 
l'industria — sempre secon- 
do l'Tres — sfiorerebbe an- 
ch’esso i 1300 miliardi in più 
ogni anno, I punti sotto il 
«tetto» costerebbero, infatti, 
alle imprese 2389 lire anzi 
‘ché 3200. Ma si tratta, in en- 
trambi i casi, di conti che 
prendono in considerazione 
‘solo il settore industriale. Le 
altre categorie — si fa però 
notare — non starebbero 
certo a guardare. > 

Roberto Bellato 


FIRENZE — Date Per 
scontata la riconferma di 
Zanone alla segreteria del 
pli (il segretario uscente ha 
con sé il 70 per cento del par- 
tito), il congresso liberale en- 
tra oggi nel vivo. La mino- 
ranza di «Autonomia libera- 
le» che fa capo ai parlamen- 
tari Sterpa e Zappulli (l'ac- 
cusa a Zanone è di condurre 
il partito senza mordente) 
sembra decisa a dare batta- 
glia, pur non facendosi iltu- 
‘sioni sull'esito finale. 

«Il nostro scopo è di solle- 
citare il dibattito. sollevare 
tutta una serie di problemi 
sull'organizzazione e il fun- 
zionamento del pli che non 
potranno non coinvolgere i 
delegati presenti — dicono i 
sostenitori di "Autonomia li- 
berale"—. La leadership che 
‘fa capo al segretario dovrà 
fare i conti con le nostre 
proposte». 

Teri Zanone ha aperto i la- 
vori con il piglio del segreta- 
rio vincente. Ha confermato 
l'avvio del dialogo con i so- 
cialisti, ha difeso il governo 
Spadolini di cui i liberali 
fanno parte, affermando che 
‘con un «patto di legislatura, 
i cinque partiti della coali- 
zione potrebbero affrontare 
‘un programma che non è s0- 
lo di emergenza. 

La relazione del segreta- 
rio, che è oggi al centro degli 
interventi dei delegati, è sta- 





Milano - La strage maturata nel mondo 


ta elogiata dal socialista 
Martelli: «Zanone ha dato 
una nuova impronta al pi; 
molte cose possono esser 
fatte insieme». 

Il discorso ha detto l'espo- 
nente socialista è «arioso e 
equilibrato, segna la defini 
tiva separazione fra liberaii. 
smo e conservatorismo: cosa 
che consentirà un sempre 
maggior rapporto fra socia. 
listi e liberali». 

Ma proprio questo preoc- 
cupa gli avversari interni di 
Zanone. 


Peschereccio 
mitragliato 


e sequestrato 

MAZARA DEL VALLO — 
Sequestro con mitraglia 
mento nel Canale di Sicilia 
di un motopeschereccio, il 
«Pugnochiuso» di 150 ton- 
nellate. iscritto al registro 
navale di Molfetta. L'imbar- 
cazione è stata catturata 
questa mattina da una mo- 
tovedetta tunisina al limite 
‘sud del «mammellone» e tra- 
‘ferita, con il suo equipaggio 
‘formato da nove uomini, nel 
porto di Sfax. 

E' questo. fl diciottesimo 
sequestro del 1981. Oltre ai 
«Pugnochiuso», si trovano 
attualmente a Sfax altri ot- 
to pescherecci di Mazara. 


della droga 


Hanno sparato un colpo in bocca 
ai tre che avevano fatto la spia 


MILANO — Ormai è guer-0 


ra aperta. Dopo le aggressio- 
ni, î ferimenti, gli omicidi 


_ isolati, si è arrivati alle stra- 


gi. Le bande che controllano 
lo smercio dell'eroina a Mila- 
no hanno cominciato una 
battaglia all'ultimo sangue, 
senza esclusione di colpi. Teri 
sera quattro persone sono 
state massacrate in un quar- 
tiere alla periferia sud-ovest 
del capoluogo lombardo. I 
killers le hanno crivellate di 
pallottole. Tre delle vittime 
sono state finite con proietti- 
U in bocca, il colpo di grazia 
che nel rituale delle nuova 
malavita metropolitana sta 


©ra gli inquirenti preve- 
dono nuove, feroci vendette. 
Milano rischia di diventare il 
campo di battaglia delle 
«gang». della droga. Altri 
omicidi, altre sparatorie po- 
trebbero insanguinare la cit- 
tà. E una guerra che si com- 
batte per la spartizione o il 
monopolio di un mercato 
enorme, con un traffico an- 
nuo di centinaia di miliardi. 
La strage compiuta ieri se- 
ra nel quartiere di Lorenteg- 
gio è stata forse solo la prima 
di queste vendette. Tutto 
sembra sia nato dall'arresto, 
avvenuto martedì, di un gio- 
incensurato, Mario 





di eroina, per un valore di 
circa 250 milioni. L'arresto è 
‘avvenuto grazie ad una «s0f- 
fiata». Chi ha fatto la spia? 
Probabilmente una banda 
rivale, che in questo modo ha 
voluto liberarsi di un con- 
corrente. Ma la punizione 
per questo «sgarro» è arriva- 
ta ieri sera. 

Delle quattro persone am- 
mazzate, tre, Oronzo Rovie- 
ri, Paolo Leanti e Walter Pa- 
gani, avevano già precedenti 
penali per reati annessi al 
traffico di droga. Pagani era 
considerato il ip 
te spacciatore del quartiere. 








Era în un bar con gli altri 
tre quando sono sopraggiun- 
ti due killers. Conoscevano le 
ioro vittime. Hanno parlato 
e anche brindato insieme. 
Poi, con una scusa, honno 
invitato fuori dal locale 
Leanti, Rovieri, Pagani € 
Cappellini. Non. sospettara- 
no nulla. Davanti al bar, in- 
vece, altri due Killers li at- 
tendevano con le pistole 
spianate. La sparatoria è 
stata così intensa che i testi- 
moni hanno creduto fossero 
stati dei mitra a fare fuoco. 


Cappellini è stato l'unico a 








v SE are Ra uare: La quarta vittima, Luigi non ricevere il colpo di gra- 
polazione lo isolava e gli im- Dal polverone delle polemi- a@ indicare la «punizione» Barbarossa. I poliziotti gli Cappellini forse è Genti zia in bocca. aa na, 
pediva di entrare a scuola. che cominciano a delinearsi perchi ha fatto la spia. hanno sequestrato un chilo cisa percaso. non aveva fatto la spi 
—< sons rn rn SA O I SO N A N N O N N N N I N] 

L’«Anonima» a Modena e Lecce I 








Liberata una ragazza 
Industriale sequestrato 


L'industria dei sequestri 
continua a «produrre» senza 
ombra di crisi e senza che le 
forze dell'ordine riescano ad 
arginarla. Nella notte è sta- 
ta liberata Cristina Peruzzi, 
17 anni, rapita il 14 ottobre 
scorso a Montepulciano. 
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CERTIFICATO N. 309 
DELL'11-3-1981 


Sempre ieri sera, alla perife- 
ria di Maglie (Lecce). è stato 
sequestrato ‘l'industriale 
Raffaele Fitto, 34 anni, fra- 
tello dell'assessore regionale 
democristiano al Turismo 
ed allo Sport, Salvatore. 


E' possibile ipotizzare un . 


collegamento tra i due epi- 
sodi: appena una prigione 
dell'«anonima» rimane libe- 
ra si provvede perché l'infa- 
me catena prosegua senza 
tempi vuoti. 

Cristina Peruzzi è stata li- 
berata a Modena, nei pressi 
dello svincolo dell’autostra- 
da del Sole, dopo che il pa- 
dre. contitolare del comples- 
so «prefabbricati Peruzzi». 
aveva pagato un riscatto di 
cui non è stata resa nota 
l'entità. E' stato proprio il 
padre a ritrovarla legata 
dentro un sacco a pelo. 

Il rapimento di Raffaele 
Fitto è stato scoperto da una 
pattuglia della polizia stra- 
dale che ha rinvenuto la sua 
auto vuota ferma sul ciglio 
della strada con i fari accesi. 
La famiglia Fitto possiede 
un oleificio a Maglie e due 
alberghi. di cui uno a Lecce. 


® Vini cuneesi in Belgio. Speciali corsi per «somme- 
lers» saranno organizzati nei prossimi mesi in varie lo- 


calità delle Fiandre dalla Camera di commercio di Cuneo 


con la collaborazione dell'Istituto per il commercio con 
l'estero (Ice). Tale iniziativa è in concomitanza con l'ini- 


zio di una «Settimana dei vini doc della provincia di Cu- 
neo; 


® Collisione aerei militari in Svizzera. Due aerei mi- 
litarî impegnati in un combattimento simulato sono preci. 
pitati ieri pomeriggio nel Giura bernese, presso la località 
di Moutier, dopo essere entrati in collisione. | due piloti si 
sarebbero salvati lanciandosi con il paracadute, ma la 
notizia non è stata finora confermata dalle autorità elveti- 
che. 


® Petrolio: scoperta Agip in Egitto. Un'importante 
‘scoperta di petrolio è stata fatta dall’Agip nel Mediterra- 
neo egiziano, a circa cinquanta chilometri ad Est di Porto 
“Said. Il giacimento è il primo che viene individuato nelle 
acque territoriali egiziane, finora ritenute ricche soltanto 
di gas naturale. L'Agip opera in Egitto dal 1953. 

® Brucia la casa: morte 3 sorelline. Tre bambine so- 
no morte ieri nell'incendio della loro abitazione, una ca- 
sa dî legno, a Udbine, una zona montagnosa della Croa- 
zia. Le tre bambine — di 4 anni e mezzo, di 3 anni e di sei 
mesi — si trovavano sole in casa quando sono divampa- 
te le fiamme. 

® 135 nuove zone sismiche in Sicilia. Le zone sismi- 
che della Sicilia sono aumentate di 135 comuni: Il più 
importante è Catania, che sebbene avesse avuto la po- 
polazione dimezzata da un terremoto del gennaio 1693 
che fece un totale di 670 mila vittime, non era considera- 
ta zona sismica. La nuova sistemazione è stata stabilita 
con un decreto del ministro dei Lavori Pubblici. 





® Bolivia: intervento militare in miniere. Soldati delle 
forze di sicurezza boliviane hanno occupato il distretto 
minerario di Huanuni, i cui duemila lavoratori sono in 
sciopero da sette giorni per ottenere il riconoscimento 


da parte del governo dei loro dirigenti sindacali eletti in 
assemblee clandestine. 


® Fucilati due nazionalisti ucraini. Due nazionalisti 
voraîni sono stati fucilati recentemente nella città di Go- 
rodenko per aver partecipato negli anni successivi alla 
‘seconda guerra mondiale ad attentati e massacri contro 
esponenti del potere sovietico. 


© Condannato impiegato di «Solidarnosc». // trib! 
nale della città di Czestochowa ha condannato un impie- 
gato della tipografia di «Solidarnosc», Marian Zembru- 
Ski, ad un anno di prigione con la sospensione condizio- 
nale della pena ed a una multa di 3000 zioty per avere 
‘apposto suî muri degli edifici manifesti senza autorizza- 


zione e il cui testo «mette in dubbio la fiducia nel sistema 
socialista». 





® Cile: tre poliziotti uccisi. Tre poliziotti che erano a 
guardia della residenza del capo di stato maggiore presi- 
denziale (con rango di ministro), brigadiere generale 
Santiago Sinclair. sono stati assassinati all'alba di ieri da 
sconosciuti che hanno sparato raffiche di mitra ed han- 
no lanciato esplosivi da un camioncino. 


@ Decesso in Francia per olio adulterato. Una per- 
Sona di origine spagnola, di 61 anni, è morta a Parigi 
lunedì scorso în seguito ad intossicazione da olio adulte- 
fato. secondo quanto comunicato dal ministero della Sa- 
© Maltempo in Jugoslavia: 11 morti. Una valanga 
caduta su due case in un villaggio del Kossovo ha provo- 
sato a quanto si teme la morte di undici persone. Sono 
stati finora recuperati 4 cadaveri. Nella Serbia, più dì 
cento villaggi continuano ad essere isolati dalla neve. 
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STAMPA SERA 


Un «dossier-thriller» alla tv francese 


CHI SONO I KILLERS 
DEI CAPI DI STATO 





Gli statisti assassinati dal ’71 all’81 sono già venti - Le capacità tecnolo- 


giche e umane dei servizi di sicurezza - De Gaulle non tollerava la scorta: 
la Stireté impazziva durante gli spericolati spostamenti del generale 


Martedì sera, alla tv fran- 
cese (Antenne-2) è stato ap- 
passionante il «Dossier de 
l'écran» (film più discussio- 
ne e telefonate del pubblico) 
sul tema della sicurezza dei 
capi di Stato e di governo: 
gli attentati di quest'anno 
(da Reagan a Wojtyla a Sa- 
dat) hanno creato la convin- 
zione angosciosa che i terro- 
risti (come folli solitari alla 
‘Hinckley) possono compiere 
con facilità i loro atti, con 
conseguenze incontrollabili. 
La mente corre a Gavrilo 
Princip e a Sarajevo, Dal 71 
all'8ì i capi di Stato e di go-. 
verno uccisi, non solo in at- 
tentati, ma anche in putsch, 
complotti di palazzo, sono 


ipagna (Carrero 

Blanco, fatto saltare in aria 

il 20 dicembre "73 dalla dina- 
mite dell'Eta). 

Un perfetto thrilling fan- 


kagebista? 
che da Aden (0 da Tripoli) ne 
tirerebbe le fila. Dopo aver 
strappato un enorme riscat- 
to e aver avuto un aereo per 


rezza di proteggere e salvare 
la vita delle personalità loro 


ce di un saggio sul terrori- 
SMO «POSSO» dettaglia- 
to, l'ex responsabile della si- 
curezza personale del presi- 





dente De Gaulle, Roger Tes- 
siel, e l'ex aiutante di campo 
del Generale, Jean D'E- 


nella discussione che è se- 
guita al film, nel dire che di- 
fese impermeabili non: esi- 
stono, là dove l'uomo politico 
‘ha bisogni del contatto'con- 
tinuo conla gente. 

«Per essere al sicuro, gli 
statisti dovrebbero viaggia- 
re solo in aereo 0 in auto- 
blindo» — ha detto D'E- 

Per la Sterling, i 
capi di Stato e i politici più 
in vista dovrebbero decider- 
si ad apparire alla gente solo 
‘attraverso i teleschermi, per 
evitare i colpi di un terrori- 
“smo sempre Di agguerrito 


gi ‘hanno 
replicato che ciò è impossibi- 
le; glielo ha dimostrato il 
comportamento del Genera- 
le che, nonostante fosse nel 
mirino dei partigiani dell’Al- 
geria francese (Oas) non ri-: 
nunciava ai «bagni di folla» 








Il generale De Gaulle non tollerava la scorta 


‘ora da lontano; i «gorilla» di 
De Gaulle entravano perfi- 
no alla Casa Biansa e al 
Cremlino. 


Nei francesi traspariva un 
certo qual autocompiaci- 
‘mento, forse perché aveva- 
no di fronte un’ospite ameri- 
cana, la Sterling, che ha det- 


altamen- 
te professionali giovani 
idealisti e nevrotici. 
Tessiel ha detto che la 
‘Francia non ha niente da ii 


la sicurezza dei suoi Presi- 
denti, gli altri «servizi stra- 
nieri», compresa la Cia; an- 
zi, dopo Dallas, gli americani 
avrebbero preso a modello i 
metodi francesi: come fan- 
no ora africani, arabi, spa- 


rie» edella «Sùreté», sono ti- 
che amava e riteneva «toni- Lit scelti è vengono an 
itora che aggiornati 
fe. Sui dettagli e sulla scorta 
siblo Goo ala more perl Sitia f arno Me 
tiaito terrand si è preferito il più 
fitto riserbo. 
Il pubblico che telefonava 
mostrava una 


smemoratezza: lo scrittore 
Michaud ha dovuto ricorda- 


XIX e XX sono cadute per 
‘attentati moltissime teste di 


re di pronto intervento: in T® Presidenti, ministri, arci- 


duci: più di ora, anche in 
ogni centro di transito erano dii ite Ma giora i 


terroristi avevano un volto e 


chances di eventuali atten- 


To dee orione tera è allora, non si era tuttavia 


trasformato in affare di Kil- 
A i iuggere lers impersonali e professio- 
nuncia così alla solitudine Dall Per questo, forse, de- 
fisica, subisce la so) Stava MENO DIS. 
za costante, ora ravvicinata, Piero Sinatti 


a ninna 





‘assassinio del presidente Jotin F. Kennedy a Dallas 






































vidiare, per quanto riguarda” 
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5 MILIARDI 
DI DOLLARI 
IL CONTO 
IN BANCA 
DI MOBUTU 





ROMA — Il presidente dello Zaire Mobutu ha accu- 
mmulato all’estero in quindici anni una fortuna perso- 
nale superiore al debito complessivo del suo Paese 
con l’estero che pure, con 4,4 miliardi di dollari (70% 
del prodotto nazionale lordo), è tra i più alti del 
mondo. 

Lo ha detto a Roma, in una conferenza stampa, il 
leader del «Movimento nazionale congolese Lumum- 
ba», Paul Roger Mokede. Mobuta, secondo Mokede, 


(di cui lo Zaire è il principale produttore mondiale) e 

‘altre pietre preziose. 
Mobuta possiede anche numerose società in vari 
quartieri più prestigiosi 


1964, si è assegnato un 
lenziale» pari al 17% del bilancio nazio. 


Îl «Movimento nazionale congolese 
uno dei partiti che ‘iallestero pltano. ‘guidano Foppesziona 
contro Mobutu — di cui denunciano la corruzione e il 
regime dittatoriale — avrebbe nello Zaire, secondo 
quanto ha detto Mokede, veri e propri gruppi di guer- 
riglieri in particolare ai confini con il Sudan e con 
—FUganda. Paese potenzialmente molto ricco (ha dia- 
‘manti, rame, stagno, argento) lo Zaire è il Paese afri- 
‘cano dove il reddito per abitante è tra i più bassi: ap- 
‘pena 189 mila lire all'anno nel 1979. ns 


Ed ora c’è 
la giornata 
della suocera 
(riabilitata) 


WASHINGTON — Dopo la «Festa della mamma», 
‘quella del papà e quella degli innamorati, gli Stati 
Uniti stanno per varare un'altra ricorrenza «familia- 
re», quella della suocera. 

Non è molto chiara la ragione per cui it Congresso 
‘americano si sente in obbligo di riabilitare l’immagi- 
ne della suocera. Ma polché così è, ci sta provando 
con la massim: 

'Sempresebbe che ci stano immagini che hanno ben 
altro bisogno di essere un po’ ripulite nella capitale 
americana a partire da quelle del ministro del Bilan- 
cio David Stockman, del consigliere per la sicurezza 
nazionale Richard Allen. Ma per loro non si prevede 
nulla. 

Il provvedimento in favore delle suocere aspetta 
invece di conoscere il proprio destino dalla Commis- 
sione giustizia del Senato, dopo che già la Camera dei 
rappresentanti si è pronunciata a favore per appello 
nominale con. 28 astenuti. La risoluzione dichiara la 
quarta domenica di ottobre giorno nazionale della 
suocera. Come tutti i documenti congressuali, anche 
questo è pieno di «considerato che». 

Ecco alcune perle: 

«considerato che la suocera è stata a lungo vittima 
di umorismo spesso crudele e. 

«considerato, che i mezzi di comunicazione popola- 
ri hanno contribuito a perpetuare l'ingiusto stereoti- 
po della suocera €... 

idlerato che questi stereotipi, quali quelli del- 
la suocera impicciona, della suocera col matterello e 
della suocera cattiva, hanno contribuito a rendere la 
parola suocera un termine ridicolo e guardato con so- 
spetto.» 

Va avanti così per un pezzo e conclude dichiarando 
che «è ora necessario uno sforzo coordinato per ri- 
stabilire la suocera alla posizione di rispetto e onore 
che le spetta». 

La risoluzione chiede pertanto al presidente Rea- 
gan di proclamare la giornata della suocera con le 
dovute cerimonie. 

AI di tà dei buoni propositi, è difficile tuttavia che 
l'istituzione del «giorno della suocera» possa-sortire 
qualche effetto pratico visto che già 24 Stati e circa 
29 città americane hanno già stabilito di celebrare la 
ricorrenza, senza che qualcuno se ne accorgesse. 1. 
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4 LE NOTIZIE STAMPA SERA 


Un’iniziativa della «Pro Senectute» rivolta alle banche (nei mondo una persona | 


e . su5è handicappata 
Per sciare e fare sport |, ,..;Jioni di sordi 
gli anziani di Omegna 








15 milioni di ciechi 





OMEGNA — «Pro Sene- 
ctute», la benemerita asso- 
ciazione che da anni opera 
nella zona per la rivalutazio- 
ne della terza età in ricono- 
scimento dei valori che essa 
rappresenta (il reinserimen- 
to di chi non è più giovane in 
una società che emargina le 
persone «non produttive») 
ha presentato in questi gior- 
ni alla cittadinanza la sua 
ultima iniziativa. Ultima, in 
ordine di tempo, tra le molte 
realizzate, ma forse la più 
singolare. 

«A chi crede nel domani 
non chiedere l'età... investi 
nella sua speranza»: in que- 
sto slogan, in calce al mani- 
festo che illustra i fini e le 
modalità di adesione è già 
tutto il senso dell'iniziativa. 
Gli anziani della «Pro Sene- 
ctute» hanno imparato a 
credere nel domani, volendo 
viverlo come individui liberi 
e rifiutando la struttura au- 
toritaria dell'assistenza. E' 
nato così în seno all'associa- 
zione il «Gruppo Vita 80» dal 
quale è partita l'idea dell'ini- 
ziativa. Con quali  pro- 











«Vogliamo tentare qual- 
che cosa di originale e di co- 
raggioso — dicono — attrez- 
zarci per fare dello sport a 
vantaggio della nostra salu- 
te, acquistare un mezzo di 
trasporto che ci consenta di 
spostarci per vedere, cono- 
scere e accrescere così la no- 


stra cultura. Affiancati da 
un gruppo di giovani voglia 
mo realizzare in Omegna un 
*’percorso vita” per cercare 
di migliorare, oltre che la no- 
stra salute, anche i nostri 
rapporti sociali, ma voglia- 
mo fare da soli, sentirci au- 
tonomi, indipendenti». 

Ma tutto ciò richiede de- 
‘naro e il «Gruppo Vita 80» lo 
chiede in prestito alla citta- 
dinanza come atto di fidu- 
cia. Nessuno meglio del di- 
rettore della Cariplo (una 
delle più importanti banche 
di Omegna) che presta la 
propria collaborazione all'i- 
niziativa, poteva spiegare 
questa coraggiosa proposta 
di una «minoranza» che, se- 
condo i sociologi, potrebbe 
anticipare una vera € pro- 
pria rivoluzione culturale. 


‘Direttore che cos'è que- 
sta iniziativa? 

«Per quanto ne so mi sem- 
bra di poter dire — risponde 
il rag. Ferraris — che si trat- 
ta oltre che di una iniziativa 
senza precedenti in Italia, di 
‘un progetto che st fonda sul- 
la ritrovata fiducia nel futu- 
ro da parte di persone che si 
erano messe, o lo erano state, 
in disparte troppo affretta- 
tamente. La richiesta di que- 
‘sto prestito significa che nel- 
la terza età, come in qualsia- 
si età del resto, se si dispone 
di idee e di fiducia in se stes- 
si, è possibile ricorrere al cre- 





dito per incominciare 0 per 
ricominciare — ha continua- 
to —, il prestito ha valore s0- 
‘prattutto per il suo significa- 
to morale, come iniezione di 
coraggio che la comunità 
può dare agli anziani parti- 
colarmente attivi e vitali. 
‘Sono certo, del resto, che il 
cuore di Omegna risponderà 
generosamente». 

— Come si può aderire al- 
l'iniziativa, con quali garan- 
zie? 

«Debbo precisare — conti- 
nua il direttore della Cariplo 
— che noi come banca fun- 
zioniamo soltanto da trami- 
te: il cittadino viene al no- 
stro sportello, versa il suo 
contributo su un apposito 
contocorrente e gli viene ri- 
lasciata una ricevuto. Ad un 
anno di distanza, previo 
preavviso di almeno 30 gior- 
ni, presentando quella rice- 
vuta otterrà la restituzione 
della somma versata con i 
relativi interessi che comun- 
que — conclude il rag. Ferra- 
ris — mi sembra logico, non 
debbono superare l'interesse 
legale corrente. Tutta l'ope- 
razione è garantita dalla 
"Pro Senectute”, un'associa- 
zione all'avanguardia nella 
realizzazione di programmi 
@ favore della terza età e che 
merita quindi tutto il nostro 
appoggio». 

Come potranno gli anzia- 
ni di Omegna procurarsi i 


La giornalista giapponese conferma le accuse 


«Ho pagato mille dollari 
l'intervista a Nancy Reagan» 


TOKYO — La giornalista 
giapponese autrice dell'in- 
tervista a Nancy Reagan, al- 
l'origine dello scandalo che 
ha per protagonista Richard 
Allen, consigliere del presi- 
dente americano, ha oggi re- 
so pubblica una lettera della 
«first lady. statunitense: 

La lettera, del 27 maggio, 
conferma che la giornalista 
Fuyo Kamisaka fu ricevuta 
alla Casa Bianca ed è stata 
resa pubblica dalla giornali- 
sta per smentire le informa- 
zioni secondo le quali l'inter- 
vista non sarebbe mai stata 
fatta. 

Riferendosi ai mille dolla- 
ri che si rimprovera ad Allen 
di aver ricevuto per aver fa- 
cilitato l'intervista con la si- 
gnora Reagan, la Kamisaka 
ha precisato che il suo gior- 


nale li considerava come 
una ricompensa normale 
dovuta alla signora Reagan 
per aver concesso l'intervi- 
sta. Secondo la giornalista 
Allen le disse che avrebbe 
versato il denaro in benefi- 
cenza. 

La lettera resa pubblica è 
indirizzata alla vice direttri- 
ce di «Shufo-no-tomo»; îl 
mensile femminile per il 
quale era stata realizzata 
l'intervista, e che accompa- 
gnò la Kamisaka. La lettera 
porta l'intestazione della 
Casa Bianca ed è firmata 
dalla signora Reagan. C'è 
anche scritto, secondo il 
quotidiano «Asahi Shim- 
bun»: «E' stato un grande 
piacere avervi alla Casa 
‘Bianca. Siete state tra i no- 
stri primiinvitati». 


i .. 
Richard Allen 





mezzi per restituire il dena- 
ro che avranno in prestito? 
‘Alla sede del Cai, uno dei 
centri d'incontro della «Pro 
Senectute», lo abbiamo chie- 
sto ad un gruppo di signore 
intente a lavorare, chi al- 
l'uncinetto, chi a maglia. Di- 
ce Piera Regidore: «La pro- 
posta del "Gruppo Vita 80” 
— tende a realizzare esigenze 
condivise da tutti noi: fare 
‘sport, viaggiare, imparare 
cose nuove senza pesare su 
nessuno. Ci serve un pulmi- 
no, vogliamo fare un corso di 
sci, realizzare il "percorso vi- 
ta"? Bene: chiediumo un 
prestito e lo rimborsiamo col 
nostro lavoro. Le cose che 
‘noi facciamo verranno messe 
in vendita e a tale scopo è in 
via di sistemazione un appo- 
sito capannone che sarà at- 
trezzato a mostra-mercato 
‘permanente. Oltre a lavori di 
‘cucito saranno pure esposti e 
messi in vendita dolci, con- 
serve alimentari, specialità 
gastronomiche in genere, ar- 
ticoli di artigianato, oggetti 
d'arte tutto realizzato dagli 
anziani». 
I centri d'incontro sono 
tre, quello presso la sede del 
‘Cai, uno che utilizza il salo- 


ne Santa Marta di via Ca- | 


vallotti, un altro la palestra, 
concessa fuori orario scola- 
stico dall'Istituto tecnico 
commerciale di via Novara, 
Ma tutte queste attività non 
‘dovrebbero svolgersi al cen- 
tro d'incontro della «Pro Se- 
nectute»? 


‘mente l'organismo è in mano 
ad un piccolo gruppo che si 
rifiuta di accettare che le at- 
tività vengano svolte in pie- 
na autonomia. Eppure i lo- 
cali sono.stati allestiti dalla 
*Pro Senectute” e la loro 
realizzazione è costata tutta 
una serie di attività impe- 
gnative per trovare gli oltre 
100 milioni necessari al fi- 
nanziamento. Iniziative in 
cui la Pro Senectute” è sta- 
fa sostenuta unicamente 
dalla solidarieta della gente 
del Cusio e dall’entusiasmo 
dei giovani che l'hanno af- 
fiancata. Erano stati realiz 
2ati: un salone per proiezio- 
ni e conferenze, un soggior- 
no-biblioteca, il bar e una se- 
rie di locali per servizi spe- 
ciali che andavano dai bagni 
alle cure fisioterapiche, dal 
parrucchiere —all'estetista. 
Ora è tutto ©: inutilizzato, 
noi abbiamo dovuto sistema- 
re i centri d'incontro în sedi 
gentilmente concesse». 


Audenzio Martinazzi 





IL LOTTO 


Aumenta ìl ritardo della coppia di testa: 69 di Tori- 
no, capolista assoluto, sale a quota 113, 67 di Napoli va 
105. Ricordiamo gli ambi con il maggior ritardo glo- 
bale: 67-2 2 Napoli, 69-36 a Torino, 8-43 a Venezia. A 
chi segue il gioco delle combinazioni segnaliamo qua- 
terna nelle Cadenze (83-33-43-3), terni nelle Decine a 
Bari (23-29-26) e a Torino (57-52-56). Hanno ripetuto 
l'uscita: 64a Milano e 70 a Venezia. 

Questa è la classifica, dopo l'estrazione del 14 no- 
vembre 1981, dei numeri in maggior ritardo nelle dieci 
ruote (almeno 50 settimane d'assenza): 

BARI: 1(87); 35(80); 82(70); 86 (63); 68 (54); 65 (52). 
CAGLIARI: 33 (90); 34 (79); 26 (74); 67 (67); 14 (66); 25 

(58); 24(57); 29 (54) 

TE 80 (83); 33 (77); 90 (72); 71 (68); 44 (67); 35 


GENOVA: 84 (87); 26(57); 55 (54). 

BIEASO: ‘72 (89); 85 (67); 6 (60); 7 (60); 29 (58); 13 (52); 

NAPOLI: 67(105); 2(77); 31 (73); 45 (71); 73 (67); 48 (62); 
81(56); 35(52). 

PALERMO: Ti (68); 56 (59); 65 (52). 

ROMA: 54(75); 23 (67); 6 (64); 84 (56); 29(55); 11 (50). 

TORINO: 69 (113); 36 (86); 79 (86); 28 (64); 77 (57); 82 
(54); 13(59). 




















VENEZIA: 8 (94); 43 (80); 83 (179); 35 (77); 9 (62); 55 (57). 


Ed ecco i ritardi nel dare l'ambo per le varie combi- 
nazioni: 








: Milano, 32; Genova, 27; Firenze, 26; Bari, 16. 
Vertibut: Genova, 25; Torino, 23; Bari, 15; Venezia, 
Cadenze: Milano, 3 (77); Bari, 8 (49); Roma, 4 (48); Na- 
pilare: Gehova 3 (40; Napoli, 4 
‘igure: Genova, 3 (44); Napoli, 4 (39); Cagliari, 2 (34); 
PEana gliari, 2 (34) 
ecine: Firenze, 10.na (41); Cagliari, 30.na (30); Bari, 
80.na (27); Torino, 20.na (24). Se 


Ne concorso numero 46 (colonna viricente: 122-12 © 


2-1XX-2X 1)ai giocatori che hanno totalizzato 12 
‘punti spettano lire 23.470.000; agli «undici» vanno lire 
875.200; ai «dieci» ne spettano 77.700. 


Fer il concorso numero 47 del 21 novembre 1981 pro- 
poniamo un sistema da 32 colonne (7 fisse e 5 doppie) 
elaborato in base a frequenze, ritardi e ripetizioni dei 
segni nelle singole ruote: 


BARI PALERMO 


2 = 
CAGLIARI 1 x ROMA 1 2 
FIRENZE 1 TORINO 1 RI 
GENOVA 2 VENEZIA x 
MILANO x NAPOLI 2° 2 1 
NAPOLI x 1 ROMA? Sa 





Sta per concludersi l'anno dell'handicappato. Ecco 
alcuni dati significativi resi noti dal Comitato italiano 
Unicef sulla rivista «Uninews». a 

‘e Nel mondo oggi vi sono oltre 500 milioni di perso- 
ne afflitte da qualche forma di invalidità o handicap, 
eilloro numero è in costante aumento. % 

‘® La cecità completa colpisce, in tutto il mondo, 
dai dieci ai quindici milioni di persone; ma il numero 
complessivo delle persone che, pur non rientrando 
perfettamente nella categoria dei «ciechi», sono in 
pratica prive della vista supera, secondo cifre fornite 
dall'Unicef (Fondo delle Nazini Unite per l'Infazia), i 
42 milioni. Coloro che soffrono di gravi menomazioni 
dell'udito sono oltre 70 milioni. 

‘© Il legame fra malnutrizione e invalidità è stret- 
tissimo. Oltre cento milioni di bambini soffrono di for- 
me gravissime di malnutrizione, nei Paesi in via di svi- 
luppo; e i danni per il loro sviluppo fisico e mentale 
sono Spesso irreversibili. Ogni anno più di 250.000 
‘bambini diventano ciechi per carenza di vitamina A 
nell'alimentazione; e 200 milioni soffrono di carenza 
di iodio, da cui derivano il «gozzo» e, nei casi più gravi. 
forme accentuate di cretinismo. 

© Il tracoma, la malattia infettiva più diffusa nel 
mondo, che conduce spesso alla cecità, colpisce dai 400 
‘ai 500 milioni di persone. 

© I casi di poliomielite ogni anno nel mondo sono 
oltre 35.000; nei Paesi industrializzati questa malattia 
è stata praticamente sconfitta grazie alle vaccinazio- 
ni, ma nei Paesi in via di sviluppo il numero dei casi 
tende ad aumentare. ec" 

© Ogni anno nel mondo più di 300 milioni ‘di perso- 
ne subiscono incidenti (stradali o fra le mura di casa) 
che comportano gravi menomazioni: lesioni cerebrali. 
amputazioni, paraplegia, ecc. 

‘e Se non si comincerà immediatamente ad attua- 
re misure preventive. nel Duemila nel mondo vi sa- 
ranno come minimo 150 milioni di bambini handicap- 





LUNEDÌ” 23 NOVEMBRE ORE 21 PRECISE 


ASTA PUBBLICA 


Maestri ’800 e "900 


‘Boldini - Carena - Carrà - Casciaro - Casorati - Cassinari - Colom- 
botto Rosso - De Chirico - Delleani - Funi - Grosz - Guidi - Guttuso 
- Irolli - Lilloni - Lupo - Maccari - Maggi - Menzio - Michetti - Mi- 
gneco - Morandi - Morando - Mus - Paulucci - Pratella - Rosai - 
Sassu - Savinio - Semeghini - Sironi - Spazzapan - Tomea - Tozzi - 
Steinlein - Valtat - Vellan se 


presso 


JOLLY HOTEL 
AMBASCIATORI 


corso Vittorio Emanuele II, 104 


Le opere sono in esposizione fino a 
domenica 22 novembre compreso fe- 
stivi presso l'Hotel Ambasciatori 
(Sala Fermi) dalle ore 10 alle 23 


MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA 
DALLA GALLERIA SANT'AGOSTINO 


GLAS TE TREVI 


corso Sebastopoli 174 - corso Taranto 42 
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Barbican a Londra o s % Hue 
IL SUPER Il Piemonte alla conquista del mercato d’Oltre Manica 


ME, | TRENTA MILIONI DI INGLESI 
pe. Monno | NON HANNO MAI BEVUTO VINO 


LONDRA — Dove un 
temposfilavano le legioni 
romane a due passi dalle 
antiche mura romane di 
Londra e dalla vecchia 
casa di Shakespeare, do- 
po 25anni di progetti e di 
aspre controversie sta 
per aprirsì il «Barbican 
‘Arts and. Conference 
Centre», destinato tra 
l'altro a rivitalizzare il 
quartiere finanziario di 
Londra che ora vive solo 
di giorno, nelle ore d'uffi- 
cio. 

L'inaugurazione uffi 
ciale è attesa perl marzo 
1982, con anni di ritardo 
rispetto al previsto. Que- 
sto gigantesco Centro 
delle arti e delle confe- 
renze è costato 140 milio- 
ni di sterline, pari ad ol- 
tre 310 miliardi di lire, 
cioè molto di più ai quan- 
to era stato preventivato 
nei ruggenti Anni Ses- 
santa. SÌ estende su una 
superficie di 36 acri (14 
ettari) e ospiterà tra l'al- 
tro due istituzioni cultu- 
rali note in tutto il mon- 
do, la prestigiosa «London; 
‘Symphony Orchestra» € 
la «Royal Shakespeare 
Company», òltre ad una 
sala per i concerti, una 
galleria d’arte, alcuni 


blioteca, due ristoranti, 
alcuni bar e alcuni gran- 
di foyer peril pubblico. 


Costruito intorno ad 
un lago artificiale, il 
«Barbican, offrirà ai suoi 
frequentatori alberi, tap- 
peti erbosi e fontane, una 
nota quasi esotica in un 
quartiere dominato dalle 
ferree ed aride leggi del 
mercato azionario e delle 
‘Borse merci. Il suo nome 
deriva dal Barbacane, un 
termine tecnico usato da- 
gli architetti militari per 
le fortificazioni circolari 







Trionfano. a Piccadilly: Barolo, 
Barbaresco, Dolcetto e gli altri 
«nobili dell’Albese - Il profumo 
| delle Langhe nel Regno Unito 


LONDRA —I vini di Cuneo, cioè dell'Albese, sono 
andati all'attacco del mercato del Regno Unito con 
un piccolo esercito di ventotto produttori. Nel cuore 
della capitale, in Piccadilly, entro gli accoglienti salo- 
ni dell'Istituto per il commercio con l'estero, si è par- 
lato piemontese per tre giorni e chi, tra gli ospiti, non 
conosceva questo dialetto (o questa lingua?) gli si è 
accostato agevolmente attraverso i sapori e i profu- 
mi del barolo, del barbaresco, della barbera, del dol- 
cetto, del nebbiolo e del moscato. 

Quella inglese non è certo una piazza facile se si 
considera che trenta milioni di adulti non conoscono 
il gusto del vino, non ne hanno mai assaggiato una. 
goccia, e che il consumo pro capite supera appena i 
sette litri l’anno. Ma esistono altri ostacoli obiettivi, 
oltre alla compassata e tradizionale prevalenza della 
birra e del té: ad esempio una forte tassa sulle im- 
portazioni e, in maniera forse più contingente, uno 
‘stato di recessione che anche là costringe a misurare 
le spese in un certo senso voluttuarie per i bilanci 
domestici. 

Tuttavia, se una metà degli inglesi non Beve vino, 
l’altra metà lo apprezza e, quando può, gli si accosta: 
in prevalenza nelle case degli amici dove lo si offre 
come da noi il whisky, quindi, in ordine di preferen- 
za, sulle mense familiari, infine nei ristoranti. Il mo- 
tivo è semplice: nei locali pubblici di riguardo, una 
bottiglia di barolo o di barbaresco d’annata raggiun- 
ge anche le trentacinquemila lire, più di quanto costi 
un decorosissimo pranzo. E' vero che non è detto sì 
debba pasteggiare scegliendo i vertici del Gotha eno- 
logico, ma anche il dolcetto, la barbera e il lambrusco 
oscillano attorno alle quindicimila lire la bottiglia, 
sempre nei ristoranti dove la gente va a cercare 
qualche lieta immagine dell'Italia conosciuta magari 
in vacanza, sotto un sole invece sempre avarissimo 
nel cielo londinese. 

Vediamo alcuni dati. Il consumo più alto avviene 
nella zona della capitale inglese e del Sud-Est. Fra il 
1979 e il 1980 si è avuto un decremento nelle importa- 
che difendevano le en- A | vinl delle Langhe stanno conquistando ll pubblico inglese zioni di vini fino a 15 gradi, e dell’1,7% nel totale; per 
trate dei castelli medioe- 3 z = contro, nella una che tiene conto delle importa- 
vali. «Sarà una cosa uni- i i zioni e dello sdoganamento, si ha un incremento del 
Ca nel mondo occidentale Mostra del figurino storico a Calenzano 1 per cento. Ciò lo si spiega con il fatto che molte 

© ditte pero vino sfuso, lo imbottigliano in doga- 
ig na elo riesportano verso paesi terzi. Una statistica 
2! Sfila un esercito | === ==? 
riodo. di recessione mon- . 
diale, il centro assicurerà 
nuovi posti di lavoro ed 
incrementerà le entrate 


direttore dell'Ice di Londra, Massimo Mancini — ve 

° ° e ° quindi il Veneto, la Toscana, il Lazio e il Piemonte 

1 mila so atini Seri vini Ano a 15 gradi, mentre per quelli sfusi tro: 

invisibili della Gran Bre- ‘viamo, nell’ordine, il Veneto, la Toscana e il Trenti- 


de in testa il Piemonte e il Veneto per gli spumanti, 
IlBarbican” è un 














no-Alto Adige. 
atto di fede nel futuro del i oi ion sali del Si può anche compilare una graduatoria dei tipi 
Paese». (GAVENZANO \(elienze) — Quin Ncsttinte alle rroduzioni correnti del più venduti: Valpolicella, Soave, Verdicchio, Frasca- 
che ha giù la- M} dicimila figurini di ogni epoca. sono la Germania e Inghilterra, un setto- pil vendi Valpolicella, Boave. Verdiecio E 
Mero Eur il Centro na- Ml daoggiriuniti nel «Museo del figuri- re dedicato alle uniformi dei carabi- ti, Chianti, arto po, orvicto, Rierolo Barbaresco. 
Yiiiaie canadese delle MB no e soldatino storico» allestito dal nieri, e un altro al Giappone. Nel Nonostante neve DA ‘e esportazioni nell’ulti- 
arti di Ottawa e per il comune di Calenzano, a cura dell’as- settore diorami e plastici, sono visi- mo anno, un raffronto dell'incremento quantitativo 
«Lincoln Center» di New MB sessorato alla cultura, in una mo- bili scene di vita di altre epoche: il nel decennio 1970-1980 fede l'Italia al Drimonposto, 
York, afferma chell'acco- IBl stra-museo che si aggiunge a quelle mare, la caccia ece., uno riassume la seguita dalla Germania, dalla Francia e dalla Spa- 
glienza del, pubblico ai Ill vg; Bolognae di Padova. vita degli alpini sul Monte Bianco gna. Al termine di questo periodo, il nostro paese ha 
i otto concerti speri- i i x il ottenuto il terzo posto nel mercato britannico dei vi- 
primi ot 5 Visitando il museo è come adden- nel1918. Una vetrina fra tutte, fa co- x d 
mentali è stata entusia- i i i i to i soldatini dai ni da tavola, con circa 418 mila ettolitri, un valore di 
giunge che ciò trarsi in un libro di storia aperto per noscere come nasconoi sol ini dai 7 mi dilir ta che sfiora il 17 
Sea nentro è av- Îl studentie studiosi, soprattutto peri vecchi stampi in ardesia o bronzo, fi- S{idiiarallo e 220\Gtire e una /giots che sfiora: 


viato verso uno straordi: 





più ‘giovani, che da pezzi di tutte le no alle moderne tecniche în gomme per cento in quantità e supera il 12 per cento in va- 


fatture, dimensioni e nazionalità, siliconiche. Più che esposizione di lore. rta S 

pu seguire l'evolversi di ere e di soldatini si è voluto denominare ap- 1 canali lungo i quali si procede per favorire cre- 
Zio delle comunità locali. I £iviltà. Così dagli assiri ci sumeri, punto museo del figurino storico; scenti successi ai nostri prodotti sono essenzialmen- 
di quella nazionale e di Il etruschi, greci, egiziani si giunge ai esemplari fra i più belli si trovano te quelli che por tano e Inieliorarel immagine del vi 
quella tibte nazionale, romani, unni, barbari fino all'Evo nelle figurine civili ove sono ritratte fo tisleno valorizza naole senpre meglio sulessrao 
N nuovo Centro è si- antico. Si sosta nel 500 e poi via di scenedi tuttii giorni. pio antico dei «maestri» francesi, a Sens blszare © 
tuato strategicamente Îl nuovo nei salotti settecenteschi per _—Nelmuseo, suddiviso in settore deî distribuzione locale, aallecitando inoltre i nostri pro- 
all'ombra della cattedra ÎÎl arrivare alla pianura di Waterloo pezzi in donazione e pezzi in mostra, ‘duttoria esportare, cioè a farsl'conoscere. È 
le di San Paolo e a soli Ml con tutto il periodo napoleonico. Il intercambiabili ogni sei mesi per Ei produttori dell'Albese sono stati trai più pronti 
dieci minuti di taxi dal Ill discorso dei periodi storici continua. aver modo di presentare una strut- a raccogliere quest'ultimo invito, Le nostre migliori 
teatri e dai negozi del Ill nelle vetrine dedicate ul Risorgi- tura viva e nuova, con la partecipa- firme erano là con il fiore delle rispettive cantine, 
Mt on denee* lu | mento fino ai primi del 1900 e alla zione di oltre settanta collezionisti e ‘OO suoieriuzesno (che ha qlla paso lulazio; uma 
la di impiegati e di pen- Il prima e seconda guerra mondiale. una quarantina di fabbriche euro- erabde passione evna profonda fiducia nell'arte de 

dolari, il cui numero su- ‘Ma di guerre nel museo di Calenza- pee del settore, viene esposto il fior DO urto, di o della C; di dic 
pera di molto quello dei no non si parla mai: si approfondi- fiore delle produzioni di diversi pe- ‘presidente della Camera di commercio. È uneo; 
residenti fissi, che sono MB sce invece il discorso sugli arma- riodi. In Italia, ad esempio, sono Giacomo Oddero, assicura che è importante far co- 
circa 350,000. Di sera però MB Sco intece mi araldica per far quattro o cinque le diite specializza» noscere sempre meglio i nostri vini per quello che so- 
le strade sono tranquille Il comprendere ariche ai più profani. te nella fabbricazione di figurini e ‘no; imponendoli quindi al gusto) piuttosto!cheisotto- 
e quasi deserte, con uno 7 i- i i i ; porli a presunte preferenze dei consumatori, sia pu- 
e quasi deserte core I che, tramite questo strumento di- modellini mentre in altri Paesi, co- TORU oo Ra 
Mobilistico. Questa soll-_ | datfico, la storia si può studiare me- me Inghilterra e Germania, la pro- re SERONANEN NGONLI GOA 1 Fiora ietitagione 

taria ida atmosfe- nio. jone è più vasta, anche a livello nese, £ at icon i giornali 3 
Ta DI rivoluzio- £ ‘Poi le curiosità che sono davvero artigianale, con pezzi di tutte le di- con gli operatori economici fanno ritenere che il pro- 


nata. dal «Barbican» 
quando entrerà in piena 
attività. ss 


tante: dai pezzi di marche ormai mensioni,fattureedepoche. s.a. fumo i lore cordata di perse 
Franco Piccinelli 


STAMPA SERA 
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Promarco Ad. 


Dal Ministero delle Finanze per un miglior rapporto tra Stato e Cittadino. 


EEA A 
chi, come, dove, quando 





Entro il 30 Novembre 1981 tutti i contribuenti o 
tenuti alla presentazione della Dichiarazione dei redditi 
dovranno versare il 90% dell'imposta dovuta 
- in. base alla dichiarazione per l'anno precedente. 





IRPEF 


Persone fisiche. 


Nel 1981 hai presentato 
il modello 740? 


In questo caso dovrai versare 


un acconto pari al 90% dell'importo . 


indicato al rigo 59 (differenza) del 
quadro N. 

Ma attenzione: se nel mod. 740 
presentato nel.1981 l'importo 
indicato al rigo 59 dei quadro N 
èinferiore a L. 101.000, non dovrai 
versare nessun acconto. 


Come devi versare. 


Richiedi presso un'azienda 
di credito abilitata il modulo per 
îl versamento dell'IRPEF. 

Non dimenticare di barrare la 
casella relativa alla voce “acconto”. 

Indica il tuo codice fiscale, o i due 
codici se si tratta di un versamento 
congiunto. 

Compila il modulo chiaramente 
in ogni sua parte facendo attenzione 
che la data sia proprio quella del 
giorno in cui esegui il versamento. 

Conserva le attestazioni rilasciate 
dall'azienda di credito: una copia 
dovrai allegarla alla dichiarazione 
del 1982 a comprova del 
versamento effettuato. 











ILOR 


Persone fisiche 
e giuridiche. 


Sei soggetto all'ILOR? 


Sono soggetti all'ILOR 
(Imposta Locale sui Redditi) 
le persone fisiche, le società 
di persone e'gli organismi ad esse 
equiparati, nonchè i soggetti passivi 
dell'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche. 

In questo caso dovrai versare 
‘come acconto il 90% dell'imposta 
‘dovuta in base alla dichiarazione 
presentata nel 1981, purchè tale 
imposta sia superiore a L. 40.000. 


Come devi versare. 
Se sei una persona fisica, o una 


società di persone, mediante delega “ 


ad una azienda di credito. 
Se sei soggetto all'IRPEG, presso 
l'esattoria competente. 





SS 








IRPEG 


Persone giuridiche. 





Nel 1981 hai presentato 
il modello 760? 


Se sei un contribuente soggetto 
all'IRPEG dovrai corrispondere un 
acconto pari 21. 90% dell'imposta 
dovuta in base alla dichiarazione 
per il periodo d'imposta precedente, 
purchè tale imposta al netto dei 
‘crediti d'imposta e delle ritenute, 
sia superiore a L 40.000. 

Se il periodo d'imposta coincide 
con l'anno solare, devi effettuare 
il pagamento entro il mese di 
novembre, altrimenti nell'undicesimo 
mese dell'esercizio o periodo di 
gestione. 


Come devi versare. 

Devi eseguire il versamento 
presso l’esattoria del tuo domicilio 
fiscale; l'esattoria provvederà 
a rilasciare un apposito attestato 
da conservare ed allegare alla 
prossima dichiarazione dei redditi. 

Se esegui il versamento mediante 
c/c postale vincolato, lo devi 
effettuare almeno 6 giorni prima del 
‘termine di scadenza previsto per. il 
versamento allo sportello esattoriale. 

Non dimenticare in entrambi i.casi 
di indicare il numero di codice fiscale. 














Stato e Cittadino: un rapporto responsabile, 


A cura della Direzione Generale OST--.Ufficio Pubbliche Relazioni. 











ECONOMICI | 


Giorni in qualsiasi località 
‘MUTUI 


AL PIF essi anca cssguiamo in 29] A SALVILDI A cade Gaio zona “n 
IAA EAT atenei Dana eesguiano #29) ine per signora ol | ta. 4 mini settimanali urge cedere 50% 


fissimo 











ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 
unci sconomiei per La Stmpa e 


mio di Torino secondo le modalità che ver 
arno fornite 


Tr ema dite I pepe o ro, Pad 
Son cotone 0:12.19 goa 
Vist acriminazioni su sesso © l'inter: 
Honiata $ impegnato a epotae tale legge. 





1 Commerciali 


MACCHINE lavorazione legno, pressa circo- 





foupie vende causa cessazione tività. Te 
otervarsae. 


2 Affari e capitali 
AARARA: PRESTITI a tutt residenti Pie 
moria, Lombaraa, Liguria "ta prima soci 
TÀ Gel settore speciatezata per presti ine: 
at su auto (anche ipotecate) è mutui su al 
10991 vile, trroni 
FINANZIARIA FID 

asce contrae. via. Cerea. 18, ioefoni 
Silent sso 

AAA EUROFINSARDA comode. rapida: 
Mente prestti a operai Impiegati commer. 
Elan ariani inciltazioni ci fggamento. Mie 
sonsezza.. Via Sacchi ‘SB. Telotonare 





IPOTECARI 
rimborso rate mensili Concordabili per erità | 
le durata. Sì accettano anche ipoteche Gi se-| 
‘condo grado. inoltre sconto etti, leasing 
mobilaro ec immobiliare. Lease back. Ipifm 
Corso Vitorio manuale, 40. tl, SISZ21 
517.008. 


RA PRESTITI soncediamo a 1 isucana 
Polsce anche 2 grado 
FPSeTSAS. 


| piazza Statuto 10 tl. 599,176 - 548,827 rico. 


amo cgni vostro probioma disinmuenoci 
Der seni Immediareza 


‘AL ATTENZIONE prestti sulla fducia imme: 
Giati a qualsiasi categoria anche a privati as: 
8 interessanti assoluta riservatezza. Tel 
‘011/6502967 

A. PRESTITI rapicissimi a commercianti art 
gianì dipendenti e casalinghe. Massima riser. 
Valezza Telefonare 011.875.074. 
ATTENZIONE finanziamenti rapidi uciari e 
‘potecari a tutt riservatezza via S. Teresa 23, 
tal 530.006. 

PRESTITI fiduciario ipotecari con rimborso 
sino a 10 20nì senza cambiali anche dopo 
lpoteca bancaria, Credim via A. Doria 15, To: 
rino, tel. 549.822. 
PRIVATAMENTE ed in poche ore prestiti a 
tutti senza garanzie 0 ipolecari. Volendo vis. 
tea domicilio. Tel. 506.212. 

SENZA cambiali concedismo mutui 0 presti 
Per acquisto casa ssi ager voga. 








Ipotecari anche di grado superiore a ts fi- 
si © rato concorsabil per enità e Gurata. 
Corso Matteotti 47, 1" piano scala destra. 
Orario 9-12, 15-18, 








564.760 -508.918, 


A SALVOLDI B cede affermata azionda 
toro elettrotecnico atività on 
importante clientela. Tel. &50-2198 

‘AL SALVOLDI C cede vicinanze Vasentino i- 


Yasecco ‘80 mq 2 grandi vete in: 

ca230 2 milfoni mensili. Tel. 650.219. 

‘A SALVOLDI D bar supor con detiora coper-. 

19 alCOgio 3 comere sei incasso 300 ila 

2 gl.L'&4 milioni. Telefonare 6502106. 
"ALIRE 6.000.000, 


‘si cedono quote societarie di avviato cem- 
peggio cintura Torino vista lago. Aci gni 
Quota viene assegnato un posto Foulotia di 
‘60 ma circa ottimo investimento. Casamercs 
10.6503905. 


ABAMEC 638.038 agenzia pratiche auto cor- 
csezirme 
ta 
BI 
astemamento Comerio Fit 
i 
me pro stat BO MIEI eroi. one 
RTRT ca 
E 
enel 
annvo | 200 milioni. ai 
SE oe nas 
SERE a 
TREE 
tario 
STA 
COR zano 
ni 
Seen ade 
Tanto alto redoito, 35 milioni. = 
PSE o ee 
iran 
Ce 
renza 
gran 
Suna 





INGROSSO bibite incasso 450 milioni utie 


[20 milioni richiesta 185 mioni citazioni cin: | 





tura Nord cod Frana 511/000. 


fimo, reddito. L. 16 milioni, 500 ‘tile. Tel | Contento: Sio Sua via 
6502198. ia 


TABACCHI prezioni cintura Torino Nord le- 
vata 4 milloni aloggio cede 35 milloni ever. 


On | fuale permuta Franaia.511.090. 


“TABACCHI profumi vasta licenza Torino Sud 
filoggo ievata 6 rlfoni 500 mia ubi 40 mi- 
Noni annui cede Frana tel. 511.090. 





[GIVOLETTO. tertono edificabile. cotinare 


‘1700 ma con progetto approvato per vetta 
“vari già avviati Grimaldi 963 2822) 





(iii ere cose et cage 
(Specialisti. Noi lo siamo! Labeo 746.222. se 
[CERCO in acquistò loci uo deposto si 
Font raga Tonno? 

on aimmobi SERRE e ito | 





4 Terreni 
e_N 





IA Juvarra zona centro negozi vare mera 
turo vendo Lux Cino: Tel SaBare: 

IAA CENZE Port Palazzo Vardesi mogazi. 
‘NO ecrintermto 500 me io care recate 
Tini MONO NUtSO. Te esa eee 190 
AFFITTASI & Nona fronte stia Sesta 
Saparmoni Sacca esito Sese 3 





Et pc Tao one 
ATA e en ore 
|@ relativi impianti. Tei, 515.852. È 
AFFITTO locale industriale ma 700 utici 
ea FETO 


BOX ampio cerco in Torino qualsizai zona i 
Meo | contanti tel. 481,1 rioni cala 
eli 
RO ni orco conio ce at 
Pensi 
\CENTROCASA 513.831 Corso Unione Sovie- 
ata ao sese nipera 
PT E eritrea 





— grappa bianca 
AO EER Rita) 


‘CENTROCARA 513,691 
Ta locale esposizione Gan mapoazione on 
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‘na 20 re: Prima di docidore vitae Ln. 
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ACQUISTANSI auto piccola © grossa clin 
coste e gr 

59, Dagamento Conti. Vie" ome 
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‘ACQUISTIAMO contenti qualsiasi vettura an- 
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351257. 
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‘AUTOCOMMERCIO 
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Polo, ecc: Tutta revisionate e garanti. Cor: 
x Cibassano 72 Tal 881,008 (eno lr 
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AA. COMPRO da privato alloggio in Torino 
Purché bero Gi 1. camere più tinello ho 
piano rialzato. Tesgfonre 964.250. 

A ACQUISTA privato da privato 1.2 camere 
qucina servizi qualunque zona pagamento 
Sootanti Tot:897-278, 
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Der contani. TL 419.097? 

ACQUISTASI signorie recent in Torino ca- 
Mera ‘tinello 0 2 camere tinello pagamento 
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Nl padiglione numero uno, 
dell'ospedale psichiatrico di 
Collegno continua. ad essere, 
anche dopo il delitto di lune- 
dì notte, un ghetto per infer- 
mi gravi di mente. Nessuno 
dei 60 ricoverati ricorda più 
Fiorenzo Tavernise, l'ucciso, 
‘né Adriano Rossetto, l'irre- 
‘sponsabile omicida. La follia 
lascia pochi ricordi. 
Guardando. attraverso le 
finestre su questo desolante 
panorama si possono racco- 
gliere soltanto sentimenti é 


iano Rossetto ha confessato 


pena e squallore. Gente sola, 
incapace di comunicare la 
più piccola volontà di vita. 
Certamente in questi enor- 
mi stanzoni disadorni la ras- 
segnazione è completa. Le 
diverse malattie psichiche 
dei ricoverati non possono 
troyare altra cura che nei 
tranquillanti. Lo si può no- 
tare dal personale medico e 
‘paramedico loro assegnato. 
Diciotto infermieri, un' me- 
dico fisso nel corso della 

ara e una guardia not- 
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UALE FUTURO 
PER L’UOMO 
CHE HA UCCISO? 


turna per più reparti. Un 
numero insufficiente se sì 
considera che il personale 
dell'intero complesso, dove 
sono ospitate 1460. persone 
(ma soltanto 500 hanno biso- 
‘gno di un ricovero continuo) 
è composto da più di mille 
infermieri e medici, aiutati 
‘anche da volontari. Un af- 
follamento, nel reparto uno, 
difficilmente amministrabi- 
le considerando la gravità 
della malattia dei ricoverati. 
Così, come non stupivano 
prima l'alto numero dei ten- 
tati suicidi e di quelli riusciti, 
non può scandalizzare l’omi- 
cidio di Fiorenzo Tavernise 
purnella sua efferatezza. 

Yl fatto che Adriano Ros- 
‘setto avesse la chiave del re- 
parto per poter uscire ogni 
sera per la cena, è una con- 
seguenza della riforma che 
non vuole: più i malati di 
mente segregati. Il. proble- 
ma. dell'assistenza “e della 
cura è il solo che si' pone in 
questo momento di polemi- 
che. Ad Adriano Rossetto la 





sorte riserva ancora una 
volta la detenzione psichia- 
trica in un manicomio crimi- 
nale che è uguale a quella 
dei compagni di sventura 
che ha lasciato a Collegno: 
Se ritenuto completamente 
insano di mente non subirà 
‘nemmenoil processo, 

La famiglia di Tavernise, 
come ha detto il padre, chie- 
derà giustizia e la condanna 
di chi non ha vigilato suffi- 
cientemente sul loro paren- 
te malato. I carabinieri stan- 
no cercando eventuali ‘re- 
sponsabilità; coloro che non 
hanno impedito che l’omici- 
dio si compisse. Qualche tra- 
scuratezza certamente c'è 
stata, qualcuno può aver so- 
pravvalutato le: capacità di 
ripresa di Adriano Rossetto. 
Dopo questo tragico episo- 
dio sarà chiamato a rispon- 
dere. Ma sul problema dei 
malati di mente, tardiva- 
mente affrontato e con-mez- 
zi non sempre adeguati, la 
responsabilità è di molti, di 
tutti. _. ‘Alessandro Rigaldo 





E’ allo studio un piano di Comuni, Provincia e Regione 


Una cooperativa per aiutare anche i più gravi 


a lavorare e reinserirsi in una vita normale 


‘Del delitto di Collegno si è 
parlato anche negli ospedali 
psichiatrici. Ne nanno parla- 
to nelle loro riunioni gli ospi- 
ti delle varie comunità che 
hanno sostituito alcuni re- 
parti all'interno delle vec- 
Chie strutture manicomiali. 

L'episodio — è inevitabile 
— ha già offerto e offrirà ai 
nemici della legge 180, che ha 
sancito l'abbattimento dei 
‘muri del manicomio, un'oc- 
casione favorevolissima per 
poter rilanciare a livello di 
un'opinione pubblica già 
condizionata da tempo il 
vecchio mito della pericolo- 
sità del malato di mente. Un 
Jantasma facile da smentire, 
dati statistici alla mano, ma 
che riemerge puntualmente 
da un passato che dovrebbe 
‘appartenere invece ormai al- 
la storia dell'ignoranza e 
della barbarie. 

I limiti della 180 sono co- 
nosciuti da tutti: dai suoi 
stessi promotori che non 
‘chiedono altro, da anni, che 
di. poter vedere validamente 
applicata la legge con l'ap- 
porto delle necessarie strut- 
ture di supporto. Sul territo- 
rio dove buona parte degli er 
ricoverati sono stati sbalzati 
senza assistenza. Se la legge 
è disapplicata ‘o parziale, 
questo non può comunque 
voler dire tornare indietro su 
un terreno conquistato passo 

0. passo dal movimento 
del Iacoratori e degli evuden: 
ti che negli unni dal '68 in 
‘avanti hanno partecipato al- 
le lotte contro le aberranti 
strutture dei manicomi. 

Jeri nelle comunità gli er 
ricoverati hanno parlato a 
tungo e da qualcuno di loro è 
anche venuta la proposta di 
«chiudere i più cattivi», ma 
la discussione alla fine ha 
dato i suoi frutti. E gli stessi 
ex degenti, paradossalmente 
vittime di una mentalità che 
in quel momento istintiva- 
mente volevano riproporre, 
hunno discusso ancora, con 
chi non condivideva la loro 


posizione, alla fine convin- 
cendosi. 

I reparti chiusi producono 
ancora violenza. Il manico- 
mio, con le sue antiche strut- 
ture, anche se in parte modi- 
ficate, rimane motore di vio- 
lenza. «Bisogna uscirne în 
fretta»: così alla fine, nella 
discussione in una delle co- 
munità che a Collegno un 
anno e mezzo fa ha dato il 
via all'esperienza di una coo- 
perativa di lavoro, si è ripro- 

ito un tema che è d'attua- 
tà in questi giorni. 

«Dopo un anno e mezzo di 
lavoro — spiega Sandro Gui- 
glia che da anni segue l'espe- 
rienza delle comunità ed ora 
della cooperativa — tra gli 
‘ex degenti si è formato il bi- 
‘sogno di uscire. Questo non. 
è un traguardo trascurabile 
poiché il degente del mani- 
comio in qualche modo ri- 
mane legato alla struttura 
che magari lo ha seviziato, 
‘ma che lo ha anche protetto. 
Un fenomeno tanto bene de- 
seritto da Levi nelle sue pa- 
gine sui lager nazisti. Ebbe- 
ne questi uomini dopo aver 
provato a rivivere in un mo- 
do diverso, ad organizzarsi, 
a sentirsi in qualche modo 
utili, ora hanno finalmente 
‘anche il bisogno di uscire. A. 
noi tocca soddisfare questa 
esigenza e stiamo cercando 
di farlo». 

Come? Il Comune, attra- 
verso gli assessorati per la 
caso, il lavoro, l'assistenza 
ed'il'eommercio, le Usl di To- 
rino e di Grugliasco e Colle- 
gno, la Provincia e la Regio- 
‘ne — il tutto ancora grazie a 
recenti finanziamenti stabi- 
‘iti dalla Comunità economi. 
ca europea per il reinseri 
mento degli handicappati — 
stanno lavorando a un pro- 
getto di spostamento sul ter- 
ritorio della cooperativa di 
pulizia di Collegno. Si tratta 
in tutto di 300 persone che 
poco per volta, cioè si parla 
‘di un'attuazione nell'arco di 
tre anni, dovrebbero essere 





collocate individualmente, 0 
in comunità più piccole, in 
abitazioni vicine ai loro po- 
sti di lavoro e ad un centro di 
appoggio terapeutico che do- 
vrebbe nascere nella stessa 
zona ‘per poterli seguire. Al 
centro sarebbero trasferiti 
gli operatori che attualmen- 
te seguono gli ospiti della co- 
munità a Collegno. 

«Su tutto questo — spiega 
il dottor Bisacco che per le 
Unità sanitarie locali segue 
l'attuazione del progetto — 
non intendiamo fare discor- 
si trionfalistici. Indubbia- 
‘mente comunque l'obiettivo 
che si intende raggiungere è 
quello di'una progressiva in- 
tegrazione sul territorio. Il 
recupero di una socializza- 
zione che gli stessi ospi 
stanno stimolando. E' la di- 
mostrazione che già alcuni 
passi sono stati fatti». 

«I centri — uno 0 due — 
che seguiranno gli ex degen- 
ti — aggiunge Bisacco — do- 
vrebbero occuparsi di tutte 
quelle fasce di emarginazio- 
ne prodotte dal territorio. 
Quella che si può definire 
l'utenza a rischio di emargi- 
nazione». 

Quali gli ostacoli? Quello 
fondamentale appure per il 
momento, nella totale crisi 
edilizia e del mercato abita- 
tivo, il reperimento degli im- 
mobili. Il Comune entro un 
paio di settimane dovrebbe 
dare una risposta in proposi- 
to. A sancire ufficialmente il 
varo del piano — una volta 
superati gli ostacoli — sa- 
ranno appunto le delibere 
comunali e delle Usl, che fa- 
ranno seguito alla delibera 
già approvata dalla Regione. 
Il progetto in attuazione a 
Collegno (ma non bisogna 
dimenticare le altrettanto 
importanti comunità che 
esistono a Settimo) viene in- 
dicato a modello di quella 
che per tutto il Piemonte nei 
‘prossimi anni dovrebbe esse- 
re una linea di tendenza da 
seguire 





I suicidi, un malato inve- 
stito all'esterno dell'ospeda- 
le da un'auto, il recente omi- 
cidio a Collegno: alcuni no- 
stalgici dei Lager manico- 
miali strumentalizzano cia- 
scuno di questi drammatici 
episodi per combattere la ri 
forma. «Eppure una volta 
‘Spiega ancora Sandro Gui- 
glia — la violenza nell'ospe- 
dale e questi drammi erano 
accolti dall'assoluta indiffe- 
renza. Dall'abitudine, dall'a- 
patia. Quest'ultima notizia 
invece questa volta ha fatto 
scalpore, ha destato scanda- 
lo. Ciò non può non essere 
‘un segno positivo. Un segno 
che ci è dato da un'occasione 
purtroppo estremamente 
dolorosa, ma che non si può 
ignorare». 

Salvatore Rotondo 








La raccapricciante uc- 
cistone di Fiorenzo Ta- 
vernise, il giovane ricove- 
rato all'ospedale psichia- 
trico di Collegno in un re 
parto chiuso dove alcuni 
degenti sono soggetti a 
trattamento sanitario ob- 
bligatorio, richiama alla 
cronaca la pesante realtà 
in cui vivono gli abitanti 
del centro’ storico della 
cittadina. L'abbattimento 
del muro che circondava 
le strutture ospedaliere 


attuali 824 ricoverati e i 
500 ospiti dell'ex manico- 


C'è chi fra i cittadini 


tamente obbligato a con- 
dividere parte della pro- 
pria esistenza quotidiana 
con persone «psicopati- 
che, schizofreniche o co- 
munque anormali» che di- 
sturbano i passanti, dan- 
no fastidio ai negozianti, 
hanno sovente crisi di in- 
temperanza. 

«Per cent'anni i colle- 
gnesi hanno convissuto 
con gli ammalati — ha 
detto un commerciante 
del centro storico e consi- 
gliere comunale democri- 
stiano Giuseppe Grama- 
glia — senza mai apere la 
paura di oggi. 


vivere — prosegue Gra- 


la costante preoccupazio- 
ne che qualche atto irre- 
parabile turbi la tranquil- 
lità delle loro famiglie. Il 
problema è ben più grave 
dell'aspetto "folcloristico" 
e vaoltre il fatto quotidia- 
no dell'ex prostituta set- 
tantenne che tenta di ab- 
bordare i clienti per stra- 
da 0 della folla di mendi. 
canti ubriachi che gira 
per le strade. Abbattuto 
"il muro della vergogno” 
— ha concluso — resta la 
‘cura del vino”». 

In effetti molti degli 
ospiti dell'ospedale psi- 
chiatrico fanno la que- 
stua în strada per procu- 
rarsi soldi per bere. Una 
volta ubriachi disturbano 
la gente o si addormenta- 
no per le vie. Chi telefona 
all'ospedale per un inter- 
“vento si sente rispondere: 
«Chiamate i carabinieri 0 
i vigili urbani». Natural- 
mente né gli uni e né gli 
altri hanno il tempo né 
l'obbligo (anche se soven- 
te lo fanno) di accorrere 
sul posto e qualche rico- 
verato perde regolarmen- 
te la vita sotto il treno, 
sotto un'auto o în un ca- 
nale d'acqua. 

Recentemente il dott. 
Sanmartano, presidente 
dell'Usl 24, aveva espresso 
l'idea di istituire una «vo- 
lante sanitaria», un'am- 
bulanza con medico e in- 
fermiere che fosse sem- 

nibi Ir 01 








pre disponibile pei 
rere alle chiamate più Ila loro origini 
genti. Il progetto potre! José Leva 


‘ha messo a diretto con- 
tatto della popolazione gli * 


non ha ‘gradito il modo | 
con il quale è stato forza- | 


maglia — nella paura, con | 


Una «volante sanitaria») 
per soccorrere il malato 
quand’è in libera uscita 


be essere una soluzione 
ottimale per ridurre il di- 
sturbo che arrecano gli 
ammalati e salvaguardar- 
ne l'integrità fisica. E' 
opinione corrente che il 
personale medico, para- 
medico e di guardia ad- 
detto alla cura e alla sor- 
veglianza dei ricoverati 
non riesca a controllarli 
tutti, come invece sareb- 
be necessario. I locali del- 
l'ospedale sono ormai 
‘anacronistici, 


«Non sono più dispostia |. 





Alla sera malavita loca- 
le, drogati e prostitute si 
mescolano con gli amma- 
lati in libera uscita nei 
giardini e lungo i viali. Il 
contatto risulta sempre 
negativo per il ricoverato 
che mentalmente debole 
finisce per subire la vo- 
lontà altrui, anche delit- 
tuosa. Le forze dell'ordine 
sono convinte che certi 
furti all'interno dell'ospe- 
dale siano stati fatti dagli 
ospiti su commissione e 
per poche lire. Tutto que- 
sto disordine socio-sani- 
tario dai molti risvolti co- 
sta circa 29 milioni di lire 
all'anno per ogni assisti 
to, una cifra enorme per i 
risultati che si ottengono. 

«La colpa è anche nel ri- 
tardo, più volte denuncia- 
to, del superamento delle 
attuali strutture sanitarie 
e della loro trasformazio- 
ne in aree socio-sanitarie 
— ha detto il dottor San- 
martano —, Bisogna rapi 
damente concretizzare 
atti ei programmi relativi 
richiamando al proprio 
dovere gli amministratori 
e i responsabili dell'Usl 
del Piemonte e della Valle 
d'Aosta. Collegno non può 
continuare în eterno ad 
essere la patria degli an- 
ziani degenti che hanno 
bisogno di essere reinseri- 

nella società nel luogo 
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«IL RENE ARTIFICIALE? 





STA NEL BAGNO 





Il rene artificiale è un si- 
stema di depurazione che 
sfrutta il principio fisico- 
chimico della dialisi e che 
consiste nel far circolare il 
sangue fuori dall'organismo 
dell'ammalato, nel circuito 
eztra corporeo della mac- 
china. Il meccanismo, così 
descritto, non dà l'idea, se 
non parzialmente, di che co- 
sa significhi vivere «con il 
rene artificiale». 

Meglio una testimonianza” 
diretta. Una signora che 
preferisce mantenere l'ano- 
nimato, ha accettato di rac- 
contare la sua esperienza di 
emodializzata, i problemi, 
la vita quotidiana. Ha 44 
anni, un figlio di 21 e da set- 
te anni, ogni tre- giorni, il 
suo sangue deve essere de- 
‘purato dalla macchina. 

«Ho passato momenti dif- 
ficili. All'inizio dovevo an- 

2 far dialisi al Centro 





della legge regionale per la 
conservazione del patrimo- 
nio naturale e l'assetto am- 
bientale, l'assessorato per 
l'ambiente e l'energia pre- 
senta un nuovo testo con 
l'obiettivo di superare alcu- 
ne lacune e rispondere con 
più puntualità alle esigenze 
di tutela della qualità del- 
l'ambiente. 

L'attività, in base alle nor- 
me in vigore, si è concentra- 
ta finora in interventi di ca- 
rattere protezionistico, pre- 
ventivo ed educativo, di di- 
vulgazione e documentazio- 
ne. Poi c'è stata una verifi- 
ca. Associazioni naturalisti- 
che, amministrazioni provin- 
ciali, comunità. hanno 
espresso pareri, critiche e 
proposte. 

È' nata così la nuova leg- 
ge che punta su interventi di 
più ampio respiro. Il mo- 
‘mento conclusivo e qualifi- 
cante dell'azione regionale 
è stato individuato nel recu- 
pero di aree degradate. At- 
traverso questa forma di in- 
tervento si è inteso cioè pre- 
vedere ll recupero di am- 
bienti riportandoli, nei limite 
del possibile, alla situazione 
originale. 

Nella legge vengono me- 
glio definite figura e mansio- 
ni delle guardie ecologiche 
volontarie e vengono attri- 
buiti a Province e Comunità 





LO USO OGNI 3 GI 


di Voghera, perché i posti a 
disposizione qui erano po- 
chi. Poi sono passata ad 
Asti e dall'ottobre ’74 alle 
Molinette: Erano giornate 
terribili: mi alzavo alle 5 
quando dovevo andare a 
Voghera e alle 6 quando an- 
davo ad Asti... Il viaggio, la 
stanchezza. Devo dire, pe- 
rò, che ho conosciuto perso- 
ne che mi hanno molto aiu- 
tata. Ho intrecciato amici- 
zie e ancora oggi ricevo te- 
lefonate da chi ho incontra- 
toîn quegli anni 

Oggi la vita di questa 
donna è cambiata. Non più 
sveglia al mattino presto, 
non più viaggi in treno. La 
dialisi la fa in casa. Ogni tre 
giorni mette in funzione la 
macchina, l'attacco ad una 
vena del braccio e per quat- 
tro ore il sangue viene «la- 
vato». 

«Nel frattempo guardo i 





Tre ‘anni dopo il decollo S d'opera intellettuale, colla- \ 


alviamo 
l’ambiente 


montane compiti di gestione 
‘del patrimonio naturale pie- 
mmontese. 

«La Regione — ha affer- 
mato l'assessore Gabriele 
Salerno — si riserva il com- 
pito di tracciare gli indi 
fondamentali e la possibilità 
di intervenire qualora la gra- 
vità della situazione o ri- 
chieda. La nuova ripartizio- 
ne dei ruoli ci dovrebbero 
permettere di perseguire 
meglio l'unico obiettivo che 
tutti ci proponiamo e cioè la 
difesa dell'ambiente e del 
patrimonio naturale e la pro- 
mozione della qualità della. 
vita». 

Oggi In consiglio regiona- 
le si parla di fame nel mon- 
do, contabilità, consulenze. 
La seduta dura tutta la gior- 
nata. 

Fame nei mondo - ll di- 
battito è stato richiesto dai 
consiglieri Giuseppe Rebur- 
‘do, Corrado Montefalchesi e 
Giorgio Salvetti 

Consulenze - L'idea era 
stata lanciata dal capogrup- 
po de Ettore Paganelli @ dai 
consiglieri Brizio, Carletto, 
Genovese, Picco e Villa. «Le 
spese relative a consulenze, 
pareri, ricerche, prestazioni 









programmi alla tv, oppure 
leggo, C'è gente che riesce 
‘anche a mangiare mentre è 
in dialisi. Io, ogni tanto, be- 
vo un thè, mangio un frut- 
to. La faccio quando mio 
marito torna dal lavoro; è 
capitato che, per ragioni di 
lavoro, lui sia dovuto stare 
lontano da casa per qualche 
giorno e io sono andata, al- 
lora, al centro dell'Astante- 
ria Martini di largo Got- 
tardo». 

Il «rene» è un macchina: 
rio che non tiene troppo po- 
sto. Ormai è diventato quasi 
un elettrodomestico in più: 
la signora lo ha messo in ba- 
gno, accanto alla lavatrice. 

«Al pomeriggio lo piazzo 
nell'ingresso, allungo il di- 
vano-letto e aspetto che l'o- 
perazione sia terminata. 
Posso assicurare che da 
quando mi sono convinta a 
fare questa terapia in'casa, 


borazioni a qualunque titolo 
e sotto qualunque forma, 
partecipazioni e commissio- 
ni costituite in base a leggi o 
regolamenti o provvedimenti 
‘amministrativi a favore del- 
l'amministrazione regionale 
sono imputate esclusiva. 
mente ad un apposito capi- 
tolo del bilancio regionale: 
questa era la proposta. 
consulenze spesso conte- 
stafe, a volte sotto accusa, 
‘hanno già fatto scorrere fiu- 
mi. d'inchiostro, interroga 
zioni ed interpellanze. ll par- 
tito d'opposizione chiedeva 
di poter riunire tutte le spe- 
“se per consulenze in un solo 
capitolo «così da offrire a 
chiunque la possibilità di 
controllare spese e destina- 
tari dei vari incarichi». 

La giunta regionale ha 
fatto sua quella proposta di 
legge proponendo una mo- 
difica. Dice l'assessore 
Gianluigi Testa: «Ci sembra 
molto più funzionale riunire 
le spese in questione all'in- 
terno dell’area di attività, in 
capitoli successivi indivi- 
duati in relazione a pro- 
grammi o alle aree di inter- 
vento. In questa maniera 
non sfuggiamo affatto ai do- 
verosi controlli ma, nello 








no e bisogna preno- 
a na ‘So di alcu- 
ne persone che volevano 
trascorrere le vacanze in 
campeggio e con l'appareo- 
chio portatile hanno potuto 
farlo, So anche di un diri- 
gente industriale che spes- 
so va in America per lavoro 
‘eche si appoggia a vari cen- 
tri sparsi qua e là: nella sua 
ditta non sanno che è un 
malato di reni. Dunque, con 
i progressi compiuti dalla 
tecnica, in questo campo; 
viaggiare non è più un pro- 
blema». 





‘ca» per ogni dializzato. Il 
trapianto può costituire la 
fine della dipendenza mac- 


china-u0mo: «Anch'io spero 
di poterlo fare presto. Sono 
in lista d'attesa alle Moli- 
nette. La notizia che la set- 
timana scorsa s'è fatto il 
primo intervento mi ha 
riempita di gioia. Speriamo 
che il centro si metta in 
funzione con regolarità.. 
Per poter continuare a vive: 
re «come» gli altri, senza do- 
ver vedere, ogni tre giorni, 
per quattro ore, il 

sangue che gira fuori: dal 


ORNI» 








stesso tempo, offriamo i dati 
necessari in un quadro di ri- 
ferimento molto più com- 
pieto». 












mi sento un'altra persona. 
L'ospedale, per quanto ci 
siano persone gentili e ca- 
paci, è sempre l'ospedale. Ci 
‘si guarda attorno, si vedono 
‘altre persone attaccate al 
"rene", magari con proble- 
mi più gravi dei nostri: a 
poco a poco si perde corag- 
gio, cisi.intristisce». 
Dapprima l'idea di fare 
dialisi trale pareti domesti- 
che non aveva entusiasmato 
nessuno. «Mio marito era 
quello che più avversava il 
progetto. Temeva che non 
sì riuscisse a farlo bene, 
aveva paura che il risultato 
non fosse soddisfacente co- 
me in ospedale. Poi, invece. 
siamo stati convinti dai me- 
dici e adesso siamo ben feli- 
ci della scelta fatta. Inoltre 
non sono abbandonata a 














me stessa. Sono seguita, co- - 


stantemente, dal personale 
del centro dialisi del Marti- 
nie come me anche gli altri 
emodializzati. Siamo in 
contatto continuo con 
un'infermiera che ci fa con- 
trollare gli apparecchi e ci 
dà consigli». y 

Il rene artificiale ‘viene 
assegnato dalla Regione e 
l'ente rimborsa anche 800 
mila Ure per l'installazione 
dell'impianto elettrico. Al- 
tre quindicimila lire sono 
pagate come contributo alle 
‘spese per il consumo dell’e- 
nergia elettrica. 

La dialisi domiciliare, 
dunque, consente una vita 
meno difficile a questi ma- 
lati. Più tempo per dedicar- 
si al lavoro e ad altre attivi- 

, la consapevolezza di po- 
tersi curare «da soli». E 
quando arriva il periodo 
delle vacanze? 

«Nessun problema, Noi. 
già da qualche anno, andia- 
mo a Loano dove esiste un 
centro per la dialisi domici- 
liare. Qui ci assegnano un 
"rene" e ce lo portiamo a 
casa. A Torino, poi, è possi 
bile avere anche il rene ar- 
tificiale portatile: cene so- 
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Trapianto. Parola «magi- corpo, per essere «lavato». 


Casi aree 


Dieci persone arrestate 
Falsi ricambi 
Colossale truffa 


Un colossale «giro» di falsi ricambi Fiat venduti an- 
che all’estero da una società di rappresentanze indu- 
‘striali torinesi — si parla di un valore dî alcuni milioni 
di dollari — è el vaglio della procura della Repubblica, 
che ha già emesso una decina di ordini di cattura, in 

vrte eseguiti. 1 
P°Tn carcere, accusati di associazione per delinquere, 
contraffazione di marchi, truffa e frode in commercio 
sono, oltre a un operaio Fiat in Cassa integrazione, il 
presidente della Ird (la ditta di rappresentanza indu- 
striale) di Torino, Antonio Fiore, 48 anni, di Abrida 
(Potenza), residente in una lussuosa villa a Pino Tori- 
‘nese, e î proprietari della «Fima», una ditta di Alghero 
(Sassari): Giovanni Lay, 55 anni, e il fratello Giuseppe, 
‘44 anni, residenti a Torino ma originari di Nuoro. 

Ta ditta, che fabbricava «pastiglie» per i freni, appli- 
candovi abusivamente il marchio Fiat, è stata chiusa 
dopo l'irruzione dei carabinieri di Torino che hanno 
arrestato i titolari. Latitanti, invece, ì presunti «cer- 
‘velli» della truffa. Il complicato meccanidmso di essa, 
scoperto dal sostituto procuratore dott. Marabotto, 
avrebbe provocato un «giro d'affari» di tali proporzio- 
ni da turbare, per alcuni mesi, la situazione del merca- 
to dei ricambi Fiat, provocando così i primi sospetti. 

‘Si parla — anche se’ su questo come su altri punti il 
magistrato si è chiuso dietro un impenetrabile muro di 
riservatezza — di pezzi di ricambio per un valore di 
alcuni milioni di dolari venduti come originali Fiat, 
‘sin'in Italia che all’estero, a cura di una ditta di Vena- 
ria. 

T pezzi, in questo caso le pastiglie per i freni — consi- 
stenti in un supporto di metallo col marchio Fiat e un 
numero di identificazione, sul quale vengono applicati 
due tondini di altro metallo — vengono abitualmente 
commissionati dalla Fiat a fabbriche dell'indotto. 
Queste, a loro volta, e su autorizzazione della Fiat, af- 
fidano te lavorazioni-base ad altre aziende. Si sarebbe 
‘scoperto che i supporti per le false: pastiglie venivano. 
fabbricate da una ditta di Borgaro, che eseguiva la la- 
orazione in buona fede, credendo si trattasse d'una 
commesa regolare. I pezzi andavano poi a una ditta di 
‘Alghero, che vi applicava le pastiglie, e tornavano a 
Venaria per la distribuzione. 

Una stima approssimativa parlerebbe di oltre un mi- 
lione di «pezzi» — che la Fiat vende a poco più di tre- 
mila lire — messi in circolazione fra i! marzo e il set- 
tembre di quest'anno. Circa seicentomila sono stati re- 
cuperati dai carabinieri, 
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“Sono rimasti poco più di 
duecento a sperare nel- 
l'impossibile ripresa del 
lavoro. Ogni lunedì pome- 
tiggio alle quattordici i 
superstiti della Gimac di 
“Settimo si trovano davan- 
t ai cancelli dello stabili 
‘mento che sino a tre anni 
ja produceva pale mecca- 
niche: e parti di trattori. 
Ma sono sempre meno, di- 
minuiscono di numero da 
una settimana all'altra. 
‘Anche il leader del consi- 
glio di fabbrica, il prota- 
gonista di tanti scioperi, 
di tanti cortei e tante pe- 
regrinazioni a Roma alla 
ricerca di una soluzione 
‘per la fabbrica, ha abban- 
donato: Benito Ferrante, 
‘amareggiato dalle troppe 
incomprensioni, si è tro- 
vato un nuovo lavoro 

‘À Jar cadere l'ultima 
sua illusione è venuta, sei 
mesi fa, la cessione dello 
‘stabilimento e di tutte le 


prendere la produzione di 
trattori». Infatti da un 
‘paio di mesi ‘un certo ra- 
gionter Rossi, incaricato 
dal Sid, sta vendendo pez- 
20 per pezzo tutto quanto 


Pur consapevoli che l'i- 
niziativa | probabilmente 
non riuscirà ad evitare la 
chiusura definitiva della 
loro fabbrica, prevista per 
la fine di quest'anno, al- 
cuni dipendenti della 
‘Esmag di Druento, a no- 
‘me di tutti, hanno scritto 
una lettera al Presidente 
della Repubblica. Così «Al 
caro presidente Perti 
hanno chiesto «cinque 
‘minuti per poter ascoltare 
l'amaro sfogo di circa due- 
cento dipendenti italiani 
che'dal 1° gennaio 1982 an- 
dranno ad ingrossare le fi- 
le della disoccupazione». _ 
Si sono permessi di 
scrivergli per raccontargli 
brevemente la loro «sto- 
ria», per chiedergli se non 
sembra anche a lui che la 
«decisione di chiudere 
questa fabbrica unica nel 
suo genere e in grado di 
soddisfare il mercato in- 
ferno sia un crimine». E 
nella lettera hanno sotto- 
lineatola parola crimine. 
La e«storia» della 
Esmag, la ex Maugo, è 
questa: «La nostra è una 








ESTERE 
Duecento . 
sopravvissuti 
‘al naufragio 


della Gimac 


‘ponte, Jerîo, attrezzature 
da officina. Gli uffici sono 
ormai vuoti. All'inizio gli 
operai hanno. tentato ‘di 
opporsi. allo smantella- 
mento della fabbrica, poi 
hanno rinunciato: il ra- 
‘gionter Rossi arrivava aî 
cancelli scortato dai cara- 
binieri. L'evacuazione è 
quasi completata. Che 
succederà poi? 

Quindici giorni fa il sin- 
daco di Settimo, Tomma- 
so Cravero, accompagna- 
to da una delegazione di 
operai, è andato a Roma 
per l'ennesimo incontro al 
ministero del Lavoro. Il 
sottosegretario non c'era, 
il rappresentante del Sid 
non aveva nulla da dire 
sulle intenzioni della so- 
cietà. I due impiegati del 
‘ministero si sono limitati 
a prendere nota della pro- 
testa del sindaco per esse- 
re stato convocato a Ro- 
ma per nulla. 

Di ritorno dalla capitale 
il. sindaco ha ribadito 
l'impegno. più ‘volte 
espresso nelle assemblee 
in fabbrica: «Il Sid non 
‘avrà: alcun permesso per 


quello di San Mauro sono 
a 
dere deroghe al piano re- 
golatore. L'area resterà 
vincolata a zona indu- 
striale: non potrà essere 
utilizzata ad esempio per 
installare depositi 0 gran- 
dimagazzini.. 


‘Fra poco ci sarà quindi 
‘un braccio di ferro tra il 
Comune e la finanziaria 
sull'uso dell’area. Intanto 
da Roma è venuta l'enne- 
sima a. della cassa 


c'è alla Gimac: gru, carri superstiti. 


fabbrica che produce un 
‘particolare per motore a 
scoppio denominato 
"‘punteria comando valvo- 
la”, che è uno dei prodotti 
essenziali per il funziona- 
mento del motore stesso. 
Ora Tu potresti obiettare 
che non siamo i soli in 
queste condizioni, ma devi 
sapere che questa’ unità 
lavorativa è l'unica, ripe- 
tiamo l'unica, esistente in 
Italia». 

«La nostra amarezza è 
‘ancora più grande — si fa 
rilevare ancora nella let- 
tera a Pertini — quando 
leggiamo a tutta pagina 
sui quotidiani o vediamo 
in televisione la pubblici- 
tà delle Case automobili 
stiche italiane che invita- 
no a guidare italiano, a di- 
fendere il lavoro italiano, 
quando invece si chiudo- 
no le fabbriche come la 
nostra per acquistare i 
componenti all'estero». 

Una decisione, quest'ul- 
tima, che ai dipendenti 


della Esmag appare an- 
che inspiegabile perché 
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di sfruttamento e umiliazione 





Questa sera, dalle 20, nel 
salone Pastore della Cisl, in 
via Barbarouz, si discuterà 
delle «proposte sindacali per 
una normativa sulla regola- 
rizzazione e regolamenta- 
zione dei lavoratori stranieri 
in Italia». Al dibattito è pre- 
vista la partecipazione di 
giuristi e di rappresentanti 
dei gruppi di lavoratori stra- 
nieri a Torino. La relazione 
introduttiva, a nome della” 
Federazione nazionale uni- 
taria. Cgil, Cisì, Uil, sarà di 
Franco Chittolina; modera- 
tore Carmen Ansaldi. 

Nella presentazione di 
‘questa iniziativa è stato rile- 
vato che le proposte dei sin- 
dacati sono state inviate in 
questi giorni al governo, ma 
con. la consapevolezza’ che 
‘esse si scontrano con le posi- 
zioni del ministero degli In- 
terni e con: quelle del mini- 
stero del Lavoro, per cui «il 
risultato potrà essere positi- 
vo solo se la classe operaia 
italiana metterà in campo la 
‘sua forza di pressione e se si 
‘mobiliternno anche i lavora- 
toristranieri». 

Secondo Cgil, Cisl e Uil, 
infatti, il ministero degli In- 
terni in sostanza «vuole ri- 
durre il problema dei lavora- 
tori stranieri a un problema: 
di ordine pubblico» e il mini- 
stero del Lavoro si è imitato 
ad interpretare nuovamente 
in modo restrittivo le norme 
vigenti «bloccando arbitra- 
riamente da oltre un mese 
ogni richiesta di autorizza- 
zione al lavoro». 

Ecco perché il sindacato è 
tornato nuovamente alla ca- 





«sappiamo per certo — 
hanno seritto — che il no- 
‘stro prodotto è stato qua- 
litativamente riconosciu- 
to il migliore esistente sul 
mercato europeo». Dico- 
no, infatti, di possedere 
un'alto livello tecnologico, 
di avere impianti che so- 
no stati invidiati persino 
dai costruttori tedeschi, i 
maggiori concorrenti. 

La Esmag ha una capa- 
cità produttiva di circa 
‘mezzo milione di punterie 
al mese. Attualmente ne 
fa quattrocentomila e 
questo quantitativo di la- 
voro è assicurato fino a 
dicembre. Per i mesi se- 
guenti, però, non sono 
state più accettate com- 
messe. Con dicembre, in- 
fatti, finiscono le fornitu- 
re al cliente maggiore € 
senza di questo, che rap- 
presenta il 90 per cento 
del lavoro, secondo gli . 
azionisti non ha più senso 
tenere in vita l'azienda. 

Le prime lettere di 
cenziamento sono già sta- 
te recapitate, le altre arri- 
veranno nei prossimi 





rica. Gli obiettivi sono due: 
legalizzare ‘e regolarizzare 
con norme transitorie la po- 
sizione degli stranieri che la- 
vorano in Italia in condizio 
ni di illegalità e di discrimi- 
nazione («ormai alcune cen- 
tinaia di migliaia,); regola- 
‘mentare con norme concrete 
e strumenti finora inesisten- 
ti, con accordi bilaterali ed 
in base alle effettive esigenze 
e possibilità dell'economia e 
‘delmercato del lavoro nazio- 
nale, l'afflusso, 
in Italia e il rientro di questi 
lavoratori nel proprio Paese. 

Tutto questo è indispensa- 
bile, secondo i sindacati, an- 
che per tentare così di elimi- 
nare quel «favoreggiamento 
indiretto dell'estensione del 
racket illegale di manodope- 
ra straniera nel nostro Pae- 
se, dovuto proprio all'assen- 
za di misure o normative 
‘adeguate, alla stessa nega- 
zione della consistenza di 
questo fenomeno. 

Non solo: la rapida appro- 
vazione di una legge su que- 
sta materia viene sollecitata 
pure perché non si può di- 
‘menticare «l'estrema gravi 
tà e l'anomalia della situa- 
zione che si è creata, in pie- 
na crisi economica ed occu- 

<pazionale, in un Paese con 
disoccupazione ed emigra- 
zione strutturali come il no- 
stro; sia in seguito all'afflus- 
so illegale di questi lavorato 
ri e alle condizioni discrimi- 
natorie a cui sono costretti, 
sia' all'assenza di una nor- 
mativa organica che tuteli 
effettivamente i loro inte- 
ressi e diritti, in conformità 





(È Manca il lavoro per la Esmag, che produce punterie d 


SCRIVONO A PERTINI PER EVITARE 
LA CHIUSURA DELLA LORO AZIENDA 


Finite le forniture al cliente maggiore, non sono state accettate altre commesse 
Già partite le prime lettere di licenziamento, altre ne arriveranno nei prossimi giorni 


giorni. Tutti i tentativi 
fatti dal comitato di fab- 
brica per impedire la 
chiusura della fabbrica fi- 
nora sono stati inutili. E' 
stata prospettata anche 
l'ipotesi di una riconver- 
sione dell'attività produt- 
tiva; senza successo, 


Pur ammettendo che le 
punterie în ghisa stanno 
per essere superate, alcu- 
ni lavoratori della Esmag 
affermano che esse han- 
no ancora un mercato 
grosso, quello dei veicoli 
industriali per esempio. E 
fanno sapere che molti 
ordini potrebbero venire 
raccolti all'estero. Quindi, 
il lavoro non manchereb- 
be. Si chiedono, allora, 
perché questa fabbrica 
«deve» chiudere, 

La delusione è ancora 
più forte perché soltanto 
pochi mesi fa in Regione 
era stato firmato un ac- 
cordo che presupponeva 
la salvezza della Esmag, 
anche se al prezzo di un 
centinaio di dipendenti in 


cassa integrazione. } 











ed armonia con quella dei la- 
voratori italiani». 

I sindacati ritengono che 
siano sei le condizioni neces- 
sarie perché questa norma; 
va possa veramente contri- 
buire a combattere lo sfrut- 
tamento illegale e discrimi- 
natorio degli immigrati stra- 
nieri: 1) contenuti adeguati e 
concordati con i sindacati; 2) 
massimo im delle 
strutture pubbliche e sinda- 
cali; 3) la nuova legge. deve 
riferirsi esclusivamente agli 
stranieri con un rapporto di 
lavoro; 4) stessi criteri e trat- 
tamenti per i nostri emigra- 
H; 5) sviluppo e cooperazione 
con il Terzo Mondo e accordi 
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di Lomé; 6) la linea di fondo: 
nessuna discriminazione € 
nessun afflusso incontrol- 
lato. 

‘Ancora; la regolarizzazio- 
ne 0 legislazione dei lavora- 
tori stranderi giunti e assunti 
illegalmente in Italia non 
deve essere né una misura 
diretta contro questi lavora- 
tori che sono oggetto di uno 
sfruttamento abusivo né una 
semplice sanatoria. Piutto- 
sto deve risultare uno stru- 
mento «per scoprire quanti 
sono questi lavoratori, dove 
lavorano e vivono, per assi- 
curare la tutela pubblica e la 
difesa sindacale dei loro in- 
teressi e diritti». 


Abbigliamento 


per neonati: ABSORBA e BABY MINI 
ESSEGI e PETIT BATEAU 
STUMMER 


ragazzi 


BELL BOTTOM e DIDO 
teen agers: 


FIORUCCI e GERRY MOON 
GIORGIO ARMANI 

LA PUCE e LUI & LEI 
SIMONETTA. 


Via Cibrario, 6 - Torino - Tel. 011/48.09.18 








BUTTIGLIERA ALTA 
Parco Le Fronde 
ULTIMI ALLOGGI: SALONE - CUCINA - TRE LETTO - TAVER- 
RETTA GIARONO FAIVATO = GARAGE  PREZA INTERES: 
SANTIS CUCINA RUSTICA ARREDATA 


RIVOLI COLLINARE 


IN PRENOTAZIONE: VILLE BIFAMILIARI - SALONE - CUCINA - 4 
LETTI TAVERNETTA - GARAGE - GIARDINO PRIVATO. 


TELEFONARE: 503.513 - 500.056 



















il caldo che costa meno 
consumo 1/3 di quello che pensate. 


cananizia a 5 


ELETTRORADIATORI 
BREVETTATI SVEDESI 
a flusso d'aria 

con termostato 
incorporato 











ESCUUSIVSIA 


PIPOVErA &C.... 


10152 Torino - c. Napoli 32 te. (011) 85.53.53 (5 linee) _ 
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BRACCIANTI AGRICOLI 
«SPECIE PROTETTA » 
(MA IN ESTINZIONE) — 


Come le domestiche, di- 
ventate «colf» (collaboratrici 
familiari), i bidelli diventati 
«personale non insegnante: 
anche i braccianti ‘hanno 
cambiato nome e si sono, Sa 

ti in i», 


se continuerà l'attuale ten- 
‘denza sembra destinata a ri- 
dursi un'anno dopo l'altro, 
fino a che non rimarranne 
‘pochissimi a lavorare in 


«Il calo dell'occupazione 
Tn agricoltura — spiega Ma- 
ria Grazia Calzoni, direttri: 
‘ce dell’Unione AA 
è dovuto soprattutto 
ii 
spinta, ai riordinamenti col- 
turali e alla posizione da 
la mano d* 

i familiari dell lagrieoiore 
dove questo è possibile, 
causa degli alti costi del n 
voro». 


sa dice che i parenti della 
rano di essersi 


retroscena del 


Gli avvocati dell'imputato, 
Mazzone e Merlone, sosten- 
gono infatti che i De Pascali 
avevano visto nella relazio- 
ne d'amore fra il Balla e Gia- 
‘comina una specie di affare. 
L'uomo era ricco. In sei anni 
di lavoro come ambulante 
‘aveva messo da parte un bel 







































































Gincomina De Pasci 





ospedale. 


Dietro lPomicidio di Bruno Balla 


DUE VERITA 
A CONFRONTO 


giudici della seconda sezione di Corte d'Assise (presi- 
dente Bonu; p.m. Maddalena) sentono due verità. 

Bruno Balla accusato di aver ucciso la figlia Raffaella e 
l'amante Giacomina De Pascali dopo una rissa spavento- 


ragazza 
della relazione fra i due. Soltanto in un secondo momento 
‘hanno cominciato a minacciario. 
| De Pascali, invece, padre, madre, fratello, sorella, giu- 
opposti sempre a una amicizia giudicata 
“iragionevole» ira un uomo già anziano, padre di tre figli 
ela loro «Mina» poco più che bambina. 
La circostanza è importante perché potrebbe spiegare il 





Chi ha ragione? 


Dunque per spillare dei quattrini a titolo di «risarcimen- 
to» (come sostengono alcuni) 0 per troncare definitiva. 
mente la relazione (come credono di poter dimostrare altri) 
i De Pascali si sono incontrati con il Balla, la moglie e la 
figlia Raffaella nel cortile del palazzo di corso Francia an- 
golo corso Telesio. Insulti e minacce, schiaffi e violenze. 
Finché il commerciante, pesto e sanguinante, ha impugna: 
to la rivoltella. «Vi ammazzo tutti». Ha premuto il grilletto: la 
prima a'cadere è stata la figlia, poi l'amante e un proiettile 
ha ferito Emanuele De Pascali che è rimasto 40 giorni in 


In provincia di Torinc- 
l'occupazione in agricoltura. 





qua e telefono, essendo tutte 
le spese a carico del datore 


‘erano quasi contenti 


po' di denaro in banca ed 
era già riuscito a comperarsi 
un paio di appartamenti. La 
ragazza si sarebbe sistema- 
ta per tutta la vita. Ma il loro 
piano è stato, mandato, a 
monte della moglie del Bal- 
la, Maria Rosaria Lecci, che 
è stata da un legale e ha fat- 
to mettere sotto. sequestro 
tutte le proprietà del marito. 
Dall'oggi al domani il com- 
merciante con buone possi- 
bilità economiche si è trova- 
to povero in. canna. Allora 
hanno cominciato le. mi- 
nacce. 

I legali dei De Pascali, 
Geo Dal Fiume e Costanzo, 
sostengono invece che Gia- 
comina, non ancora mag- 
giorenne, si era invaghita di 
Bruno Balla al punto da es- 
seme quasi plagiata. | pa- 
renti della ragazza volevano 
che il commerciante rom- 
pesse la relazione. Preten- 
devano che incontrasse la 
sua innamorata per dirle 
che non la voleva più vede- 
re, che era stanco di lei, che 
fra loro due era tutto finito. 


ld.b. 





STAMPA SERA 


dilavoro. 
Il monte ore di lavoro set- 
ARA è ALI; i con sro 


o nea US not 
turno). ‘Le condizioni sonc 
migliori (+20,25 per cento 
per i dipendenti di aziende 


‘mercal 
ingenere più favorevoli. — 
Comunque nonostante il 


derare per esempio = spiega 
ancora M. Grazia Calzoni — 
che chi lavora in un'azienda 
agricola non ha nessuna spe- 

5a di trasferimento da e per 
3 posto di lavoro, visto che 
abita sul posto, mentre 
mai per i figli i servizi di 

scuolabus 


‘funzionano 
quistunti comi. 
«Il problema è che il lavoro 





durata 2 anni 


cedole — 
successive 








RENDIMENTO BOT 
SEMESTRALI 


‘Doro: 3 

Stefano Cavagnini, 51 an- 
‘ni, fa il «bergamino» da due 
‘anni presso la stalla coope- 
rativa Valsangone în frazio- 
ne Doirone di Rivalta; è ori. 

jo provincia 

LIONS 
dal''53; ha sempre lavorate 
in campagna nei dintorni di 
Torino. Ora abita in una vil. 
letta nuova all'interno: del- 
l'azienda, con la moglie e tre 
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figli a Si capi 
Si lavoravo. cipaie 
gnava di meno; oggi il tri- 


le 7,30 e dalle 17 alle 19. Certc 

gui non essere 

rigidi come'in fabbrica spe- 

cialmente d’estate, ma io mi 
trovo bene». 

Anche Giorgio ‘Piovano! 
cugino di uno dei soci della 
cooperativa, assunto da tre 
‘mesi dopo aver. lavorato per 
anni come muratore, in fab- 
brica e altrove in campagna. 
è soddisfatto della sistema: 
zione. E' venuto ad abitare 
nella stessa casa dove sta 
Cavagnini (cisono due allog: 
gi uno al piano terra l'altre 
Ei rito planoye conte dirt 
mmanerci. «L'unica spesa che 

è la bombola del ga: 


‘per cucinare», 
dendo Pietro Borca, uno dei 
titolari della cooperativa che 


; 
Giorgio Piovano, della cooperativa Valsangone 








alleva 350 «frisone» da latte 


dopo aver investito circa un 
lano) în attrezzature € 


Efo ee parla. 
redi personale è invece Ste. 

fano ‘Tosco, della cooperati. 
ra La Maggiolina, della ca. 


Stupinigi. «Quando ero da 
sole pre di rondera la coo: 


to di Orbassano; venivano, 

guardavano in giro, se ne an- 

davano e nom li vedevo più». 
Renato Scagliola 


certificati 
di credito 
deltesoro 


scadenza 1° dicembre 1983 


prima cedola semestrale 


10,0 


O 


per cento 


equivalente ad un rendimento annuo 


per il primo semestre di circa il 22 % 


+ 0,40 


ODDO Lecedole successive alla prima sono deter 
simi alla media bimestrale dei tassi dei BOT a sei 
1 milione D D O Le aziende di credito, gli istituti 
di cambio e gli altri operatori autorizzati potran: 
d’Italia entro il 26 novembre O D DU regola 
al prezzo di 980.000 per milibne OD JI DI pubblico potrà richiederli alle 
banche e agli agenti di cambio al prezzo di emissione pit provvigione DO O 


prezzo di emissione 
per ogni 100 lire c.n. 


98,00 


minate aggiungendo 40 cente 
i mesi D O © Taglio minimo 
i di credito speciale, gli agenti 
ino prenotarli presso la Banca 
mento avverrà il 1° dicembre 


esenti da ogni imposta presente e futura 
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Droga in 


La sede della Cisl in via 
Barbarout 43: ha ospita- 
to. ieri sera un dibatti- 
to pubblico sul tema della 
droga. Tre i filoni fonda- 
mentali sui iquali si 
sviluppata la discussione: 
«Kimarginazione e droga a 
Torino, «Che fare?. 
«Esperienze concrete: 
Tra i partecipanti Giovan- 
ni Pepino, responsabile 
del servizio. tossicodipen- 
denti del Comune di Tori- 
‘no, e don Luigi Ciotti, del 
Gruppo Abele. 

Per la prima volta dun-, 
que il sindacato a Torino 
— l'iniziativa è unitaria — 
ha affrontato questo ar- 
gomento promuovendo 
‘una manifestazione cui ne 
‘seguiranno certamente al- 
treanaloghe. > _ 

‘Siè parlato del problema; 
‘in generale, ma questa ini 
ziativa è certamente un in- 
dizio che la droga, l'eroina, 
non è più soltanto un feno- 
‘memo ristretto a determi- 
nati ceti 0 categorie socia- 
U. Il fenomeno infatti a pa- 
rere unanime degli esperti 
negli ultimi tempi (metà 
‘Anni 70) si è diffuso anche 
tra gli strati popolari e 
proletari, trai lavoratori. 

La droga, quella illegale, 
l'eroina, è presente nelle 
fabbriche? Risponde, per 

i sindacati, Aldo Ro-. 
‘magnrolti: «Sull'interno 
delle fabbriche non abbia» 
mo cifre. Non conosciamo 
le reali dimensioni del fe- 
nomeno. Esistono soltan- 

to sintomi. Ma se la pre- 
senza dell'eroina dovesse 
divenire più palese non 
vogliamo comunque farci 
cogliere impreparati. Il 
sindacato deve recuperare 
terreno in un campo al 
quale per troppo tempo è 
rimasto estraneo. Fino 
adesso gli interventi si 
erano limitati a sporadici 
ordini del giorno in con- 
gressi o assemblee orga- 
nizzative del sindacato». 
a questa) = sogianoe 

magnolli —, per farci 
una nostra idea, partiamo 
con una serie di confronti 
tra posizioni diverse. Il di- 
scorso è direttamente le- 
‘gato a tutti gli altri temi 
dell’emarginazione sociale 
rispetto ai quali ci si trova 
‘senza dubbio în presenza 
di una inversione di ten- 
denza nel campo dei servi- 
zi. Sì è infatti passati dal 
tentativo, per quanto dif- 
ficile, per quanto irto di 
ostacoli, di integrazione 
sul territorio, di questa 
particolare utenza — e 
parlo dei malati di mente 
© degli handicappati, degli 
stessi tossicodipendeni 
‘ad un ritorno alla ghettiz- 
zazione ed alle metodolo- 
gie del passato». 

— Entrate anche voi in 
diretta polemica con le re- 
centi posizioni espresse 
dalla Lenad? 3 

«Non intendiamo espri- 
mere giudizi in proposito 
perché la posizione del 
sindacato sul problema 
droga è ancora tutta da 
costruire. Siamo insomma 
in fase di studio. Certa- 
mente però siamo contrari 
‘a tutte quelle spinte che in 
fatto di assistenza ci stan- 
no riportando indietro nel 
tempo. Cito come esempio, 
‘anche se non interessa di- 
rettamente il fenomeno 
droga, la sentenza della 
Corte di Cassazione che 
definisce illegale l'inseri- 
mento di un handicappato 
in una Scuola normale. 
Dobbiamo batterci contro 
i ghetti, che ci si voglia 
chiudere gli handicappati, 
i malati di mente 0 i tossi. 
































attito nella sede Cisl di via Barbaroux 


fabbrica 


il sindacato discute 


‘Alle Vallette 1 giovane 
‘su 182 della sua stessa età 


‘fa uso di eroina, al quar- 


tere Madonna del Pilone 
il rapporto è di 1 su:872. 
‘Ancora alle Vallette, sem- 
pre in'tema di droga, 1 
giovane su 739 finisce in 
carcere. Per il quartiere 
Crocetta il rapporto di- 
venta di 1 su 3980. Questo 
dato statistico, abbastan- 
za indicativo, è stato sot- 
tolineato ieri sera, nella 
sede della Cisì di via Bar- 
baroux, dal’ dottor Gio- 
‘vanni ‘Pepino, responsa- 
»bile dei Centri per tossico- 
‘dipendenti di Torino: 


Don Ciotti: 
«Nessuna 
soluzione 
standard) 


Lo stesso Pepino ha 
sottolineato come il pro- 
blema esista anche in 
fabbrica sebbene non 
quantificato 0 sottovalu- 
tato o per certi versi in- 
compreso dagli stessi 
‘utenti-vittime della dro- 
ga. «Alcuni operai — ha 
spiegato Pepino — mi 
hanno detto che da loro in 
fabbrica il problema non 
‘esiste. Ma hanno poi an- 
che detto che da loro, in 
Jabbrica, a Settimo, si fa 
molto uso di Valium e Ta- 
vor. Questi sono psicofar- 
mati, cioè droghe. In fab- 
brica esiste l'eroina, mu 
non solo». 

«Quando non era anco- 
ra proibito dalla legge far 
‘pubblicità agli psicofar- 
‘muci — ha aggiunto Pepi- 
‘no — ricordo di aver visto 
un manifesto a Bologna 
con la foto dì un'operaio 
accanto ad un tornio, con 
la faccia sofferente. Il ma- 
nifesto diceva; contro lo 





stato il tema al centro di 
molti interventi, ma in 
molti. da Pepino, a don 
Ciotti del gruppo Abele, 
ad altri sindacalisti, o 
‘spettatori, tossicomani ed 
‘ex tossicomani che hanno 
preso la parola, hanno te- 
Duto!a pon come punto 
fermo! loro posizione 
il disaccordo assoluto con 
le recenti proposte della 
Lenad, critiche verso l'uso 
del metadone e che in al. 
ternativa sembrano offri- 
re soltanto — anche se 
non esplicitamente — 
l'intervento coatto sui 
tossicodipendenti. 

«Ho 15 anni di esperien- 
za in una comunità — ha 
detto Ciotti —, e posso di- 
re che le comunità non so- 
no che una delle soluzioni, 
come lo possono essere l'u- 
‘so del tempo libero, o un 
lavoro dignitoso. Non esi- 
ste una soluzione ston- 
dard per un problema che 
ha le più varie componen- 
ti. Ma non è ammissibile 
pensare ad interventi 
coatti che escludano il 
protagonismo dei giovani. 
Questi ragazzi non devo- 
‘no comunque mai diveni- 
re soggetti passivi. 

«Posso accettare l'inter- 
vento coatto — ha detto 
un ex tossicodipendente 
— Anzi dico che se è utile 
mi mettano anche al mu- 
ro.In questo modo si pos- 
sono eliminare tutti i tos- 
sicodipendenti. Ma poi chi 
propone questo mi dovrà 
‘spiegare come farà a tene- 
re fuori dalla droga gli al- 
tri giovani. Quelli che ar- 





codipendenti». riveranno &.rob, 





«NON SIAMO SPACCIATORI 
DI METADONE 

MA OPERATORI 
CON POCHI MEZZI» 


Animata conferenza stam- 
pa, questa mattina in via 
Bogino 13, degli operatori 
dei centri per le tossicodi- 
‘pendenze. E stata illustrata 
una lettera aperta, indiriz- 
2ata al Consiglio comunale e 
alla cittadinanza con la qua- 
le gli operatori intendono, 
«una volta per tutte», ti 

alle recenti accuse 
sollevate dalla Lenad'e fare 
chiarezza sul Joro ruolo, sul 
lavoro svolto, sulle carenze 
contro le quali devono com- 
battere, sui problemi che de- 
vono affrontare. 

Nel corso del dibattito che 
si è aperto in Italia sulla tos- 
sicodipendenza «ad un at- 
teggiamento propositivo — 
scrivono — si è sostituito un 
attacco sempre più pesante 
in un'unica direzione che 
sembra avere come solo 
obiettivo quello di affossare 
totalmente l’attuale ge 
stione». 

Ben venga il dibattito, os- 
servano gli operatori, ma si 
ritengono smentiti dalla 
realtà dei fatti. «Questa no- 
stra disponibilità al con- 
fronto è stata recentemente 
strumentalizzata ai fini del- 
la, nostra. criminalizzazio- 
ne». E non è una novità: si fa 
osservare che, in molte occa- 
sioni, uno dei modi scelti per 
allontanare e «demonizzare» 
il problema droga è quello di 
allontanare e demonizzare 
chi sene occupa. 

«Siamo stati definiti trop- 
po giovani, impreparati, in- 
capaci, spacciatori... come se 
chi opera nei Servizi avesse 
scelto questo tipo di lavoro 
come un hobby divertente e 
lo avesse gestito con iniziati- 
ve proprie e fantasia irre- 
sponsabili, avulse da ogni 
realtà». 

Quali sono, invece, gli 
obiettivi che si propone il 
servizio? Quelli definiti dalla 
Regione Piemonte e ai quali 
gli operatori si sono attenu- 
fi: «Difesa dello stato psico- 
fisico del.tossicodipendente; 
riduzione della mortalità e 
morbilità; limitazione delle 
situazioni di emarginazione 
sociale e di criminalizzazio- 
ne connesse allo stato di tos> 
sicodipendenza». 

Con quali strumenti at- 
tuare questo programma? 
Ironicamente gli operatori 
rispondono: «Gli strumenti 
che abbiamo avuto e abbia- 
mo per attuare tali obiettivi 
sono ’innumerevoli": noi 
stessi. Le comunità, la dispo- 
nibilità di un sufficiente nu- 
mero di posti letto per i rico- 
veri ospedalieri, le case al- 
bergo, i day-hospital, i centri 
post-cura, sono sogni, anche 


In fiamme 


un camion 

Le fiamme che in pochi 
minuti hanno avvolto un ca- 
miion hanno movimentato, 
verso mezzanotte, la serata 
degli inquilini degli stabili di 
piazzale Marco Aurelio, nei 
pressi del Motovelodromo, Il 
‘mezzo è stato incendiato da 
ignoti per vendetta — que- 
sta è l'ipotesi su cui lavora la 
polizia — nei confronti del 
proprietario, Angelo Cosen- 
tino, 28 anni, residente in 
strada Settimo 5. 

‘e Alle cinque di stamane 
i vigili del fuoco sono inter- 
venuti per spegnere il fuoco 
appiccato da vandali alle 
cassette delle lettere della 
casà. di via Santa Giulia 
39/8. 


se è dall'apertura dei servizi 
cheli chiediamo». 

Non bastano certamente, 
dunque, i dieci posti letto in 
ospedale a fronte di 3 mila 
‘utenti del Servizio. «In real- 
tà, attualmente, non siamo 
neppure in grado di garanti- 
re, a chi ce lo richiede, un 
posto in ospedale per una 
semplice  disintossicazione, 
che è soîo l'inizio o una fase 
dell'uscita dalla tossicodi- 
pendenza». 


Si passa, poi, a trattare il 
delicato argomento «meta- 
done». Gli operatori fanno 
osservare che l'anti-droga è 
ancora considerato dal mini- 
‘stero della Sanità il farmaco 
«principe» per il trattamen- 
to delle tossicodipendenze. 

«L'utilizzo ‘del metadone 
non è stato dettato dall'im- 
provvisazione, ma abbiamo 
cercato sempre di confron- 
tarci con le esperienze e gli 
‘studi in merito di altri Paesi 


(Usa, Gran Bretagna ecc.). Il 
metadone è lo strumento 
che usiamo di più. Dobbia- 
mo anche rispondere a reali- 
stiche richieste come quella 
dinon condurre più una vita 
da tossicomane, di evitare 
cioè le situazioni drammati- 
‘che di criminatizzazione e di 
rischio di vita che, in altri 
Paesi, non ottengono rispo- 
ste. 

«In questi tre anni e mez- 
zo di lavoro — concludono 
gli operatori — partendo da 
zero, giorno per giorno; con i 
tossicodipendenti abbiamo 
visto che cosa significa ave- 
re sedici anni oggi a Torino. 
che cosa significa vivere in 
uno dei quartieri dormitorio, 
appartenere a un gruppo, 
subire la massiccia pubblici 
tà della droga. I servizi so- 
cio-sanitari non possono che 
fornire risposte minime a 
questioni i cui ambiti di so- 
luzione sono prima di tutto 





politici». 


ROLEX SUBMARINER. 
Il subacqueo. 


Fino a 610 metri di profondità. 

ll Rolex Submariner è un cronometro che permette (en 
dicalcolare con precisione e sicurezza itempi di ogni 
operazione subacquea. ug errore DIL 

Lalettura è facilitata dol quadrante luminoso, go- - Ò 
rantito senza radiazioni nocive; il calcolo deitempi 
& immediato perché la cassa è provvista di un bor- IS 
‘do girevole, calibrato in12 sezioni di 5 minuti. 

‘Scavato da un blocco massiccio di oro 18 ct. 
odiacciaio inossidabile, il Submariner dotato di 25) 
coronadi carica Triplock che si awita alla cassa 
comeil portello diun sommergibile. 200 m, 300 m, N 

ma gli appassionati degli abissi marini possono 
scegliere anche un Rolex che funziona fino a 610 me- 
tri di profondità: il Sea Dweller! Una speciale valvola, 
brevetto Rolex, consente all'elio o ad altri gas infiltratisi 
nell'orologio di liberarsi al mo- 
mento della decompressione im- 
pedendone l'esplosione. 

Il famoso subacqueo E. Brous- 
sord del Club Alpin Sous-Marin di 
Cannesha cosi scritto alla Rolex: 
“Mi è grato congratulormi con 

Voi per aver realizzato un orolo- 
gio che risponde cosi bene alle 
necessità di quelli che si dedico- 
no agli sport acquatici... e parti 
colarmente all'esplorazione su- 
bacquea”. 

La Rolexriceve tante lettere di 
questo genere da subacquei di 
tutto il‘mondo, che considerano il 
Submariner come uno strumento 
indispensabile e un importante 
contributo alla sicurezza delle 
immersioni. 





Lau 
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ROLEX OYSTER PERPETUAL 
SUBMARINER 


6. 5513 - Cassa in acciaio inossidabile con 
‘bracciale speciale Fliplock, impermeabile fino a 
200 metri. 


6. 16800 - Cronometro con data, in acciaio 
inossidabile con bracciale speciale Fliplock, im- 
permeabile fino a 300 metri. Lo stesso modelio 
è disponibile: in oro 18 ct. 750 con cinturino 
cuoio e fibbia oro o con bracciale speciale oro 
18 ct. 750, ref. 9290/8. 

6. 1665 - Cronometro con data-Sea Dweller”, in 
accicio inossidabile, con valvola di sicurezza e 
braccialespeciale Fliplock, impermeabile fino a 
610 metri. 
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ROLEX 


“IL PRINCIPE DEGLI OROLOGI" 
GINEVRA 
Ul listino prezzi ufficiale è a disposizione presso tutti | Concessionari Rolex. 











IN VISIONE E IN VENDITA PRESSO | SEGUENTI CONCESSIONARI UFFICIALI: 


TORINO: VV ASTRUA- VIA ROMA 28 — ALESSANDRIA: GIOLETTA - VIA MILANO 1l — AOSTA: TROSSELLO «VIA DE TILLIER 
39— ARONA: GIOIELLERIA E. ZANABONI VIA CAVOUR 58 — ASTI: E. BISIO - CORSO ALFIERI 270 — BIELLA: BOGUIETTI 
GIOIELLI + VIA ITALIA 1) — CASALE MONFERRATO: SAGOR DI E. FOA & C.- VIA MAZZINI 22 — COURMAYEUR: TROSSEL- 
LO- VIA ROMA — CUNEO: A. VASSALLO - CORSO GIOLITTI 12 — GIAVENO: U. FIORIO - VIA COAZZE 22 — IVREA: D, CO- 
BETTO - CORSO NIGRA 27 — NOVARA: E. ALBINI - CORSO CAVOUR 1 — NOVI LIGURE: R. RIZZO - V.LE SAFFI 130 — SA- 
VONA: A. DUPANLOUIP - PIAZZA MAMELI 22/R — VERCELLI: BIONDI DI CORBELLETTI T. - CORSO DE REGE 2. 


La Rolex S.A. applica la garanzia per un anno, su tutti gli orologi Rolex 
Venduti esclusivamente dai propri Concessionari Ufficiali che espongono la targa 
di riconoscimento con la dicitura “AGENTE UFFICIALE": 














E STAMPA SERA Giovedi 10 Novembre 16s1 
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Li leasing 
a tasso agevolato 


SU AUTOCARRI FURGONI 
ALLESTIMENTI SPECIALI 


CONDIZIONI ESCLUSIVE 


e CONCESSIONE DEL LEASING A TASSO AGEVOLATO 
IN 8 GIORNI. } 

e IMMEDIATA CONSEGNA DELL’AUTOMEZZO 
CON LICENZA TRASPORTO MERCI. 

® CANONI MENSILI TOTALMENTE DEDUCIBILI 

DAI REDDITI. 



















ESEMPI 
A TASSO AGEVOLATO 7 
SU FURGONE FORD TRANSIT 10 Qili ANNI 


Versamento inizi 
ale 
28 Fatture di L. 396.009 9 st:000 + 
ecupero IVA "AG 1100-00 + 
A Saldo dopo 2 anni” e 


1.706.000 + 
*COSTO COMPLESSIVO 12.530.000 







: SO 3.790.000 + 
ini ; 490.000 + 
mento inizia è GODO + 
Ver? ture oo SS 90.000 n 21008 2 
Recupelt ono un anno 2931. = 
ca ESSIVO 41.488 


xcosTo COMPL! 














3 ANNI 
+ 
Versamento iniziale o del È 
0a N ica 2.019.000 — 
\ecUP n 3 
| saldo dopo 3 anni 480. 


*COSTO COMPLESSIVO 13.469.000 


% Conteggi riferiti al prezzo su strada, 
escluso Bollo, Assicurazione. 
Non vi sarà richiesta nessuna 
altra spesa. 


‘ CONFRONTATE 
LA CONCORRENZA! 





Ai 1] i E 

Autostadio | = Buromotor 

TORINO - CORSO AGNELLI, 22 - TEL. 326232 IT TORINO - CORSO P. EUGENIO, ta 
TORINO - VIA NIZZA, 69 - TEL. 6505535 ITS 

















ECONOMI: | PARA FESTA varo mp aio | "AME IONE" pisio vende libero | A_ SERIM vida iaconte piazza! 
in Torino dI 2/3 vani In zona Covoga mica, LDENECONTANNI | | centralissimo ristrutturato. 70 ma in essa [nin rendendo otra ‘AFFARE LIBERO 
rio -- a Ri ae 
mento cerco Torino prima, ‘58 vuoi vendere il tuo immobile co in Torino via Borgaro 4 | A. SERN so RISO DAN E 
\cquisto Cintura 25 camera scorsaori porche Mora HH potra Yeni bapno garage riscaldamento con dine | n 2 camere cucine Capo arpa paio | Berieto LET 
O cei so aree Soncino lm | RIME, © | VEN gecel vee gnome», |to canore cuce tipo 0 cono Tosse pino ri 
ACOeTIEL ene 2 a rina] OO Moggi feno e ecco ca eremo esse |A CORFA vd soa et ASG ago SET Vert cai corso orto |cOe GT TATO e eo ono È 
e sistemare libero presto 4 camera cucina abi: Tom ina 02 ca. | tamento occupaio 2 camere © 0 | PAS Cravecuore ampio Camera cucina ba- | ALMESE 3 Cerere arigole cottura doppi 
ACQUISIRE! 2 camere sto con seni BIOL 78BBRI, ro" E I a iO a 
Se ta Ai MORSE SIE CONFNA acqua on oggi an | MERIEOIE Siena eo in Cora vene 
Tei. 539.181. [sarde vuote anche da ristrutturare trattative co en e. i 





SIA A_SERIM vende. libero adiacente. como |[4akzi 

fiero in |A cor Francia ln stabile sonora reno | Traiano ia rtl N ion 

Tapi e riserve ta. 539.010 “sopartamento SONO 2 camere 

CONTANTI scquiso seg ibn occupa eta nen recent 3 came cu |GUREBABNO Bo i TL BGA © | A. SERI 

TE annata fave Vaeta| cre ue na te ORTI | PE LODO sona nea Me aogio | eroga ca 

[DIRIGENTE ricerca urgentemente in Torino | SOFFITTA in zona centrale acquisto ibera | BE RAuotonb 34 milloni 500 mila. L'istituto | A L. 700 mila ai ma a 25 km Torino vensio | 

‘agi bero di duo nb camere e servi i. | <0o sequa condi e miteni Te. 130.688: [AU iso. piano aio som, | easo stabi ment op APPARTAMENTO = 
Somprano camera cucina © camera | ampio soggiorno 2 camera mette cacio Arnenstoni ia 283: Tibaro signorile. centro. Europa saloncino. 

TTT SEG Cero Pagamento Per Cone | giardini condominiali via Buenos Aires stima | AUTO reSgito ampio 2 camera cucina ser: | camere cucina senrizi box 95 milo! Immobil 

dl domini via Buenos Ales tima | vii zona ©. i ottima metratura re- | Fid. Tel. 473.0556524, 


recon camere cucino? 
bagno ingresso. Tel. 519.801, net 


"i 
A SENI vene Mir Sd ia Montepon 
mea glio coSnI a 


‘AMIE' A_San Donato camera 
‘ucina servizi lire. 12. milioni 
‘650 mila tel 548.585. 


Fico nz 

== Renna 

ceca 

teo 

Se ee nre mi 

AcaueTo Sme a è 

SSR meine ne osti Star scie logo 
Mena cranio | Itasa 

n 





‘Cento ben tenuto Sia 519.977 


50% Subito, esito consegna Chiti ii RR VILLA bara recent ATTICO Grugliasco libero recente come 
ibera rocent 2 aoggi al 4 vi mico, Ti 
rocca MONOCAMERA cante ita posi: aio sat FILS ae fc. | 095 E NO O i Ma ADUCENTE pezza Gen intero canora | To oe Mer o gara 
fusivamente dall ‘e con riscaldamento acquisto In contanti a | quiston blocco dì unità immobiliari in Torino | Ma giardino zona Fiat Rivalta vendo 14 mis | (NeIIo cucinino bagno termo 28 milloni 500 | siena Sett varo i ta vaer 
SEGNI cere 1a con ricadame Gut In picco iu arno | Sirino zone Fiat Rivalta ila piÙ mutuo Centrato 30.100 'ATTICO bero stupendo zona centro sione 
temere cadr, Temo Et io o mansarda | S2meno coniara max rea A. SABATELLIMMOBILI 822/669 ilgro - | ADIACENZE como Vinzaglio libero camera | vir Petto stupendo zona centro zatone 
ACQUISTO livero ta Torino camera cucina | MONO TEMO TENTO PANNA Tenera n Te panoramico adiacente piazza Guala: | "Milo cucinino servizio 27 milioni 500 mila | vendesi. Tal. 591.220. 
Bagno, disponibili 36 milioni Content. [si BrEscs® 19 Vendita alloggi sisma smmaziona bagno 89 milo | resse Cermivao ste 00. ‘ATTICO via Monisrosa (B. Milano) recente 2 
n i € Palermo compietamente | Camere bagno ‘terrazzo 62, 
ACQUISTO preeriio zona Santa ia ce- | NAZIONALCASE seguita ciuamento per | 2° Y@RCita alloggi) Sc venge bero como Agri ont ressa o è Later compltameno| camere cina Bagno grando ie 
Intanto Zi aber ento ft | cotti caso vio leggi ancne occupa Tri so soggiomo 2 cenere Bodio Cucino |ifoni tt 900.183. IMRvoa: MATT permuta vani cucinino sevizi sof 
‘ario. Te. 532.400. arena e nei via suvarra zona GAME alioggi vario metr- |b909,107 imiini. et 510.801 IASTARE libero via Tunisi vicinanza con solo | OCcUPAIO con camera cucina @ servizi - 
ACCANTO perse con urgenza alp. | OCCUPATO, pee investito perco in Tax | VIA Yuma sera Corio sog le Bott i vende libero ediscanta piazza So- (59 mifoi 2 Camere tinello cucinino sera | POTO Torino el. 011 S47.1219. 
SEAT GIO Fame, Totem Telefonare SRO OGi eo Lux Caso, ielelono 568476. |bagnoSsmiloniS00mia Tel stgagi oo | Compietamente rimesso a nuovo ti, 369.183 
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«Noi non abbiamo avu- 
to nessuna disposizione 
per sospendere l'attività. 
Riteniamo di essere in re- 
gola con la documentazio- 
ne. Siamo pronti a rispon- 
derne in caso di accerta- 
menti». Marinella Tuveri 
e Antonio Frisullo inten- 
dono difendere l'attività 
della loro «Croce Gialla» a 
qualunque costo, nono- 
stente le polemiche susci- 
tate in Consiglio comuna- 
lè, nell'assemblea dell'U- 
nità sanitaria locale, ma 
soprattutto nonostante 
che l'assessore alle con- 
cessioni amministrative, 
Domenico: Mercurio, ab- 
bia accertato che non sia- 
no mai state rilasciate au- 
torizzazioni per un servi-. 
zio di autoambulanza. 
Non è di nostra compe- 
tenza — afferma l'asses- 
sore Mercurio —. In Co- 
‘mune c'è un ufficio di au- 
torizzazione per ”autono- 
leggio”, ma riguarda vet- 
ture, autobus e minibus. 
‘Non ambulanze. E anche 
fosse: c'è un tetto numeri- 
co da rispettare, non si 








Gialla si è rivolta a un uf- 
ficio sbagliato, a quello 
delle volture, dove le è sta- 





Proprietari decisi nonostante le polemiche 


CROCE GIALLA 
SENZA LICENZA 
continua l’attività 


to rilasciato un foglio 
‘provvisorio, per 90 giorni,. 
come se si trattasse di una 
semplice voltura di prece-. 


dente autorizzazione a 
nominativo diverso». 
Ora la vicenda avrà ap- 


pendici in diverse sedi. 


Stampa 
Cattolica 
rinnova 

il direttivo. 

Si è svolto in questi 
giorni il Congresso re- 
gionale dell’Unione cat- 
tolica stampa italiana 
_Ml Congresso dell'Ucsi 

- ha. eletto presidente 
‘onorario la signora Anna 
Rosa Girola-Gallesio, da 
‘anni presente con impe- 
gno, competenza e spiri-. 
to di servizio, nel mondo 
cattolico e dell’informa- 
zione torinese. E’ stato. 
anche eletto il nuovo 
consiglio direttivo del- 
lPUnione regionale che 
‘comprende il presidente 
uscente prof. Giorgio 
Chiosso, Pier Giuseppe 
Accornero, Mario Berar- 
‘di, Marco Bonatti, Mario 
Chianale, Paolo Girola, 
‘Bruno Quaranta, Lam- 
berto Schiatfi. 





«Vista la palese violazione 
di precise norme — affer- 
ma l'assessore Mercurio 
— da parte dell'impiegato 
comunale responsabile di 
questo fatto, ho informato 
il segretario generale e 
l'assessore al personale 
per i provvedimenti am- 
‘ministrativi di competen- 
20, il comando dei vigili 
‘urbanî onde bloccare im- 
mediatamente l'attività 
della Croce Gialla qualo- 
ra continuasse il servizio, 
la Procura della Repub- 
blica per eventuali re- 
‘sponsabilità. di carattere 
penale. — — 

* Di «Croce Gialla», e de- 
gli sviluppi che intorno al- 
la sua illecita attività sor- 
geranino, sì tornerà a par- 
lare in Consiglio comuna- 
le. La dc, con ogni proba- 
bilità, presenterà un'en- 
nesima interrogazione. 
«Bisogna fare chiarezza 
fino in fondo — dice îl 
consigliere Gaiotti, che 
con i colleghi di partito 
‘Alberton, Nardullo e Va- 
lente, per primo aveva 
sollevato il caso — Cè 
qualche regista occulto di 
tutta questa 
evidentemente nata a fini 

tivi? Si devono ac- 
certare le effettive respon- 
sabilità di quanti sono im- 
plicati in questo giallo». 















Gristianamente è mancato ai Suoi cari 


Ettore Portalupi 
dianni7s 

Lo annunciano ia moglie Ediea Br 
na. figli Lilana con I mario Giuseppe 
Er, Glanl con 1a gle Rit Fe 
Eassina; (ili nipoi Sandro, Chiccs: 
Rosetta: Valentino © Fi Siansei 
© Maurizio con lo nipetive iamigle. i 
fratel, cognaî, nipoti © parent tut. tl 
funerale avtà uogo giovedì 18 corr. lle 
910 15 partendo dal via Vitorio Venoto 
Sd Dopo le esequie lè sumo proseguirà 
per ll'elmtoro di Crevacuore. ove verrà 
‘multa nell Tomos i temigia 
“Borgosesia, 15 novembre 1981. 

Adamo © Luigina Fracsssina parteci. 
pan al iulto della fanigia Portlupi per 

comparsa del caro ETTORE: 
"Borgosesia 1 novembre 1581 


aligeni Impiegati © mavstranzo del 
Saf aiuto delta amiga perle Mona 
ta me 
delsignor gia per la morte 
Ettore Portalupi 


padre del signor Gianni Portalupi, fonda- 
tore o amministratore della società. 




















Morta in chiesa 
mentre pregava 


Una pensionata è morta, 
questa mattina, mentre sta- 
va pregando, in chiesa 
Stroncata da un infarto, la 
donna si chiamava Pietrina 
Pinna, abitava in via Lurisia 
5 ed aveva 79 anni. Il fatto è 
successo alle otto e mezza, 
nella chiesa di Borgo San 
Paolo, in via San Bernar- 
dino. 





‘Ai «Venerdì letterari) 


La teologia nera 
di James Hal Cone 


Al Teatro Alfieri, anziché 
al Carignano, si terrà doma- 
ni la conferenza dei «Vener- 
di letterari» dell'Associazio- 
rie culturale italiana. Orato- 
re molto atteso sarà James 
Hai Cone, esponente della 
«teologiariera». 

Nato a Fordyce, nell'Ar- 
kansas, Hal Cone ha una 
propria interpretazione del- 
la fede cristiana che egli in- 
tende come riconoscimento 
dell'importanza della «ne- 
rezza» per giungere alla li- 
berazione degli oppressi, os- 
sia, dal'suo punto di vista, 
dei negri che devono essere 
affrancati e portati su un 
piano di parità con chi ha la 
pelle bianca. Il tema che ha 
scelto è «Il Dio degli oppres- 
si. Teologia nera e teologia 
del'Terzo Mondo». 


echi di cronaca 


Bagno! Bagno! Bagno! 
Dlitamento n boca 








Nizza 41 ® Via Centallo 11 
Stura Lazio), lo. 651.596. 


Tende a etto 
Im 
nestre. Tessuti esclusivi. Fabbr. Bal- 
Geschi Livio, c. Moncalieri 


pare via arca 
ERESTZ poco senato matin 


Copisterla Palestro 








Dopo lunga malata è mancato, 


Luigi Patrucco 
‘Anziano La Stampa 
Lo annunciano ia moglie, fa figlia, ta 
tello. sorelle, nipoti € parenti tutt 
rali Venerdì 20 navembre alle 8.45 par- 
occhia S. Barbara. Non fion ma opere Gi 
bene. La presente è partecipazione € rin- 
‘araziamonto, 
2 Torino, 16 novembre 1981 


+. La Direzione Generale a | Dipendenti 
cell'Editrice «La Stampa» si uniscono al 
dolore della famiglia per la morte dell'ex 
dipendente 


Luigi Patrucco 
— torino; 18 novembre 1961 












ll Gruppo Anziani, dell'Editrice, «La' 
Stampa» partecipa al dolore delia fami- 
glia per ia morte del socio. 

Luigi Patrucco 
— Torino, 18 novembre 1981 


| Colleghi dei Reparto Autorimessa 
partecipano al dolore della famiglia. 





Carlo Ferraris ©. Giuseppe. Cerchio 
sentitamente partecipano al dolore di Li- 
liana. 








E mancato, 


‘cav. Giovanni Ansaldi 

Altranti lo annunciano la moglie Gina. 
ta figlia Lia, il genero Fernando con is 
nipotina Manuela, parenti tutt, Un rin: 
graziamento particolare al dont. Giovanni 
Dotta. Funerali venerdì 20 corr, ore 13,30 
Ospedale Molinette, La presente è parte- 
cipazione e ringraziamento, 
LETorino, 19 novembre 1981 








condomini gi via Ventimiglia 188 par- 
tecipano commossi al dolore della fami- 
glia 








E improvvisamente mancato ll 
cavalier Giovanni Ceretto 
Castigliano 
dianni 78 


Lo annunciano Ì ligli Teresa e Marino 
con le rispettive lamiglie e | parenti tutti 
Funerali venerdì ore 15; servizi pullman 
da Torino Porta Susa ore 13,30 e da 
Sparone ore 14. 

“2 ‘Alpette,18 novembre 1981. 


Orario accettazioni 


necrologie ed adesioni: 
Sportelli LA STAMPA 
Via Roma, 80 
‘ore: 9-12; 15-19 
sabato: 9-12 
Sportelli LA STAMPA 
Via Marenco, 32 
Tutti i giorni compreso il 
sabato ore 8,30-12,30; 14-21 
domenica dalle ore 18,30 
















C. Palestro 15, tel. 511.733 
Riduzioni - planimetrie 
qualsiasi formato o scale. 





= Torino, 18 novembre 1981. 





con Pierina piangono la cara ELSA. 





— cognati Giuseppe con Rosina, ario 


| cari nipotini Silvia, Andrea, Luca, SI: 


Dopo una vita dedicata interamente 
alla famiglia e al lavoro, è mancato 


Giuseppe Bricca 
Cav. di Vit. Veneto. 

‘annunciano: la moglie Lucia, le figlie 
Falicina con Sergio, Luisella, Donatatta; 
Emesta con Silio è Umberto; cognato; 
nipoti © parenti tutt. 1 funerali avranno 
luogo Il giorno 19 novembre, alle ore 15. 
partendo dall'abitazione. Ufi particolare 
ringraziamento al dott. Cario Anerdì per 
le sssidue cure. La pressata serve ca 


pargepazione 
Pd uti, 19 novena 1601: 
Mariiziza con Senio 3 riadna, ce 





E' mancato ai suoi cari 








Venuta ia sera Gesù disse 


Pietro Negro loro passiamo all'altra iva 
Cavallaro Gi Vifaito Verano Ha terminato li sua lunga vita terrena 
Sretice Maria Groube 
L9 annunciano la mogli Ines, ia fil 
uarina con Erica e Giampiero; 1 figo ved. Bresso 
Vitto con la moglio Marlangaia, Crt diranni 96 


na Francesca e Marta. Un pariicolare| 


ringraziamento. 





prot. Barbano, medici. 


infermieri reparto Cardiologia del Maris | uisa con Ludovico, Anna 


Vittoria. Funerali venerdì 20 ore 8,45 par: 
rocchia Maria Ss. Regina delle Missioni, 
via Cialdini 22; 





La presente è partecipazione e fingrazi 
mento. 


— Torino, 18 novembre 1981. 


Famiglie parteci 
‘commosse al dolore di ines e famiglia. 





Famiglie Plana-Scolari prendono par: 
toalgrave lutto. 


Condomini inquilini profondamente! 
‘commossi partecipano al dolore della ta- 


miglia Negro per la scomparsa del ioro 
miglia Negro per parsa 





Partecipano al dolore di Vittorio gii 
amici Aîberto 0 Giovanna, Beppe e Re- 





Michele Orecchia 
x azzurro ciclista 

Ne giinino Îl triste annuncio fa moglie 
Adelina. i figlio Sergio, la nuora, ia nipo- 
te parent tutt | funerali avranno luogo 
9ggi ore 14,30 sirada del Bossolo, 14, 
Moncalieri (Festona) 

‘Monealleri, 19 novembre 1981 











18 novembre è mancata 





nunciano fa figlia Adelita: 





ipoti: 
na Giovanni, 
Carla, Piera, Guido con Jacqueline, Bar: 
‘bara con Jobeph, cugini e parenti tutti, € 
1a sua atlezonata © fedele Giuseppina 
Devalle. Un grazie riconosci 

Damenico. Tomenotti 
continua assistanzi 
‘chela Arione. | funerali avranno luogo 
‘0901 giovedi 19 cort. alle ore 14,30 pres 





ipano | sola parrocchia della Crocetta. 


— Torino, 19 novembre 198) 


Elisabetta, Mario, Luisita, Marc-Oll- 
vier, Emmanuel © laaline. ricorderanno 
Sempre con anto alletto la loro Bi 
‘SNONNINA: 


Roberto Fasano con la zia Margherita 
Giacheri partecipano commossi al lutto 
delta famiglia. 


Commosse ricordano la cara amica 
Mariuccia Bonada 

Matliie Bozzalla 

Andreina Barabino 

Ciatina Porta 

Lorenzo Anna Caroni 


Crisvanamente è mancalo ai suoi cari 


Lino Tecchio 
ann 75 

Ne danno il doloroso annuncio ia mo- 
glie Teresa. il figli Sergio, la nuora Van- 
na € i can Gabriella e Angelo che tanto 
‘amava, 21, nipoti, parent © amici tutti 
Funerali in Marcorengo giovadì 19 alle 
‘ore 1530 partendo Galla propna atita- 
zione. 

Brusasco, 18 novembr 














Bruna Clerico E mancata 
in Carandino Maria Laviletti 
dianni 45 vedova Audenino 





di iiste annuncio il manto, 


‘S, Giuseppe (Asti), Si ringraziano il dott 
Veglio, il don, Saracco 6 tutta l'equipe 
della Casa di Cura S. Giuseppe, il 
Delle Piane, il dott. Locatelli e tutt 
‘quipe dei Mauriziano. 

i, 19 novembre 1981 








Improvvisamente è mancato ali 


| geisuoi car nella cità di Fidenza 


Francesco Carozzo 


‘A funerali avvenuti ne danno il doloro- 
‘50 annuncio: la moglie Maria, il figo 


Riccardo con la moglie Maria € gli ado- 
rali nipotini Davide & Cristian. S. Messa 
di trigesima nella parrocchia Ss. Pietro e 
Paolo il giorno 6:12-1981 alle ore 9. 
La presente quale ringraziamento. 
Forino, 15 novembre 1981 











E: improwsamente mancato all 
oder suoi can 


Giuseppe Ponsetto 
Lo piangono a mogli Maria Guisetto 
cont manina Caterina, la glia Luciana 


€00 ll manto Giuseppe Sangiorgio, gli 
adorati nipotini Chiara e Marco. 








leo Giovanni con la moglie Piera Ve- 





spa. | funerali, oggi, ore 15.30 a Marce- 


naso, via Donio 32. 
— Mercenasco, 19 novembre 1981. 





Maria Borgo Nuovo. 
— Settimo Tor.se, 18 novembre 1981. 











Valentini: 
Famiglia Placioneri - 
Rina Donadio 
Wario Beneveno 
Famiglia Cappa 
Marla Pautssso 
Graziotta Moi 
Famiglia Girello 
Famiglia Bosaso 





cem 
per la perdita della cara MAMMA. 








la cara MAMMA. 





‘Agdolorati par il lutto che ha colpit 
MA i Colleghi partecipano commossi 


doi suoi cari 
Clella Dogliotti 
ved. Dinucci 


personale della «Residenza» per l'attt 


denza di Radello d'Alba. 
Rodeo d'Alba, 18 novembre 1981 








Roberta ricorda la cara madrina ELSA. 


Partecipano al dolore della. famiglià 


L'ing. Giuseppe Sorbara, titolare delta 
© tutto il Personale partocì- 
fano aì dolore del geom. Piero Valentini 


— Pairiecipano i Condomini gi Via Geno- 
Giustetto, 


al partecipa pro 
tondamente commossa al lutto che ha 
colpito Enzo e famiglia per la perdita del- 


Enzo per la scomparsa della cara MAM- 





Cristianamente è mancata all'affetto 


Costernati lo annunciano i figli Fram- 
co, Enrico, Marla Luisa, io sorelle Anto- 
netta © Maria, nuore, genero © nipoti, 
cognata e parenti tutti. La famiglia espri- 
mo un vivo ringraziamento alta amoravo- 
lozia Maria, alla direttrice, ai medici ed al 


tuosa assistenza. | funerali avranno luo- 
‘0 venerdì 20 p.. alle ore 10 dalla Resi- 








La tarmiglia Vaudeti prende viva parte 
allutto della famiglia Bricca. 


‘Sono affettuosamente Vicini a Emesta 
© Sivio | fratorni amici: Marsa e Antonio 
Minchiiio per a perdita del caro PAPA". 


Gianini, arto Viora e famiglie parteci- 
puro Potmeesi al core cel cogli 








Partecipano al iutto della Sgnora Er- 





Paolo 
Oscar 0 Letizia Viliata, 


Partecipano al dolore di Emesta: Am 
tonlo e Mia. 





va 206-208: Gueso, , Mariani, n a 
Nicotra, Spaitini, Contini, | improvvisamente è mancato all'alletto 

Marchino, Fontans, Vermi: | dei suoi cani il 

gi 


i cav. Ercole Bosco 
x direttore Poi 


‘adidolorati lo annunciano la moglie Ai- 
Neliy, ii genero Ettore © pa- 








‘assistenza. l'lunerali avranno luogo ve- 
10 | nerd 20 corr. alle ore 8,45 nella Parroc- 
chia di Lucenio: La cara salma prosegui- 

fà per Mombello Monlerrato (Al). La pre- 
Serie è partecipazione e ringraziamento, 
2 torino, 18 novembre 1981, 

Maria Pavesi ved. Bianchi partecipa 
commossa. 

La lamiglia Quamero partecipa al do- 
tore. 

















È mancato all'altetto der suoi cari 


Vitale Garavana 
L'annunciano. la mogli. il figlio, la 
‘nuora. ia Sorella, cognai, nipoti e parenti 
Hull Futierale oggi ore 14 da via Nico. 
[mece Bianchi 40 per Condove ove la ca- 
(8 salma sara tumulata. La gresente è 
Partecipazione e ringraziamento, 
|— Torino. 19 novembre 1981. 








mona ricordano la cara nonna ELSA. — | elllaricorderanno semprelo zio PINO. — | ioredella famiglia. 
Franca piange con zio Carlone © cugi- | Emy Drivet partecipa al lutto. Danio Bonvicino 
ni la sua cara zia ELSINA. Giampaolo Bomicino 


Giuseppe Busto 
partecipano al lutto della famiglia Piotto. 





E' ritornata in Cielo la nostra cara ado- 


rata 
Sara Triberti 
di anni 12 


Costernati l'annunciano: la’ mamma 
—| Giovanna Barbero, il papà Romano, i 
‘nonni Antonio e Marla, la zia Caterina, 
Zi. zie, cugini, parenti tutti | funera!l 
ino luogo in Caselle sabato 21 cor- 
ore 10,30, partendo dall'ospe- 
ino. La presente è partscipazio- 
ine ringraziamento. 
° Caselle, 18 novembre 1981 






Claudia Bonino © famiglia piangono la 
perdita di SARA. 





E cristianamente mancato all'atferto 
dei suoi cari 


Cesare Fassetta 
di anni 68 


Ne danno Îl triste annuncio: la moglie 
Lidia, la figlia Marisa col marito Giovan- 
Al fratello, cognati, nipoti. Un particolare 
igraziamiento al dott. Di Stefano Corra- 
[60.1 funerali avranno luogo oggi 19 no- 
|vambre alle ore 15,30 nella chiesa par- 
occhiale S. Maria della Motta gi Cumia: 
Na con partenza dall'ospedale S. Luigi 
[Gonzaga di Orbassano alle ore 15. 

[= Cumiana, 19 novembre 1981 











E mancato 
Giuseppe Bertino 
(Pinin) 
Cavaliere di Vittorio Veneto 
A funerali avvenuti lo annunciano: mo- 


glie, liglia, genero, nipote e parenti tutt 
— Torino, 18 novembre 1981 








Le famiglie Bruno © Asigliano ann 
ciano la scomparsa dei loro papà 


Lorenzo Bruno 
I funerali in Cavagnolo oggi, ore 15. 





‘— Cavagnolo, 19 novembre 1981 











Lo annunciano li ari, | gli, generi 
nuoro, sore. nipote parond tut. Fu 


iovedì 19 corrente mese ore] 
14,30 partendo dalla parrocchia di Santa] 


L'impresa FI Romeo si associa al do-| 


Lo annunciano: la liglia Pucci col ma- 
rito Carlo Baloti e liglia Tiziana, parenti 
tutti. Funerali venerdì 20 corrente, ore 
10,30. parrocchia San Luigi Gonzaga, 

— Chieri, 18 novembre 1981, 





Dopo breve malania è mancato all'at- 
fetto dei suoi cari 


Antonio Cagliero 
anziano SAI 
‘anni 9 
Adiolrati lo annunciano a moglie Ri 
na gia. genero. l'agorata nipoti Pao- 
Tar aio. corali. cognan. parent tut 
Fonera venerdì ere 18 via dea Madon- 
na 16 viastelione. 
2° Wiusstaione, 16 novembre 1981 





E' mancato 
Silvio Colombatti 
L'annunciano le sorelle, cognati. nipo- 
‘& parenti lutti, Funerali 099i 19 ore 
30 nella casa di cura Giovanni Xxll in 
proseguirà per Casal 








Pianezza, 
grasso, 
"°° Pianezza, 19 novesnbre 1981 


indi 





improvvisamente è mancato 


Pietro Mariani 
‘a funerali avveriuti ne danno il doloro- 
s0 annuncio: la moglie, figlia, genero gli 
‘arnatissimi fgor e Ivan, la sorella e paren- 
titutt 





19 novembre 1981, 





Piera Vercelli 
— Torino, 17 novembre 1981, 
‘Augusto Fantoni, Caria e Alessandro 


‘pariacipano al dolore di Rosetta. Paolo e 
Giulietta per la scomparsa di 


Alberto Revel 


— Firenze, 19 novembre 1981 








Simone Varischetti 
— Torino, 19 novembre 1981 


RINGRAZIAMENTI 


‘Ancorché confuse da tanto repentino 
dolore le famiglie Giovacchini Coletti 
‘esprimono riconoscenti un caldo ringra- 
ziamonto 2 tuto i lraterni amici, cono- 
Scanti del oro rimpianto. 


Pietro 
per averio accompagnato accorati al 
{ima Simora. Messa ingesima 12 dicem 




















— Trino, 18 novembre 1981. 





Le figlie Rita © Elsa unitamente ai ta: 
miliari delia compianta 


Domenica Peiretti 
ved. Ferraro 


ingraziano tutti coloro che con parole. 
Scritti @ fori hanno preso parte al loro 
dolore. 

— Torino, 19 novembre 1981, 











ANNIVERSARI 


1960 1981 


Giacomo Sitia 

Qui gino i icoriamo con nesta 
gia è grande rimpianto. S. Messa 0991. 
‘are 19, S. Giovanna d'Arco. S 














1976 


1961 
Luciano Soro 


iva © presente genitori, ira. 
e nipoli. 






1961 
Con nmpianto che il tempo accresce 


1981 1976 


figlie la loro famiglie ricordano. 


Ernesto e Rita Magistroni 
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NILUS E RIMA‘ 

RITO_IN UNA 

MENTRE 
GLICERINA 77 


SUPEREROI 


STO GRAVEMENTE FE- 
TERRIBILE. ESPLOSIONE. 
COLLAUDAVA LA NITRO- 


ANDIAMO A TROVAR- 
LO. DOVE L'HANNO. 
RICOVERATO 2 


AL CENTRAL HOSPITAL, ALLA. CLI- 
NICA DELLE PALME E A VILLA 
SERENA - 





-__ di Conway-Tusca- Colletta 





AVETE VISTO 
LOIS? ZEVE VENIKE 

















FE STRILLO! 
CH ES 
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L0IS, 


pietro ST] 
QUESTA 
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TOSKE È 
Colletta |®fcowétnc us 


Biatibutea By CI MITE 
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di Raffaella Girardo 
ARIETE (21'marzo-20aprile) è 
‘avrete oggi seria difficoltà nellinserirvi 
positivamente, nel campo lavorativo e. 
per taluni, sì tratterà soprattutto di 
‘30ars0 Spirito d'adattamento. Parchi 
‘ha già un'attività sono previste ditfico]- 
tà e problemi. Positivi gli affetti: intrec- 
‘cerete una piacevole relazione, 


TORO (21aprile-21 maggio) 
Favorit oggi lavori indipendenti e che 
sviluppano la creatività: non godranno 
gi grossi guadagni immediati ma soddi. 
sferanno dal punto di vista morale; 
Buono l'amore: Venere vi sviluppa la 
pazienza e la comprensione; | giova: 
‘nsimi faranno incontri interessanti © 
vivaci. 


‘GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
Avrete doi nemici in campo lavorativo 
che cercheranno di mettervi in difficol- 
tà, senza peralfro! riuscirvi. ma, anzi, 
contribuiranno a farvi maggiormente 

dai superiori. in famiglia ia 
tuazione è tranquilla: evitate, però, di 
‘eccedere nelle spese. Leggero mai di. 
testa. 


CANCRO. (22 giugno - 22 luglio) 
Difficòttà nel lavoro che potrete supe- 
rare con la forza di volontà o con una 


LEONE (23luglio -22 agosto) 
Buono ll lavorò e gli interessi ma..at- © 


[LA TORINESE 


Classe - Convenienza 
Cortesia 
V.A. Doria 8 - Tel. 510:938 


PROFUMI 





Buono l'amore: serata in compagni. 


SCORPIONE (23ott.-22nov) 


durissimo con una persona prepoten- 
te. vostro bisogno di giustizia vi inimi- 
ca molti collaboratori: cautela. Pruden- 
za anche negli interessi: non è il mo- 
mento ‘adatto. per fare. nuovi investi- 
menti. Leggeri dissensi con la persona 
‘amata. 


SAGITTARIO (23nov.-21 dic.) 
La giornata vi riserva in, campo avora- 
{vo delle questioni chie dovrete fatica» 
Te a risolvere. Evitate, se; possibile. 
d'intraprendere. viaggi professionali 
che potrebbero: concludersi. nogativa- 
mente. Prudenza. negli. investimenti. 
Facili i rapporti sentimentali che avran- 
no una lunga durata. 


CAPRICORNO. (22 dic. -20genn.) 
La giornata sarà facilitata da incontri 
molto piacevoli @ da conoscenze sitm- 
paliche che potranno trasformarsi in 
‘qualcosa di più. profondo. Situazione 
‘calma in famiglia dove sarete partico» 
larmente tenuti in considerazione e vi- 
ziati. Alcuni nati riceveranno notizie da 
unontano parente, 


ACQUARIO (21genn.- 18febbr) 
Un Incontro casuale potrà trasformarsi 
in un amore duraturo e soddistacente. 
Conquiste sentimentali anche tra per- 
sone non più giovani ma con'una gran 
de carica vitale. Malgrado il momento 
sia difficile riuscirate a superare posili- 
vamente una questione lavorativa che 
vi auguatiave. 


PESCI (19febbraio-20 marzo) 
La simpalia che oggi emanerete, gra- 
zie a un benevolo influsso venusiano, 
vi renderà facile la strada della conqui- 
sta. A molli nati nei segno capiterà 
d'incontrare l'anima gemella e di spo- 
sarsi con ottime prospettive future. Po- 
‘itvi anche gl'interessi: guacagni. 


I 
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ler must de Cartier 
ì ‘. Paris 
OGGI 19 NOVEMBRE 1981 
INAUGURA 
LA NUOVA SEDE DELLA “BOUTIQUE” 
ATORINO 
















































































































































































le mult de Cartier 


Boutique esclusiva per il Piemonte: 
Torino-Via Roma 330/332 
tel. 011 / 518.656 - 548.170 
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Il mercoledì internazionale ja registra- 
re tre eventi significativi, di cui due desti- 
‘nati a scrivere pagine importantissime 
nella storia del calcio. L'Olanda, imboc- 
cato definitivamente il viale del tramon- 
to; dopo un decennio di trionfi viene 
esclusa dai mondiali; rientra invece nel 
firmamento delle stelle di prima grandez- 
2a l'Inghilterra, che manca ad una mani. 
festazione di così alti contenuti tecnici e 
propagandistici dal 14 giugno del 1970, 
quando negli altipiani messicani, nella 
cittadina di Leon, fu cancellata dal tabel- 
lone mondiale dalla Germania Federale 
(3@2 nei quarti di finale). 
1l terzo avvenimento di un certo rilievo 
@ ‘il reinserimento nell'élite del calcio 
‘mondiale da parte dell'Unione Sovietica, 
alla quale sono stati sufficienti 5 minuti 
per battere un crepuscolare Galles con re- 
ti di Darasselya, del fuoriclasse Blokhin € 
di Gravrilov. Gli organizzatori del «Mun- 
dial» spagnolo sorridono davanti a questi 
risultati che dovrebbero portare molte pe- 
setas nelle casse iberiche. Le vittorie della 
Germania Occidentale, maramalda nei 
confronti dell'Albania, nazione calcisti 
camente depressa, e il successo dell'Irlan- 
da del Nord su Israele non portano il se- 
gno della sorpresa, rientrano nei prono- 
stici della vigilia. 





‘ancora punizione vincente. 


E' finito il ciclo della grande Olanda, 
sancito definitivamente dalla Francia di 
Hidalgo e salutato da cinquantamila 
Spettatori con rispettoso applauso finale. 
Tl crepuscolo ormai accertato da parte di 
giocatori come Neeskens, la mancanza di 
elementi in grado di sostituire degnamen- 
te Cruîff, Suurbier, Hoan, Van Hanegem, 
alcuni errori tattici da addebitare all'im- 
provvido tecnico olandese Rijvers, hanno 
condotto i «tulipani» ad una débacle pre- 
vista nel risultato e nei contenuti. Resta il 
solo Krol, inutilmente proteso nel secon- 
do tempo verso la porta di Castaneda, a 
stimolare una pattuglia di uomini ormai 
indisarmo: 

‘Si sono prodigati Metgod, Peters e Muh 
ren; ma non è bastato. L'ombra di Nee- 
skens gravava su tutto il collettivo, eva- 
nescente, incapace di rendere il minimo 


‘servigio ci compagni di squadra; e il cen- 
travanti Van Kooten, chiamato a sosti- 





Mariner (n. 9) mentre segna il gol della vittoria inglese sull'Ungheria 


GERE E SO 


Olanda: è già finita 


la stagione dei tulipani 
«Risorge» l'Inghilterra 





inire l'omologo «panzer» Kist, è sembrato 
una statua di pietra facilmente «annulla- 
ta» dalla svelta ed attenta difesa france- 
se. L'Olanda ha giocato per il pareggio ed 
è riuscita nel proprio intento nel primo 
«parziale». La Francia, che con il 2 a 0 di 
ieri sera si ripropone come «outsider» ai 

‘mondiali spagnoli, non riusciva 
@ creare (ad eccezione di una improvvisa 
girata in aggancio di Lacombe) difficoltà 
a Van Breukelen. 

Con la ripresa del gioco, Rijvers cam- 
biava però un uomo molto efficiente come 
Metgod e inseriva il molucchese Tahama- 
ta, svelto ma poco adatto al gioco di filtro. 
‘Atimentuvano gli spazi per gli attaccanti 
trunsalpini, in caotica difficoltà fino a 
‘quel momento. Al 52° Platini, complice il 
portiere olandese, terrorizzato alla sola 
idea di opporsi alle palle «liftate» del 
campione francese tanto da piazzarsi die- 
tro la barriera, schiudeva le porte del 
«Mundial». 

La reazione dell'Olanda, tardiva quan- 
to sterile, consentiva all'avversario di af- 
fondare CSA giocate in verticale. 
Platini, , Genghini, Bossis, Lopez 
‘Rocheteu si elevavano sulla media e con- 
ducevano una danza alla quale gli «oran- 
ge» opponevano soltanto una velleitaria 
presenza. Il raddoppio, propiziato dal- 
l'imprendibile anche se confusionario Ro- 
cheteu, era realizzato da Sìx (l'ala dello 
“Stoccarda feri sera non si è espressa al 
meglio) e per l'Olanda le possibilità di 
‘pervenire ad un pareggio svanivano defi- 
nitivamente Dunque la Francia fra le 
ventiquattro elette del calcio interconti- 
‘nentale; per l'Olanda la fine di un sogno 
che risale ai tempi dell’Ajaz, con punte 
suggestive raggiunte ai mondiali di Mo- 
‘naco (seconda) ed a quelli di Argentina 
(ancora seconda). 

‘A Londra l'Inghilterra, dopo una serie 
di risultati rocamboleschi, è riuscita a 
qualificarsi ai danni della Romania supe- 
rando un'Ungheria ormai appagata dalla 
solida posizione nella classifica del girone 
«quattro». Greemwwod, alle prese con 
problemi disciplinari (i portieri Clemence 
€ Schilton, i centrocampisti Hoddle e 
Samson sono stati pescati martedì notte 
in'un night cluò della capitale, in compa- 
gnia di donne e... birra), è riuscito a cucire 
una formazione molto combattiva. Ha re- 
cuperato Keegan, Mariner (autore del gol 
della vittoria), Brooking, si è affidato al 
dinamismo di McDermott ed ai giovanili 
entusiasmi del biondissimo Morley (po- 

trebbe essere la stellina dei prossimi mon- 
diali) per consegnare al pubblico di Wem- 
bley (92 mila paganti) il biglietto di acces- 
so per Madrid 82, 

La partita non ha detto molto. Unghe- 
ria demotivata, Inghilterra furente agoni- 
sticomente, ma, al solito, povera di conte- 











nuti tecnici e alquanto piatta come 
espressione di schemi. Molto correre ed 
ormai conosciutissimi traversoni al cen- 
tro. Da tanto entusiasmo nascevano spo- 
radici tentativi improvvisi per concludere 
a rete, da posizioni impossibili, mai però 
conseguenza di schema ordinato. Secondo 
una vecchia tradizione, l'Inghilterra mae- 
stra del calcio, si esprime molto bene a li- 
vello di club ma è incapace di mettere a 
disposizione di un tecnico una nazionale 
competitiva ad alto livello. Vedremo in 
Spagna se le previsioni saranno rispetta- 
te Comunque l'Inghilterra, dopo il lungo 
digiuno, torna a sorridere. 





Angelo Caroli 5) 


Coppa Italia: la Fiorentina s 


ON BASTA, 
CORRERE PER 


Etichettata come la partita della 
rivincita per qualcuno (vedi Graziani 
ed Antognoni) e della riconferma per 
&lltri (vedi Dossena), Torino-Fiorenti- 
na è diventata invece dopo pochi mi- 
‘nuti la partita della noia e della ma- 
linconia per tutti. A nulla sono servi- 
te le polemiche della vigilia, neppure 
‘a spronare un Antognoni ancora una 
volta fiacco'e fischiatissimo, privo di 
reazione, calato in una crisi profonda 
che non trova spiegazione solo in 
motivi fisici ma anche in ragioni 
extracalcistiche (economiche) che 
tolgono al giocatore la necessaria se- 
renità. 

Giacomini aveva detto alla vigilia 
che la Coppa si addice al Torino, 
squadra più propensa a giocarsi tut- 
to e subito che non a programmare a 
lunga scadenza. I giocatori si sono 
impegnati al massimo per smentire 
l'allenatore ricadendo negli errori di 
sempre e arrivando ad indispettire î 
tifosi che alla fine non hanno saputo 
risparmiare loro un coro di «Buffoni, 
buffoni». Diceva un capo della tifose- 
ria a partita conclusa: «Qualche an- 
no fa se Pianelli avesse fatto una 
campagna acquisti come questa sa- 
rebbero venute giù le piante di corso 
Vittorio». Ora invece c'è rassegnazio- 
ne. i tifosi non si arrabbiano neppure 
più, qualcuno ride. E questa è la cosa 
forse più avvilente. 

I granata hanno quasi sicuramen- 
te regalato alla Fiorentina una co- 
moda qualificazione alle semifinali di 
Coppa Italia (il ritorno l'8 dicembre è 
infatti a tutto vantaggio dei viola) 
senza mai dannarsi l’anima nel cer- 
care di risolvere in qualche modo la 
partita a loro favore. Partiti a spron 
battuto, come desiderava Giacomini, 
Pulici e compagni hanno in un primo 
tempo cercato di sopperire all'infe- 
riorità tecnica rispetto agli avversari 
puntando sul ritmo, ma dopo poche 
battute si sono Afflosciati inesorabil- 
mente, adattandosi al gioco compas- 
sato di una Fiorentina poco entusia- 
smante ma certamente utilitaristica 


al massimo. I viola, esperti e smali- “ 


ziati, solo nel primo tempo hannno 
cercato di giocare la partita nel vero 
senso della parola, mentre nella ri- 
presa hanno assistito senza intro- 
mettersi alle malefatte dei granata, 
lasciando il povero Graziani isolato 
in attacco a prendersi la sua parte di 
sberleffi e di botte e badando soprat- 
tutto a non rischiare nulla. 





Una Fiorentina normale, tutto 
sommato, ossia la squadra che finora 
‘ha deluso in campionato. Nessun 
acuto di Antognoni, nessuna prodez- 
za di Graziani, tanta indecisione in 
difesa dove Vierchowod fa di tutto 
per non farsi rimpiangere dalla Ju- 
ventus. Velleitario pure l'argentino 
Bertoni, mentre le uniche note liete 
vengono da Casagrande, inesorabile 


motorino del ce 
ci, l’unico viola 
voglia di giocar 
‘che dal ritorn: 
ha dominato li 
forse il miglior 

Ai «miliarda 
giovani non h: 
‘pure pochi spi 


‘ma razionale. | 





L’ex gemello del gol deluso dall’accog 





Graziani: «Non mi as 


«Con quello che Eraldo € 
che almeno un applauso ci 
vita èfatta così». Francesc 


fronti. E' 


del gol» e'idolo della tifo 
l'accoglienza che gli è stat 
co, Talvolta, al posto degli 
stati addirittura fischi. «C 
badisce il giocatore — ma. 
cose nella vita è meglio n0 
‘si finisce semi lusi». 
fi centravanti viola è 
che ci restasse male di fr: 
blico che a tratti è parso 


però lecito chie 


nuini e quanti altri invec 
‘amaro rimpianto per l'as 
‘una vera manna in un & 
mento in 
sera abbia disputato una 
suoi giorni migliori — ch' 
gliori del Torino —è anco 
non destare rimpianti. 
«Uscire da quegli ano 
un'impressione enorme — 
spogliatoi, saluta molti di 
primi venti minuti mi s© 
capacitarimi di giocare co: 
sato e sono riuscito a fare 
‘Aricordare a Graziani 
erano indossate dagli 27 
pensato per tutta la parti 
re in faccia nessuno, lo h 
e qualche durezza. «Tutt 


grado di arriva 
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» ne va imbattuta 


AL TORO! 
N’ORA 


le squadre entrano in campo tutti 
guardano a Dossena e sperano che 
lui inventi qualcosa. Se al geniale 
centrocampista gira male, tutto si 
sfascia e la squadra va alla deriva af- 
fidandosi all'iniziativa personale dei 
singoli, a manovre frammentarie,- 
spesso contraddistinte da errori ma- 
‘dornali: Partita dopo partita i tifosi 
sperano di vedere dei miglioramenti, 
ma in realtà da tempo non cambi 

ni i 


Come se non bastasse ieri sera 
Dossena è uscito all'inizio del secon- 
‘do tempo per un risentimento ingui- 
nale ed è toccato a Sclosa calarsi nei 
panni del compagno. Il contrasto è 
stato evidente, la partita si è trasfor- 
‘mata in cieco assalto alla porta av- 
versaria senza però mai riuscire ad 
‘impensierire il portiere Galli. La cro- 
naca del secondo tempo è desolante- 
‘mente povera di azioni, a dimostra» 
zione di quanto sia stata sterile la 
‘manovra granata. I maggiori proble- 
mi, guarda caso, sono in attacco, do- 
ve poco fa Pulici e nulla Mariani. 
Giacomini aveva puntato su questo 
tandem confidando nella voglia di ri- 
‘scatto di Mariani ma è stato tradito 
dal giovane, scomparso nel più asso- 
luto anonimato. L'ha quindi rimpiaz- 
zato con Bonesso, che è entrato in 
partita nel momento peggiore, sfer- 
rando un solo velleitario tiro in 
porta. 

Escluso Dossena, non in serata fe- 
lice ma comunque sempre in grado di 
dominare la situazione, il centrocam- 
po granata ha zoppicato in più di un 
elemento. In difesa brillante solo la 
prova di Francini, che ha annullato 
‘Bertoni, dimostrando al tempo stes- 
so di avere piedi buoni ed idee lucide. 
E' stato il migliore dei granata, aline- 
no gli resta questa parziale soddisfa- 
zione. È 

In sostanza niente di nuovo 0 che 
già non si sapesse sul conto di en- 
trambe le squadre. Tutto scontato 
quindi, tranne il risultato che in que: 














trocampo, e da Pec- sto momento condanna i granata. 

pn le idee chiare e la Poteva essere la grande occasione 5 
‘SStimolato forse an- per tornare all'onore del mondo, in- | 
al Comunale, Eraldo vece Pulici e compagni l'hanno get- | 
situazione risultando tata al vento clamorosamente. Ora si | 
in campo. rituffano nel clima del campionato 


» viola il Torino dei 
saputo opporre nep- 
ioli di gioco modesto, 

ie al solito appena 


attesi da due trasferte consecutive a 
Cesena e Cagliari. L'emergenza con- 
tinua. 





Fabio Vergnano 





ienza riservatagli dai tifosi granata 


pettavo tanti fischi 


io abbiamo dato al Torino credo 





o saremmo meritato, ma si sa: la 
Graziani, per otto anni «gemello 
ria granata, è amareggiato per 
riservata dal suo vecchio pubbli- 
pplausi che si aspettava, ci sono 
e mi hanno fatto dispacere — ri- 
cesto mi deve insegnare che certe 
aspettarsele neppure. Altrimenti 


agazzo sensibile ed era normale 
te al comportamento di un pub- 
ddirittura astioso, nei suoi con- 
rsi quanti dei fischi fossero ge- 
non nascondessero una sorta di 
nza di un giocatore che sarebbe 
acco che ha nel solo Pulici l’ele- 
| in porta. Non che Graziani ieri 
rande partita, ma il ricordo dei 
Sono poi stati anche i giorni mi- 
‘troppo fresco nella memoria per 


loi, su quel campo, mi ha fatto 
racconta Graziani mentre, negli 
li amici lasciati a Torino — Peri 
brava impossibile, non riuscivo a 
ro il Torino, poi perfortuna è pas- 
‘mia partita normale». 
xe questa volta le maglie granata 
ersari e non dai compagni ci ha 
i Gigi Danova che, senza guarda- 
arcato con la consueta severità 
egolare — afferma il centravanti 





viola — Danova éntra sempre deciso, è il suo gioco. Però non 
commette mai falli cattivi. Per questo mi è sempre piaciuto e 
continuo ad apprezzarlo anche come avversario». 

E' anche probabile che Graziani stesso si sia reso conto di 
quanto manchi al Torino un giocatore della stia portata. La 
prestazione di ieri sera dei granata non è stata certamente 
tale da destare rimpianti — dal punto di viste tecnico, s'in- 
tende —in chi adesso sì trova a fianco giocatori del calibro di 
Antognoni, Bertoni, Pecci stesso. «ZL Toro ha fatto la sua 
onesta partita — dice Graziani —. Per il resto non saprei che 
cosa dire: per giudicare una squadra bisogna seguirla con 
una certa continuità, non basta vederla due volte. Ho visto 
alcuni giovani che promettono bene, però, e, se saranno la- 
sciati maturare tranquillamente, credo che daranno alla 
‘squadra delle soddisfazioni». 

L'altro ex, Eraldo Pecci, sì sbilancia di meno in discorsi di 
malinconie e rimpianti. Anche perché ha preso un colpo sul 
lato destro della mandibola che gli rende faticoso parlare. 
«Mi ha fatto piacere tornare a Torino e rivedere vecchi amici 
è compagni di squadra — dice — ma lo stadio non mi ha im- 
pressionato. Forse perché c'era poca gentes. 

‘Per lui fischi non ce ne sono stati. Forse perché Dossena 
nonlo fa rimpiangere più di tanto? «L'ho guardato poco 
ché avevo da pensare a giocare la mia partita — dice Pecci 
Così come non. ho fatto in tempo a fare confronti con Anto: 
gnoni. Pecci non tocca a me giudicarlo. Certo che i fischi a 
Francesco... ma il mondo è tello perché vario. Il Torino s'è 
dato molto da fare, ma credo che abbia ancora qualche pro- 
blema. Comunque credo che se lo aspettassero fin da quando 
hanno varato il programma di ringiovanimento e se sapran- 
‘no andare avanti serenamente per la loro strada credo che 
‘finiranno per uscire benze. Giorgio Destefanis 














| LE CASTELLET — La Formula 1 dà il bentornato a Niki Lauda, il quale oggi prova 


‘sul circuito di Le Castellet sulla McLaren. Niki è ottimista e precisa che il suo ritorno 
non è dovuto a ragioni economiche. Lauda dimostra però ancora un tono muscolare 
imperfetto. Questo è il responso di alcuni test cul il pilota austriaco si è sottoposto. 
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Stasera (in tv alle 22,30) il campione italiano 
mette in palio il titolo europeo dei «gallo» 


SULLA STRADA DI NATI 
UN PUGILE SPAGNOLO 
| CON TANTE AMBIZIONI 


Valerio Nati, campione europeo dei 
pesi gallo, è imbattuto dopo venti com- 
battimenti. Un'aureola di imbattibilità 
che è diventata un primato solitario, 
tra i campioni d'Europa in carica, dopo 
che il peso mosca britannico Charlie 
Magri ha fatto una brutta fine di fron- 
te ad un messicano di scarsa quota- 
zione. 

Il pugile romagnolo intendè insistere 
sù questa strada, stasera, mettendo in 
palio per la quarta volta la sua corona 
contro lo spagnolo José De La Sagra. Il 
‘match si svolge a Campobello di Maza- 
ra, in provincia di Trapani Una sede 
un po' insolita, anzi decisamente inedi- 
ta per un campionato d'Europa di bo- 
xe, ma tutto si spiega con una questio- 
ne di soldi. Paesi che incominciano ad 
‘avere qualche ambizione turistica non 
esitano a mettere in mano agli organiz- 
zatori fior di contributi finanziari, pur 
di poter fruire di quella mini-carrellata 
‘pubblicitaria che è legata ad ogni colle- 
gamento in diretta per Lv. 

Campobello di Mazara avrà il suo 
spazio in ty ed i tifosi siciliani avranno 
la possibilità di applaudire un roma- 
gnolo che si fa onore sul ring. L'incon- 
tro con De La Sagra è una difesa vo- 
lontaria, la terza da quando è campio- 
;ne d'Europa, per Valerio Nati. Il pugile 
di Forlì ha conquistato il titolo poco più 
di undici mesi fa battendo si punti lo 
spagnolo Juan Francisco Rodriguez. 
Poi ha difeso la corona mettendo k.o. in 
cinque riprese un altro spagnolo, Vi- 
cente Rodriguez, ha rischiato seria” 
mente il titolo nel giugno scorso con 
una soffertissima vittoria ai punti sul- 
l'inglese John Feeney, sfidante ufficia- 
le, ha compiuto una rapida passeggiata 
pochi mesi fa in Sardegna mettendo 
k.o. in due riprese il‘modesto francese 
Jean Jacques Souris, uno sfidante di 
comodo. È 

‘Anche José De La Sagra, ad onta 
delle bellicose dichiarazioni rilasciate, 
secondo copione, all'arrivo ir: Sicilia. 
non dovrebbe porre grossi problemi al 
campione d'Europa, pur se tra lui ed il 
«materasso» Souris corre una notevole 
differenza. Il pugile iberico è terzo nel- 
la graduatoria dei pesi gallo spagnoli 


JUDO 





alle spalle di Juan Francisco Rodriguez 
(che Nati ha già battuto) e del campio- 
ne nazionale Esteban Eguia, prossimo 
sfidante ufficiale designato dall'Ebu 
per il romagnolo. 

De La Sagra, ventiselenne, ha un re- 
‘cord ‘abbastanza convincente, con 17 
vittorie, due pareggi, quattro sconfitte, 
un «no contest». Ha pareggiato con 
Juan Francisco Rodriguez, e questo 
depone 2 suo favore, mentre un altro 
‘dato positivo per lo spagnolo è la «ver- 
ginità» quanto a sconfitte per k.o. E' 
stato già una volta in Italia, a Rimini, 
È dove ha perso per ferita di fronte al 
giovane Loris Stecca. 

Le indicazioni più valide sul valore 
dello spagnolo vengono appunto da 
Elio Ghelfi, l'istruttore di Stecca. «De 
La Sagra è un apprezzabile stilista — 
ha detto Ghelfi —, pericoloso sopra: 
tutto per la precisione dei suoi colpi di 
rimessa, anche se non ha potenza. Lo 
spagnolo, piuttosto mingherlino, mal 
digerisce ì colpi al corpo e generalmente 
cede alla distanza». 

Tl match insomma è nelle mani di 
Nati Spetta all'avvedutezza tattica del 
campione d'Europa tenere a freno il 
‘suo temperamento nelle prime riprese, 
non esponendosi ad inutili rischi di 
fronte alla scherma spumeggiante del- 
"lo spagnolo. Poi, col passar delle ripre- 
se, il lavoro ai fianchi in cui Nati è suf- 
ficientemente abile, dovrebbe far ef 
fetto e De La Sagra potrebbe quindi 
trasformarsi in un bersaglio meno 
«inafferrabile. a 

1 record dello spagnolo sembra offri- 
re buone garanzie di resistenza, tale da 
far escludere una soluzione rapida co- 
“me in occasione del facile match con 

Souris in Sardegna. Ma, in fondo, il pu- 
gile iberico non ha mai incontrato un 
‘avversario che picchi come Nati. Anche 
per il .o., insomma, c'è sempre una 
prima volta e non è detto che De La Sa- 
gra riesca ad evitarlo. 








Gianni Pignata 


Tv diretta — Il campionato d'Europa 
dei pesi gallo Nati-De La Sagra viene 
trasmesso in diretta stasera sulla Rete 


Nati abbracciato dalla sorella . due alle 22,30. 


«Crisi) dei cicloamatori 
VPARP lascia le corse 


invece, anche sei successi ar- perfettamente ‘ 


d'accordo 


Coppa del mondo in Giappone 
Pallavolo: oggi 

l’Italia in campo 
con le «grandi 


= z 





FUKUOKA — Comincia oggi in Giappone la &* Cop- 
‘pa del mondo di pallavolo. L'Italia è la prima volta che 
Di partecipa, avendone conquistato il diritto con il 2° 
‘posto nei mondiali di Roma del 1978. Questa manife- 
stazione, a carattere quadriennale, prese il via nel '65 
come un torneo di grande livello tecnico, ed ora è en- 
trata a fare parte del calendario ufficiale della Federa- 
zione internazionale (Fivb), divenendo una specie di 
campionato del mondo. Il vincitore, tra l'altro (0, a sca- 
lare, il secondo 0 terzo, in conseguenza del fatto che i 
primi siano già qualificati) si qualifica di diritto per le 
‘Olimpiadi dì Los Angeles. 

Partecipano a questa 4° Coppa del mondo il Giappo- 
né, in quanto Paese organizzatore, l'Urss, vincitore 
della precedente edizione; la Cina, campione d'Asta, la 
Polonia (2° ‘in Europa alle spalle dell'Urss), il Brasile, 
campione del Sudamerica, Cuba campione del Nord e‘ 
del Centro America, la Tunisia, campione d'Africa. 

‘A parte, quindi, la squadra africana, in Giappone è 
presente il meglio della pallavolo mondiale. Per l'Ita- 
lia essere presente ad una manifestazione del genere è 
già un grosso onore ed un valido motivo di collaudo 





le donne 








«L'altra metà del judo» 
sarà di scena domenica 
prossima 22 novembre 
sul «tatami» del Palazzo 
a Vela. L'impianto tori- 
nese ospiterà infatti il 
«Torneo interregionale 
femminile di judo» 01 
nizzato dalla Lega pie- 
montese arti marziali. 
La gara verrà disputata |” 
col sistema dei gironi eli 
minatori e tabellone 
nale per le qualificate. 

Alla manifestazione 
‘potranno prendere parte 
le judoka Uisp di tutte le 
categorie di peso. Gli in- 


contri s’inizieranno alle 
ore 9. L'ingresso è gra: 











La stagione '81 dell'Auda- 
‘ce si è conclusa e per tutte le 
squadre è tempo di andare 
in vacanza. E' anche il mo- 
mento di fare consultivi, 
progetti per l'82 e soprattut= 
to di festeggiare i successi 
dell'annata, prima di un 
simpatico arrivederci a lla 
ripresa dell'attività agonisti. 
ca. Ma c'è anche chi si con- 
geda per sempre con un ad- 
dio. Si tratta del G.S. ARP 
una squadra sorta soltanto 
due anni fa, che dopo aver 
dominato su tutti i fronti lo 
scorso anno confermando il 
suo valore anche nella sta- 
gione appena conclusa con 
un bottino di ben undici vit- 
torie assolute ed un titolo 





piemontese cadetti con Cro- 


Veri, ha deciso di lasciare. 
L'ARP, quindi, avrebbe po- 
tuto recitare un ruolo di pri- 
‘mo piano ancora per tanti 
‘anni, e invece scompare dal 
ciclismo. Evidentemente ai 
dirigenti non basta vincere e 
la passione a volte non è suf- 
ficiente per dare la forza di 
affrontare i numerosi sacri- 
fici richiesti per tale attività. 





«In principio riuscivo an- 
che a divertirmi — ci spiega 
‘Renato Lombardo, uno degli 
sponsor —, facilitato dalle 
vittorie conquistate dai no- 
stri atleti, tante da rasentare 
la monotonia. Quest'anno, 





rivavano lo stesso, forse con 
minor facilità, quindi più 
delle, ì sacrifici hanno as- 
sunto dimensioni troppo 
grosse, quindi non si tratta- 
va più di un divertimento». 
Questa, dunque, è una 
delle cause che hanno indot- 
to Lombardo ad abbandona- 
re il mondo della bicicletta. 


sull'opportunità di sciogliere 
T'ARP, sono Chionetti e Pel- 
lizzari, gli altri due sponsor, 
che non vogliono però rasse- 
gmarsi a chiudere definitiva- 
mente con il ciclismo. Han- 
no intenzione infatti di met- 
ter su due squadre, ognuno 
per conto proprio, con pochi 
corridori validi senza grosse 


tecnico, soprattutto în vista dei mondiali ’82 in Argen- 
tina. Alla nostra rai tativa non si chiedono suc- 
cessi clamorosi (molto difficili da ottenere, data la sta- 
tura tecnica degli avversari), ma una partecipazione 
onorerole, grintosa, determinata. La formula, una vò: 
ta tanto, ci è favorevole, diversamente da quella degli 
Europei nella quale l'Italia si giocò tutto nella prima 
‘partita con la Cecoslovacchia. 

Il torneo infatti è «all'italiana» con partite dvvia- 
‘mente di sola andata. C'è spazio, quindi, per verifiche e 
controverifiche. L'Italia oggi fa il suo esordio con il 
Giappone, un esordio proibitivo. Nella sua storia la 
nazionale azzurra non è mai riuscita a battere i nippo- 
nici, che furono campioni olimpici nel '72 e che rappre- 
sentano tuttora una delle entità tecniche più rilevanti 
del mondo. 

Italia e Giappone si sono incontrate infatti 10 volte e 
sempre siamo risultati sconfitti. I favori del pronostico 
Sono tutti, quindi, per il Giappone, che sarà sorretto in 
‘più dal suo caldissimo (ma anche competente) pubbli- 
co. Certo sarebbe stato meglio affrontare i padroni di 
casa più avanti nel corso del torneo. Ma il calendario è 
questo e bisogna fare buon viso a cattivo gioco. Pittera 
si affiderà, come nell’esordio agli europei in Bulgaria, 
‘al blocco della Robe di Kappa: Rebaudengo, Dametto, 
‘Bertoli, Pilotti, rinforznto da Di Bernardo e da Squeo. 

Calendario dell'Italia: oggi Giappone-Italia a Fu- 
kuoka; domani Italia-Polonia a Nohgata; domenica 22 
Brasile-Italia a Hiroshima; martedì 24 Cuba-Italia a 





Meno convinti, anche se @mbizioni 


Il Club di scherma 
apre ai più giovani 


Anche quest'anno il Club Scherma di Torino bandi- 
sce la tradizionale leva schermistica per ragazzi e ra- 
gazze dagli 8 ai 18 anni della durata di tre mesi com- 
pletamente gratuita. Non solo: anche il necessario 
equipaggiamento verrà fornito dalla società, onde po- 
ter seguire i corsi bisettimanali pomeridiani, nei gior- 
nie nelle ore liberi da impegni di studio, al termine dei 
quali tutti coloro che avranno superato le prove atti- 
tudinali potranno richiedere la iscrizione al 
Club alle favorevoli condizioni riservate ai più giovani 
allievi. 

‘Gli aderenti potranno inoltre usufruire sin dall'ini- 
zio dei nuovi impianti e attrezzature (la grande pale- 
stra, i campi da tennis invernali ed estivi, la piscina 
ecc:), nonché degli ambienti sociali e di tutte le inizia- 
tive ricreative promosse dal sodalizio subalpino. Iscri- 
zioni presso licini al Valentino nel 
e ‘pomeriggio 










Gifu, giovedì 26 Cina-Italia a Yokohama; venerdì 27 
Italia-Urssa Tokyo; sabato 28 Italia-Tunisia a Tokyo. 


del Lloyd Adriatico 
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Il centrocampista evita toni euforici in occasione del suo rientro 


STAMPA SERA 


TARDELLI CON UMILTA’ 





La prova generale è stata 
addirittura entusiasmante: 
ieri pomeriggio Liam Brady 
© Marco!Tardelli hanno dato 
spettacolo, nella partitella 
allestita da Trapattoni con: 
una «mista» della squadra 
Primavera. E' stato un col- 
laudo in piena regola, quasi 
un'ora é mezzo di gioco au- 
tentico, con la presenza di 
un «contorno» eccellente: 
Brio, Prandelli, Bonini, Fan. 
na, Tavola e Bodini. Tardelli 
ha superato in pieno l'esa- 
mme: domenica rientrerà 
contro il Bologna, dopo un 
mese esatto di assenza. Si 
infortunò a Bruxelles, nella 
notte «stregata» contro 
l’Anderlecht. Era il 21 otto- 
bre. Da quel giorno, il «mo- 
torino» bianconero è stato 
costretto al poco invidiabile 
ruolo di spettatore: ha salta- 





UVENTINA» 


«NON SONO IL SALVATORE 
DELLA PATRIA J 





ché mancavo io. E' stato un 
insieme di circostanze a de- 
terminare questo periodo 
balordo. Non mi ritengo così 
importante. Magari domeni- 
ca si tornerà a vincere, since- 
tamente me lo auguro: ma 
sarei presuntuoso, se dicessi 
‘che possiamo tornare a vin- 
cere perché rientro io. Siamo 
realisti, per favore! Non mi 
va di recitare questa parte». 
Tardelli è pronto per la 
gran «rentrée», tuttavia si 
rende perfettamente conto 
dei rischi cui va incontro, 
dopo un mese di inattività. 
«Dopo tutti gli elogi — spie- 
‘ga — che cosa penserebbe la 
gente se sbagliassi il primo 
‘pallone? Non mi va di bleffa- 
re. Perciò dico in anticipo 
che non potrò essere subito 
al cento per cento della con- 
dizione, aurò bisogno di un 


to il ritorno di Coppa, le par- ' di tempo e di qualche 
tite con Roma e Genoa, la Gardito, per carburare. Co- 
convocazione azzurra. 


Adesso l'esilio è finalmen- 
te finito. La Juve ritrova un 
cardine. (nella ‘giornata in 
cui anche Marocchino, gua- 
rito dalla distorsione alla ca- 
viglia, tornerà in campo). 
‘Sarà un'iniezione di fiducia 
per la squadra, oltre che un 
notevole recupero sul piano 
tecnico. Ma, Tardelli. vuol 
rientrare senza dare nell'oc- 
chio, 

Non vuole elogi anticipati 
né brindisi ‘a champagne: 
«Aspettiamo.a festeggiare — 
commenta cauto — Prima 
di tutto, finché non entrerò 
in campo, non crederò di es- 
sere davvero guarito da que- 
sto fastidioso tormento in- 
guinale. Inoltre non voglio 
dare l'impressione di essere 
il salvatore della patria: s0- 
no uno della squadra, uno 
dei tanti. Non l'uomo indi- 
spensabile per tornare a vin- 
cere. Andiamoci | piano con. 
gli evviva. 

«Non credo proprio — ag- 
giunge — che la Juventus sia 
uscita dalla Coppa e abbia 
perso due importanti partite 
di campionato soltanto per-_ 





‘munque è scontato che ce la 
‘metterò tutta per dare una 
‘mano alla Juve. In questo 
momento c'è bisogno del 
‘massimo apporto da parte di 
tutti. Dobbiamo assoluta- 
mente ritornare in carreg- 
giata, dopolle due sconfitte». 

Una previsione ambiziosa 
per le due prossime partite 
contro Bologna e Fiorenti- 
na: «Dobbiamo cercare di 
fare quattro punti — osserva 
‘Tardelli — per riprendere il 
cammino interrotto. Non 
dobbiamo fare la corsa su 
‘Roma e Inter: l'importante è 
che la Juve torni ad essere la 
vera Juve. I conti poi si fa- 
ranno alla fine. Sarebbe dav- 
vero un grosso colpo conqui- 
stare quattro punti. Possia- 
mo farcela». 

Dopo le apprensioni delle 
ultime settimane, Trapatto- 
ni finalmente può conceder- 
si qualche attimo di sereni 
tà. Uno alla volta, i «grandi 
assenti» rientrano alla base. 
E° rimasto fuori ancora Bet- 
tega, elemento essenziale. 
Ma la Juve cercherà di sup- 
plire con il collettivo. 


Ginò Brandi 
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dalla natura 


CRODINO piace perchè: e tto=natur 


analcolico biondo 


IRIS ((VIe= Minto (Ci lrafeSt zi iolaiiMe Melis 


ECT INCA uao) o Questa è le formula 
ii esclusiva: di CRODINO, 
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da profumi 


Parfum 
Jean-Louis Scherrer 
Haute Couture 
Paris 


via Rodi 1 e piazza Sabotino 1 e via Tripoli 7 e via Carlo Alberto 31 
corso Giulio Cesare 214 e via Mazzini 21 





























ECONOMICI 
19  Venditaalloggi 


Dax auto S-5' piano con 2 vani cucina 6 ner: 
vilin Torino el. OT1 S47.1219. 


Joncino 2 Camere tinello cucinino sevizi mu 
tuo adilazioni. Telefonare 657.516 -697.10. 
BRE Libero adiacenze via Mongineuro (. S. 
Paolo) camera cucina servizio L- 25 milioni 
azioni te 650.7063 - 850.7764. 


BRB L libero c. Belgio adiacenze c. Casale 2 | 







pressi piazza Castello {- 
Bero camera cucina bagno 23 rioni 500 mi- 
la Vende. Contrade. Tei 




















‘compietameni 
Milioni dilazioni. Tai. 519.280- 582-170. 
CITTADELLA E libero corso Vitorio Ema- 
‘nvole; monolocale risuturato con 
‘Cottura ascensore. L: 19 milioni, Tel; 


‘stessa [519260532170 






BRB V vende corso Peschiera luminoso 2 ca- 

mere tinello cucinino servizi 70 mq L. 41 me 

lioni ampie dilazioni. Tel. 657.516 657.160. 
ai Zi 


‘garago giardino privato, Gila 
Zoni Tel 657.516-657.160. 
BAUINO appartamenti lori ra) abitati n vl 
1a signoale saloncino 2 Camere cucina serv) 
zi box. Tel. 360.183 - 306.766. 
BRUINO appartamento in villetta bil 
Iibero salone 2 camere cucina bagno box 
giardinetto vendesi taclitando Contraiedie: 
Fot 530.169. 
CARIGNANO libero nuovo signorie in palzz- 
zina 2 camere sala cucinata mansarda colle: 
Qabile ci 4 vani. Tel. 519.065. 

ICA libero subito in centro due ca- 
ere tinello cucinino servizi, L. 45 milioni for: 
fi dlazioni. Telefonare 591.310. 

s \TO 8 650.3605 vende libera n 
Via Nizza 


manocamera. 
CASAMERCATO B 650.380 iperi 1-2.3 ca- 
mero, nello. casa semirecente quasi centra- 
le. Possibilità illazioni. 

CASAMERCA' 


TO 8503805 tibero via Sira- | poca 


Gela (M. Campagna) recent camera tinello 
Sucinino servizi. Dlazioni, 
CASAMERCATO © 6503805 unero corso 
Fertueci angolo corso Peschiera 2 camera 
eucina servizi 64 aloni alazionabil. 
CASAMERCATO C 650.3805 libero via Baret- 
(centro) parzialmente ristrutturato 2 came: 
fa Cucina serv. Altare. 
CASAMERCATO C 650.3805 libero via Romi 
ta (Guido Reni) recente signorie salone 5 
camere cucina 2 servizi permute. 
‘CASAMERCATO C 6503808 libero signorie 
via S. Domenico (Centro) salone 2 camere 
Cucina servi dilazioni. 
CASAMERCATO O 650:3805 libero Leinì via 
Greno recerita ampio 2 camere inelio cucini* 
no servizi box. Dizioni permute, 


‘CASAMERCATO D 650.3805 liberi e occupa- 





ICITTADELLA F bero in Grugliazco apparta- 
[ent ignori varia mett Sto ont Moie 
n Silaziooato prezzi de L. 56 mie 
lionl Tel. 51026082270. 





‘coLLEGNO, 
liquidiamo corso Frincia zona Asronsutica 
n 





‘camera © tinello vendeci vero atiare 20 
‘alioni e mutuo. Tel. 501.193 - 506564, 


Sendesi 19 miloni € mutuo. Tel. 501199 = 
505.564 


(COMEDI libero zona Francia 2 camere cuci- 
‘nà servizi 70 ma, 48 milioni è muso vendesi. 
Tel 801.109 606.564 

(COMEDI ibero corso Svizzera in casa recen-. 
‘6-2 camere tinalo e servizi 0 ma 70 milioni 
[O mutuo vendesi. Tel.501.199 - 508.564, 
COMEDI vende libero asiacenze via Po in 
‘Casa decorosa 2 camere cucina bagno 35 
alioni e mutuo. Tel. 501-195 - 508.564 
COMEDI Via Garibaigi 3 camere cucina in 
(asa d'epoca 30 filoni 6 muivo vendesi. 
Fol.501.193- 505.564. 


- | COMEDI zona stagio attico al due vani ter 


Moascensore in casa recente vendesi 40 mi: 
Îioni è mutuo, Tel. 501.199 - 505.564 
[COMEDI zona Vanchiglia 2 monocamere oc- 
‘Gupate 4 milioni © ‘mutuo. vendesi. Tel 
‘501.198 505.564. 

(CONSULEDILE 533.222 vende ©. Vigavano 8 
'Convenientissimo 2 camore cucinotta ingres- 
‘60 bagno 26 rlloni 500 mita. 

‘CORSO De Gasperi libera mansarda ai; ss- 
loncino camera” cucinotta Serizio. Tel. 





ti via Simo Pellico (centro) stassa casa allog- 
gle boicauto. Prezzi interessanti. 





Vesimanio. Tel. 797-120 Grimaldi. 





SO LE i ca DES Sperone 
Corea sversvane Emmegi sonzrana 
na eo 
en ienrtà 
n s 
rea E 
Serie SEE 


EUROCASE E 547.470 liberi stesso stabilo S. 
‘ita 2 camere tinello cucinino servizi volendo | FAILLA. 
Box, facilitazioni. 


‘auto: 
|EURIOCASE F- 513748 ibero adiacente cor- | nomo 2 camere cucina bagno 68 milioni 500 
50 Traiano camera finello cucinino servizi 46 | mila. Tel. 742.874. 
‘fai dlazionabil. 


‘BERTINETTO tibero in 
EUROCASE G 556.387 Strada dellà Viota | ia angolo wia Principi D'Acaja (Giani) in: 
(Cavorstto) prestigiosa vila ibera atamente | gresso camera; Li 
‘signore 6 mila ma; o 











Per fare. 
pubblicità su 
LA STAMPA e 


STAMPA SERA 
rivolgetevi a 


EX Filiale di TORINO 
Corso M. d'Azeglio 60 
Tel. (011) 65.89.65 
Via Roma 80 - Tel. 65.88.44 
Via Marenco 32 


publikompass spa 





797.120 Grimaldi 






















‘nti 505.018. 
GRIMALDI libero Crocetta 
102 camere cucina servizi 2 
accurate Tel. SOS.21. 
‘GRIMALDI libero zona Lingotto 
Camere tinello Cucinino sevizi 
‘Somiortdllazioni. Tel. 505.021. 
GRIMALDI libero S. Rita 2 camere cucina! 
‘abitabla servi Casa decorosa colata Gi tuti 
i comion. Tel. 505.921. 

‘GRIMALDI Lungo Po Antonell ilbero 

Je recente; ‘2 camere cucina Servizi 
balconi box auto. Tel: 505.921. 

‘GRIMALDI zona Millefonti atsico recente sa-| 
Joncino 2 camere tinello cucinino servizi am: 
pio iarrazzo dilazioni. Tal. 505-921. 


piano ab 
fire | 


alto 2| 
‘rio tut 


‘bagno box 55 milioni 
Gliazionalil. Tel. 441.787 443-228. 


aFI 





n 
liberi in palazzina c. Sebasiopoli apparta | fi 


[Menti ci salone 2 camere cucina bisarvii po: 
‘Sto auto soggiorno camera cucina servizi 
(mutuo e cilzioni tl. 748.718. 
1 

libero via Tripol angolo c. Cosenza piano al 
o ampio soggiorno camera ino cucinino 
‘Bervzi dizioni 2/0 permute tel, 742 840 > 
FA2BAg. 


iL MATTONE vondo Ubera recente corso No. 
Vara camera iinello cucinino servizi piano sì: 
tO lormoascensore. Tel. 532.760 - 531.527. 

IL MATTONE vendo libero corso Telesio re-| 
|Cente 2 camera inello cucinino servizi 84 mi: 
loni meno mutuo 0 permute. Tel. 532.760. 

IL MATTONE vende libero pressi Pata Nuo- 
va camera cucina servizio 23 milioni volendo 
[camera adiaconta ibara. To. 531.987. 

IL MATTONE vonde libero piazza Robilant 
‘Camera cucina ingresso servizio piano rialza 








IL MATTONE vende libaro piarza Adani re- 
certa tre camere cucina: gno 
pacs pm 
IL MATTONE vende libero corso Trapani re- 
cinte 2 camera nello cucinino servi 78 mi 


ini 
LEM" bero in palazzina 4 camere cucinotta 
doppi servizi box privato casa nuora 
‘90Fmiioni. Tel. 473.05S6/524. 

LIBERI @ occuDASI in zona Centro-\ 


Vanchiglia 
ENER STONER cere e 





‘$ camere. 
fantina ie 505.017 Grimaigi, 
LIBERO in corso Sommeller spazio piano 
‘alto bellissima vista Salone S Vani ciserai 
[Hoppi ingressi el, 519.017. 

LIBERO Madonna gi Campagna recente si- 


360, 183-396.766. 
LIBERO pressi via Borgaro, (2 came 
TP cucina bagno, Spazioso 85 milioni Falla & 


fate tacie mia uao ce 
Megan 
Ir 


Deero: salina d'osut Qioisrno piazza 


‘cucinino 
n box doppio 178 lione Falla & Su: 
raro PERA 


RR 





1036 miioni meno mutuo. Tel. 531.927. 


(continua) 
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L’ Spera di Vari nel dopoguerra è stata rappresentata solo 7 volte 


spalanca le porte 
al terribile Otello 


TORINO — Stasera sile. 
20;30 al Teatro Regio va în 
scena l’«Otello» di Giuseppe 
Verdi. Dirige il maestro Gia- 
nandrea Gavazzeni, regista è 
Carlo. Maestrini. II ruolo di 
Otello è affidato al tenore 
Cossutta, quello. di Desde- 
mona al soprano Lella Cu- 
berli che a partire dal 9 di- 
cembre sarà sostituita da Gi- 
na Longobardo Fiordaliso e 
dal 13 dicembre da Raina 
Kabaivanska. 


Il primo Otello a Torino. 
nel dicembre 1887. non fu il 
grande Tamagno. 
re» della parte. to 
rosangue, bensì un altro pie- 
montese, G.B. De Negri. 
‘Alessandria, dove era nato il 
31 luglio 1851, appena sette 
mesi dopo il grande «Ci- 
chin»). In realtà. alla resa 
dei conti. il De Negri non do- 
veva affatto dimostrarsi un 
ripiego, ma anzi un autenti- 
co «specialista» della parte. 
tanto è vero che, in occasio- 
ne della sua terza consecuti- 
va raffigurazione del Moro 
al nostro Regio, nel febbraio 
1894. egli poteva già vantare. 
in poco più di sei anni, qui 
cosa come 220 recite di Otel- 
lo, di cui ben 50 dinanzi al 
pubblico torinese. 

Ne era convinto, del resto, 
lo stesso De Negri il quale. 
chiamato dall'impresa dei 
Carlo Felice di Genova a in- 














TORINO — Dopo le pro- 
ve di Otello anche il grande 
Tamagno, il tenore scelto 
da Verdi, arrivò alla «pri- 
ma» in condizioni di voce 
disastrose. Il capolavoro è 
opera «spaventosa: 
bile», «scomoda», 
doti non comuni di resi- 
stenza, idoneità di voce ai 
pianissimi e agli acuti, 
temperamento di fuoco € 
corde vocali d'acciaio. 

«Per cantare Otello ci 
vogliono tenori di forza». 
Questa la nota dominante 
del dibattito svoltosi ieri 
‘pomeriggio al Piccolo Re- 
‘gio gremito di un pubblico 
attentissimo. Tre gli orato- 
ri: Giorgio Gualerzi, che il 
giorno prima aveva tenuto 
‘un'interessante lezione sul 
«tenore verdiano», il pro- 
Jessor Marzio Pieri, autore 
di un Ubro su Verdi, il mae- 
stro Gianandrea Gavazze- 
ni, che questa sera dirige la 
«prima». 

«Non si può affrontare 
Otello — ha esordito Pieri 
— senza affrontare il pro- 
blema della vocalità del te- 
nore. E' un'opera tutt'altro 
che omogenea, di crisi, do- 
ve c'è un continuo braccio 
di ferro tra Verdi, che in- 
tendeva imporre la propria 
energia, e Boito che cerca- 
va di imbrigliarlo con i suoi 
capricci ideologici». 

Diversi i brani di Otello 
Jatti ascoltare al pubblico: 
il timbro argentino di Ta- 
magno che fn Sr rara in- 
cisione discografica esegue 
t'«Ora e per sempre addio» 
con squilli di rara potenza, 
le astuzie del tenore ameri- 
cano John Vichers (famosa 
incistone con Karajan e la 
Freni), che «arriva dove 
può e s'arrangia dove non 




















Un dibattito sul Moro 
Ne aveva paura 
anche Tamagno 


terpretare Otello per quat- 
tro recite nel gennaio 1889 
(con l'aggiunta di un paio di 
recite destinate nientemeno 
che a Tamagno), non aveva 
esitato a pretendere il mede- 
simo «cachet» dell'illustre 
collega. 

D'altra parte. pur non di 
sponendo dei mezzi eccezi 
nali di Tamagno. non c'è 
dubbio che il tenore alessan- 
drino possedeva egualmente 
risorse di cantante e di atto- 
re tali da consentirgli di 
emergere anche in Otello. 
con il risultato di poter so- 
stenere agevolmente l'’arduo 
raffronto con il grande riva- 
le uscendone, per qualche 
aspetto. persino vincitore. 

A considerarla con lo 
sguardo dello storico, parti- 
colarmente significativa ap- 
pare la prova di De Negri:di 
un tenore sì di forza. come 
allora si diceva, ma, anziché 
la versione tipicamente 
stentorea ‘alla Tamagno 
(che fa leva sulla potenza e 
lo squillo degli acuti). porta- 
to a preciligere quella cosid- 
detta «centrale» (che punta 
invece sul registro medio, 
che lui aveva splendido per 
sonorità e calore); il che 
equivale all'anticamera dei 
tenori più o meno baritona- 
leggianti (talora ex baritoni. 
taialtra dal colore artificio- 
samente scuro e incupito). 

Costoro. puntando a loro 











ll maestro Gavazzeni 


riesce ad arrivare con la 
voce»; il lirismo energico di 
Luari Volpi, «un altro te- 
nore non adatto al ruolo, 
che ha scommesso su Otel- 
lo, e ha perso la scom- 
messa». Ì 
Le conclusioni sono ve- 
nute dal maestro Gavazze- 
ni;«Otello è un'opera aper- 
ta che solleva problemi che 
non finiscono mai: nella 
scrittura vocale, nella ste- 
sura ‘dei pezzi d’assieme 
nel quartetto del secondo 
atto, nei contrasti tra le 
parti liriche e quelle dram- 
Matiche, Verdì ha scritto 
una tessitura barbara peri 
cantanti. Assurdo quel la 
bemolle alla fine del 1° at- 
to: c'è da chiedersi come 
‘può un tenore che abbia i 
mezzi vocali per gli acuti di 
Otello affrontare quel pia- 
nissimo. Ringraziamo il 
cielo di avere questa sera 
in palcoscenico il bravissi- 
mo Cossutta». 
L'intervento di Gavazze- 
ni è salutato da un lungo 
‘applauso. IL pubblico già 












Seme gli squilli di Otello 


volta sull'indubbia ambigui- 
tà psicologica non meno che 
vocale del personaggio, han- 
no finito, da almeno cin- 
quant’anni a: questa parte. 
per impossessarsene quasi 
del tutto, con il risultato che 
ne sono uscite. seriamente 
‘compromesse quelle pecu- 
liarità spiccatamente teno- 
rili per le quali. în fondo; il 
personaggio. era stato ini- 
zialmente concepito. Non a 
caso, fra i vari Otello succe- 
dutisi a Torino, figurano tre 
ex baritoni — il cileno Rena- 
to Zanelli (novembre ’25, no- 
vembre ‘27, novembre 30). 
l'altro cileno Ramon Vinay 
(settembre. ‘47), l'argentino 
Carlos Guichandut (maggio 
‘56), il solo scritturato dal 
«Regio» (ma al Teatro Nuo- 
vo) — il cui registro tenorile 
recava ovviamente tracce 
consistenti di «inquinamen- 
to» baritonale. 

Ma anche con questa og- 
‘gettiva limitazione non è 
che negli ultimi tempi ab- 
‘bondino i tenori (o ritenuti 
tali) capaci di reggere; alme- 
nosotto il profilo puramente 
vocale, il peso di un perso- 
naggio tanto impegnativo. 
Basti dire infatti che delle 28 
edizioni di Otello finora rap- 
presentate (compresa l'at- 
tuale). ben 22 compaiono nel 
primo sessantennio. lascian- 
do le restanti sei a coprire il 
periodo che va dal 147 a 0g- 
gi. protagonisti rispettiva- 
mente un francese (Luccio- 
ni), un italiano (Del -Mona- 
co), il citato Guichandut, un 
bulgaro (Usunov), un inglese 
(Craig), e finalmente ancora 
un italiano (l’attuale Cos- 
sutta). 

‘Sono passati infatti i tem- 
pi in cui a Tamagno succe- 
devano, nel volgere di po- 
chissimi anni, De Negri. 
Cardinali e Galli, e ancora. 
nei primi tre lustri del seco- 
lo, Grani e Fazzini (al Regio) 
si alternavano a Colazza e 2 
Chiodo (al Vittorio Emanue- 
le). Già durante la prima 
guerra mondiale. si hanno le 
avvisaglie di una sorta di 
«calata di Cario VIII» trave- 
stito da tenore. Sta di fatto 
che dal dicembre 1917 al di- 
cembré 1931, sette successi- 
ve edizioni di Otello. nessu- 
na delle quali però al Regio. 
presentano altrettanti pro- 
tagonisti stranieri. 

Per due volte al Politeama 
Chiarella il portoricano An- 
tonio Paoli. con il nostro De 
Muro il più autorevole epi- 
gono di Tamagno: poi al 
Balboil basco (?) Juli&n Bru- 
net: poi. per ben tre volte 
consecutive (due volte al 
Chiarella e una al Vittorio 
Emanuele), il grande Zanel- 
li; e infine lo svedese Aroldo 
Lindi (nome d'arte di Harald 
Lindau). Anche questo teno- 
re, che in quegli anni godeva 
di buona rinomanza. certa- 
mente superiore al suo ef- 
fettivo valore. interpretò 
Otello al Vittorio Emanuele. 

Il teatro torinese, durante 
mezzo secolo, fra l'ottobre 
1897 e il settembre 1947, ha 
goduto il privilegio di ospita- 
re il maggior numero delle 
edizioni di Otello rappresen- 
tate a Torino: protagonisti, 
oltre ai tenori citati, il cata- 
lano Angelo Angioletti (no- 
me d'arte), i nostri veterani 
Francesco Merli (febbraio 
1936. subito dopo l'incendio 
che distrusse il Regio, e feb- 
braio '41) e Aureliano Pertile 
(due volte anche lui, sebbene 
in evidente declino, nell'a- 
prile 1938 e nel gennaio 
1945), e, infine, il già ricorda- 
to Vinay. Ovvero l'ultimo, 
dopo Slezak e Trantoul, de- 
gli Otelli di Toscanini. 

Giorgio Gualerzi 











Carlo Cossutta e Lella Cuberli stasera saranno protagonisti » 





| balletti del Nuovo al «replay» con gli esperti 


La danza fra noi leggera 


TORINO — Chi avrebbe 
pensato che una tecnica co- 
me il replay, invenzione tele- 
visiva ideata allo scopo di 
poter riammirare, l'indoma- 
ni d'una partita, fatidiche 
sequenze al rallentatore 
d'un groviglio di calciatori 
nell'atto di impadronirsi del 
‘pallone, potesse essere usata 
per ripetere, il giorno dopo, 
‘un aggraziato repertorio di 


danza, diafane movenze che- 


sul piccolo schermo, ancor 
più che nel momento della 
rappresentazione, acquista- 
no l'impalpabile levità del- 
l'astrazione? 

L'idea è stata dell'archi- 
tetto Mesturino, direttore 
del Teatro Nuovo, che all'at- 
tuale rassegna di danza mo- 
derna e mimo, dal titolo Il 
gesto e l'anima ha voluto ab- 
binare la novità di questo 
«replay del giorno dopo», ad 
uso dei devoti e degli appas- 
sionati della danza, che pos- 
Sono così rivedere nei suoi 
punti più importanti lo spet- 
tacolo, alla presenza spesso 
degli attori e dei coreografi, e 
per di più con il minuzioso e 
sensibile commento di Vitto- 
ria Doglio. 

«L'idea che Mesturino ha 
avuto si è subito dimostrata 
efficace».dice la danzatrice 
Loredana Furno, presente ie- 
ri pomeriggio con le sue al- 
lieve al replay dello spett 
colo di Sara Acquarone, in 
questi giorni al Nuovo col 
suo Teatro di Movimento. 
«Io stessa al replay capisco 
molto di più di quanto non 
abbia compreso la sera pri- 
ma. Ad esempio nel replay 
del balletto di Mara Fusco. 
rivedendo molte volte un 
passaggio in cui una balleri- 
na era scivolata, abbiamo 
capito le cause tecniche del- 
l'incidente. E poi Vittoria 
Doglio è molto competen- 
teanche dal punto di vista 
storico,per cui veramente in 
questi pomeriggi c'è sempre 









Pubblico attentissimo in- 
fatti: ma pubblico di soli gio- 
vani e giovanissimi. Sono al- 
lievi delle scuole, forse c'è 
qualche appassionato, qual- 
che amico o parente degli 
aspiranti danzatori. «Sì, la 
danza ha un suo pubblico. 
indubbiamente ora suscita 
più interesse che in passato 
— dice Vittoria Doglio —. Ma 
l'ora in cui si svolgono i re- 
play (le 18), è quella in cui la 
gente lavora, di conseguen- 
Za qui non possono esserci 
che gli allievi. E poi spesso si 
ha l'impressione che si tratti 
di un interesse un po' super- 
ficiale: tutti vogliono danza- 
re, ma nessuno vuole studia- 


in breve 


Strip-tease — Stasera, al- 
le 21. presso il club «da Di- 
no» di corso Allamano. a 
Grugliasco, secondo appun- 
tamento per il «festival in- 
ternazionale dello strip-tea- 
se». Vi partecipano concor- 
renti provenienti da alcuni 
Paesi esteri oltreché. natu- 
ralmente, da varie regioni 
italiane. 


Lili Marleen — Oggi e do- 
mani, ore 22, proiezione del 
film «Lili Marleen» di Fas- 
Sbinder al cinema Erba. E° 
nell'ambito del ciclo «Otto 
film giovani che guardano 
“gli Anni80». 


‘Scuola di danza — A) Tea- 
tro di via Juvarra 15, stasera 
alle 21, la scuola di danza di 
Giorgio Colonna presenta il 
Balletto delle Allieve. In pro- 
gramma musiche di Mahler. 
Allan, Granados, Bach, Ger- 
shwin. 


Concerto Jazz — Nell'Au- 
la I del Politecnico, alle 18, 
concerto jazz con Anthony 
Braxton. Ci sarà pure un di- 
battito con gli studenti. In- 
arono per gli interni di lire 
1000. 


re. leggere dei libri». 

«Sotto certi aspetti ci sono 
progressi rispetto al passato 
— continua la coreografa Ac- 
quarone —. Una volta. se un 
ragazzo voleva danzare. i ge- 
nitori spesso si opponevano. 
Ora invece un giovane si ca- 
la più facilmente nel fatto 
professionale. Ma non 
gna illudersi ché non ci sia- 
no difficoltà. che la danza 
non richiede spirito di sacri 
ficio e totale dedizione». 
Mentre sul teleschermo flui- 
scono le delicate immagini 
delle danzatrici l'«audio» del 
commento dî Vittoria Doglio 
approfondisce una ricerca 
appassionata cui si inseri- 
scono personali e quasi pro- 
vocatorie osservazioni volte 
ad evidenziare il'legame na- 
turale tra la donna e la 
danza. 

«E' vero, — spiega Sara 
Acquarone — La danza è più 
congeniale alla donna. L'uo- 
mo è più per il gioco d'arme. 
è meno emotivo, noi siamo 
più sensibili, ed è l'emozione 
che genera movimento». 

Chiediamo a Franco De 
Vita, primo ballerino, se è 
d'accordo con la coreografa. 
De Vita sorride con un'in- 
dulgenza totalmente priva 
di voglia di polemizzare «Per 
‘Balanchine la danza è don- 
na, per Béjart la danza è 
principalmente uomo. Non 
riesco a condividere il punto 
di vista che attribuisce più 
emotività alla donna. La 
donna fa cose più fluide, gli 
uomini saltano di più, ma il 
modo di usare danzatori e 
danzatrici dipende dal co- 
reografo. Diciamo che. per 
chi danza, danzare è un mo- 
dodi vivere». 

E di questi replay che cosa 
ne pensa? 

«Un sistema intelligente 
per capire meglio la danza, 
per studiarne più da vicino i 
significati. E non solo per gli 
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film 
Documentario 
contro la droga 


CRISTIANA F. («Noi, i ragazzi dello 200 di Berli- 
no») di Ulrich Edel, con Natja Branckhorst, Thomas 
Haunstein, Jens Kuhal, Christiane Reichelt. Dram- 
matico, a colori, produzione Germania Federale (Ci- 
nema Gioiello). 


Non è che i tedeschi perdano facilmente la testa per 
il cinema (i numerosi loro registi di valore lavorano per 
la tv,-Italia e Stati Uniti ne scritturano a loro volta i 
‘più comunicativi). Eppure per Cristiana F., dopo avere 
divorato l'inchiesta pubblicata su «Stern» e raccolta 
in volume, fanno tuttora la coda portando le presenze 
al numero record di tre milioni. Che cosa c'è dietro un 
titolo tanto poderoso? 

‘A dire il vero nel cinema lo scottante problema della 
droga ha da una generazione almeno suscitato opere 
di richiamo e di stile: basti pensare negli «States. a 
L'uomo dal braccio d'oro di Preminger, a Irash con i 
veleni di Warhol ela rifinitura di Morrissey, al Panico 
‘a Needle Park di Schatzberg. Forse il grosso pubblico, 
dopo essere stato addirittura tentato dall'ideologia 
della droga al principio degli Anni Settanta, si trova 
nel logico momento del rigetto. Oppure ancora le facce 
dei ragazzi che alla fermata dello Zoo attendono nella 
metropolitana di Berlino che si compia il loro destino, 
hanno la prodigiosa forza dell'anonimato e della veri- 
dicità. 

Certamente la storia di Cristiano, che si droga e si 
prostituisce'a 13 anni, non diventa con la regia dell'e- 
sordiente Edel un fatto di cultura. Edel gira con la pro- 
prietà d'un documentarista televisivo l'itinerario della 
perdizione soffermandosi sulla crisi della famiglia, 
sulla corruzione esercitata a vicenda dai giovanissimi, 
col fallimento della nuova cultura esemplificata dal 
rock di David Bowie. La competente fotografia di Ju- 
stus Pankau e Jurgen Jurges colorisce di toni plumbei 
l'esemplare vicenda. 

Il successo di Cristiana F. consiste proprio in un di- 
fetto d'impostazione. Non si esplorano le cause che 
‘portano la protagonista alla rovina; lasciando di con- 
‘seguenza sorpreso ma non turbato lo spettatore. 


pi per. 


«Cristiana F.» di Edel 





concerto Argerich e Maisky 


Serata d’oro 


TORINO — Finalmen- 
te una serata musicale 
che era tutto oro! Prota- 
Bonisti ne sono stati per 
l'Unione Musicale }a.pia- 
nista Martha Argerich e 
il violoncellista Mischa 
Maisky che si sono pre- 
sentati a un pubblico 
strabocchevole con un 
programma del quale 
non si saprebbe immagi- 
narne uno più bello e più 
ben congegnato. n 

Per cominciare, le Set- 
te variazioni di Beetho- 
ven su un tema del Flau- 
to magico di Mozart. E' 
una: musica tranquilla 
che prende l'avvio dal te- 
ma quasi infantile di Mo- 
zart incalzandolo succes- 
sivamente attraverso 
prospettive musicali 
sempre più audaci, pre- 
saghe in certi tratti del- 
l'imminente «aura» ro- 
mantica. 


Marta Argerich 
Nella radiosa atmosfe- 





ra romantica sono invece 
totalmente immersi i 
Phantastestuecke op. 73 
di Schumann. Maisky 
suona fl violoncello in 
maniche di camicia, con 
una fascia di seta che gli 
Stringe la fronte. Sembra 
un tennista ripiegato sul 
violoncello ma suona con 
un trasporto e una nobil- 
tà di fraseggio che incan- 
tano. Segue la Suite ita- 
liana di Stravinskij, quel- 
la ricavata dalle pagine 
orchestrali del balletto 
Pulcinella, nella quale i 
due danno prova della lo- 
ro formidabile duttilità 
interpretativa. Il suono si 
trasforma, le dolcezze ri- 
mantiche si apprendono 
in profili affilati e rigidi e 
gli accordi della Argerich 
piovono sulla tastiera 
secchi come colpi di tam- 
buro. La spigolosità delle 
figurine — stravinskiane 
viene resa alla perfe 
zione. 

Nella seconda parte 
della serata si ascolta la 
‘Sonata ina maggiore di 
*Eranck, che nella versio- 






















ne per violoncello non 
sfigura per niente, a pat- 
to però che il violonce: 
sta possegga una duttili 
tà di canto eccezionale, 
ma questo è proprio il 
So di Maisky e così la deli- 
zosa pagina proustiana 
acquista nella timbratu- 
ra più scura del cello (l'o- 
riginale è per violino) una 
bellezza stuperdamente 
fanée. 

In conclusione ascol- 
tiamo la Sonata di De- 
bussy che non è proprio 
un best seller e si capisce 
perché. La scrittura di 
Debussy si è fatta negli 
ultimi anni (la Sonata è 
uno degli ultimi lavori) 
talmente densa e allusiva 
che non è facile dipanar- 
ne il senso. Il decorso del 
pensiero musicale è a 
brevi scatti, con qualcosa 
di beffardo e di amaro e 
con un'inquietudine che 
stravolge i profili. La Ar- 
gerich e Maisky in questa 
pagina hanno superato 
‘se stessi e se ne sono an- 
dati tra un diluvio di ap- 


plausi. Enzo Restagno 
















@ inchiesta 


I piemontesi sono ballerini nati? 


TUTTI IN PISTA A TORINO 
SONO SEMPRE GLI ANNI 60 


TORINO — Prater, Pago- 
da, Nirvana, Rotonda, Con- 
chiglia, Serenella, Saletta, 
Gaudio, Augusteo, Gay. So- 
no nomi di sale da ballo che 
andavano per la maggiore 
‘più di venti anni fa è che in 
‘seguito sono sparite del tut- 
to 0 si sono trasformate in 
cinema, discoteche e altro 
ancora, mentre in qualche 
caso hanno cambiato solo 
denominazione e un po' 
‘d'arredamento interno: 

Oggi che regina del ballo 
sembra essere la discoteca, 
resiste ancora la sala da bal- 
lo. tradizionale all'attacco 
‘sempre più massiccio di que- 
sti nuovi ritrovi per danza- 
re? E per quanto? 

‘Problemi di sopravviven- 
za pare non ne esistano, al- 
‘meno allo stato attuale, per i 
locali che si avvalgono delle 
‘orchestre invece che dei di- 
schi. Ogni proprietario di 
dancing si è ingegnato nel 
trovare una propria formula 
di successo per trasformare 
ogni cliente in un potenziale 
habitué. E da questa politi- 
ca, se così la possiamo defi- 
nire, ne consegue che sono 
vere tutte quelle storie che si 
sentono narrare su alcuni di 
questi ritrovi con un sapore 
trail patetico e divertente. 

Esistono sul serio: quelle 
signore mature che posano 
la borsa di plastica (con la 
spesa fatta al vicino merca- 
to) al guardaroba per «poter 
ballare una mezz'oretta an- 
‘che ‘al sabato pomeriggio». 
Oppure altre ancora. che 
viaggiano con le scarpe più 
comode dentro la borsetta, 
«si allungano» il vestito (che 
pare una gonna normale) 
per strada, un attimo prima 
di entrare, danno il sonnife- 
ro al marito («così nom s’ac- 


corge se rientro tardi»). Per. 


non parlare poi degli uomini 
che ssi tingono i baffi per far- 
li sembrare ancora neri 0 
che per l'occasione indossa- 
no la pancera «per mantene- 
re sempre una buona linet». 

Pare dunque quasi fuori 
discussione: il pubblico che 
frequenta questi locali — ec- 
cetto il sabato sera e la do- 
menica — è prevalentemen- 
te di mezza età. Su per giù la 
stessa gente che andava già 
4 ballare negli Anni Sessan- 
ta. E anche allora i proprie- 
tari usavano le loro piccole 
cabale. C'era chi si affidava 
alle lotterie e così nel corso 
della serata in alcuni ritrovi 
si estraeva a sorte un po' di 
tutto: bambole, biciclette, 
pellicce, uova. pasquali gi- 
gantesche, automobiline a 
pedali («per i vostri figli ri- 
masti a casa»), panettoni e 
bottiglie di spumante. 

Di champagne manco a 
parlarne. Dopo le lotterie è 
stata la volta delle tombola- 
te collettive; ma i premi in 
palio non erano cambiati. La 
‘maggioranza delle sale, pe- 
rò, contava molto sul fattore 
serietà. Guai a entrare, anzi, 
non si poteva proprio, senza 
abito scuro, camicia bianca e 
cravatta intonata al comple- 
to che si indossava. Quello 
era anche il periodo delle 
prime luci ultraviolette (con 
il locale sempre illuminato a 
giorno) e i cartelli fluore- 
scenti in prossimità di que- 
ste sorgenti luminose si 
sprecavano: «E' vietato bal- 
lare il lancio», «Posa di bal- 
lo. Grazie», «Bibite e Toasts 
valdostani». 

‘Non mancava mai un ca- 
posala impettito che aveva il 
preciso compito di controlla- 
re le coppie. Se qualcuna di 
queste ballava indisciplina- 
tamente o peggio ancora 
danzava guancia a guancia, 
se lo vedeva improvvisa- 
mente comparire accanto. 
Le frasi che questi signori 
usavano erano quasi sempre 
le stesse: «Vi ricordo che è 


Fred Buscaglione iniziò la sua 
carriera. nella sala del «Faro» 


tietato...+, «Scusate, ma non 
Si può...=, «Abbiate un mini- 
mo di decenza, altre coppie 
stanno guardandovi». Se, 
nonostante questi avverti- 
‘menti, o anche senza, si ve- 








Ecco Flo Sandon's: neppure nel, 
1981-il pubblico l'ha trascurata 


niva colti nell'atto di baciar- 
si la conseguenza era una 
sola: «Fuori immediatamen- 
teda qui; tutte duel». 
Ricordi lontani Su un 
punto si può comunque af- 


Un’istituzione: il Lutrario 


«Da noi si trova 
il contatto umano) 


TORINO — «Subito dopo la guerra, nel ‘46, nel mio 
locale, venivano interi nuclei familiari». Il commenda- 
tor Attilio Lutrario, presidente onorario della sezione 
sale da ballo e titolare dei tre ritrovi danzanti di via 
“Stradella che portano il suo nome, dè via libera, ai ri- 
cordi. 

«A quei tempi le madri accompagnavano le figlie a 
cui non avrebbero mai permesso di andare da sole in 
un dancing. Un po”come nelle chiese, capitava che le 
donne si mettevano tutte da una parte della sala e i 
maschi dal lato opposto. Assieme a mamme e figlie ar- 
rivavano anche i papà, ma quasi controvoglia. Un 
‘grosso stimolo a questi signori sono riuscito a procu- 
rarglielo allestendo in un locale attiguo una sala con il 
biliardo, i tavoli da ping-pong e numerosi mazzi di 
carte da gioco». ? 

«In seguito — prosegue Lutrario — tra il ‘47 e il ‘19, 
ho inventato per le ragazze (che magari dicevano ai 
genitori che andavano a messa e invece venivano da 
me) il vermouth della domenica mattina. Per una ci- 
fra esigua offrivo loro patatine, olive farcite, l'aperiti- 
vo e l'opportunità di conoscere i giovani della stessa 
età: ventun anni, senza l'assillo dello sguardo sempre 
vigile e attento delle madri». 

«Comunque — ricorda ancora — erano davvero altri 
tempi, anche se da qualche anno noto con piacere che 
i ragazzi ci tengono nuovamente a vestirsi con gusto e 
proprietà. Orè da me c'è una sala apposita per il ballo, 
liscio, frequentata esclusivamente da signore e signo- 
ri maturi, mentre al piano di sopra c'è il locale per tut- 
ti. Qui trasmettiamo dischi di musica moderna alter- 
nandoli con i motivi suonati da un'orchestra. In defi- 
nitiva il complesso musicale dà sempre quel contatto 
‘umano che in discoteca viene fornito, in qualche mo- 
do ma sempre freddamente, da un apparecchio mec- 


























teatro’ 





ogni locale di Torino e provincia 


fermare che la sala da ballo 
rispetto alla discoteca è 
‘sempre stata in vantaggio: i 
matinée pomeridiani. At- 
tualmente vi sono dei dan- 
cing che aprono tutti i po- 
meriggi e contano su un 
‘pubblico di habitués non in- 
differente. Risale forse a 
vent'anni fa l'idea del primo 
pomeriggio danzante. Fu la 
sala Gaudio a lanciare i «lu- 
nedi dei parrucchieri» per- 
ché in quel giorno gli appar- 
tenenti a questa categoria 
tenevano chiusi i propri ne- 
gozi. Altri locali in seguito 
‘adottarono questa iniziativa 
‘ed è un fenomeno che conti- 
‘nua tuttora. 

Così come permane anco- 
ra in alcuni ritrovi il rigido 
protocollo di una volta: giac- 
ca è cravatta scura per ra- 
gazzi che, forse, vogliono 
sentirsi anche un pochino 
più anziani; abiti lunghi per 
ragazze che magari credono 
‘davvero che un bravo giova- 
ne sia sempre vestito com un 
completo impeccabile. Sen- 





- za dimenticare la moltitudi- 


ne di persone mature ché a 
‘quest’etichetta non rinunce- 
rebbero mai perché ci tengo- 
no a rituffarsi per qualche 
ora nell'atmosfera quasi mi- 
tica della loro gioventù. Cer- 
te volte arriva il colpo di bac- 
chetta magica:. l'esibizione 
di'una vecchia: gloria. Allora 


sì.che è subito gran festa. © 


Rivivono miti e antichi 
splendori. Spariscono, d'in- 
cantoartrosi e lombalgie. 

D'altronde qualcuno, non 
ha affermato più e più vi 
te:«Il ballo è eterna gio) 
nezza»? Che pol questo slo- 
gan l'abbia inventato un 
proprietario di dancing tori- 
nese, non ha proprio nessu- 
na importanza. 

= Ivano Barbiero 





«Piccolo uomo» con Quellidigrock 


Forse è meglio l’inferno 


TORINO — Con la faccia 
infarinata come la tradizione 
della pantomima vuole, «Ge- 
ro», della Cooperativa teatra- 
le milanese «Quellidigrock», 
racconta ogni sera al Teatro 
Araldo ‘a storia dell'uomo. 

Il filo conduttore della se- 
rie di pantomime di Piccolo 
uomo, è infatti il rifiuto all'in- 
serimento in. una struttura 
sociale che non lascia spazio 
alla fantasia. 

In uno spettacolo di poco 
più di un'ora, Giorgio Calda- 
relli, autore e interprete della 
pantomima, —accompagna 
l'uomo dalla sua creazione 
alla morte. Fabbricato da un 
Dio in vena artistica, il picco- 
lo uomo ‘principierà a muo- 
versi come un automa, sem- 
pre diviso fra | suoi desideri 


di libertà e le angoscianti in- 
combenze quotidiane porrà 
fine ai suoi giorni impiccan- 
dosi. Accolto ugualmente in 
paradiso, luogo freddo, ordi- 
nato e soprattutto noioso, 
fuggirà all'inferno. 

Gero racconta tutto. ciò 
con un movimento morbido e 
calcolato che molto meglio 
delle parole esprime lo scon- 
forto dell'uomo qualunque di 
fronte alle difficoltà giorna- 
liere. 

Spettacolo d'apertura del 
la programmazione serale al- 
l'Araldo Piccolo uomo ha 
raccolto molto meno perso- 
ne di quanto meritasse; si re- 
plica fino a sabato, speriamo 
con. maggior. affivenza di 
pubblico. 

La stagione teatrale del 


Teatro. Araldo, gestito dal: 
Teatro dell'Angolo con il pa- 
trocinio della Circoscrizione 
San Paolo, proseguirà dal 25 
novembre al 5 dicembre con 
Orfeo e Euridice, spettacolo 
con musiche da Gluck e Cal- 
zabigi, realizzato dal Teatro 
dell'Angolo in collaborazione 
con ll Teatro Regio di Torino. 
Dal 9 al 19 dicembre ancora 
il Teatro dell'Angolo in Clo- 
rinda e Medoro tratto dall'A- 
riosto. Dal 12 al 16 gennaio il 
Panzinis Zifcus di Lugano 
con un'opera ancora da pre- 
cisare. 

Per quanto riguarda il set- 
tore dedicato ai ragazzi, le 
programmazioni avvengono 
invece tutti i sabati e domeni- 
che ininterrottamente fino a 
marzo. tig. 
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L'attrice protagonista di «La villeggiatura» di Goldoni in scena da ieri all’Alfieri 





GUARNIERI 


«IN VACANZA 


TORINO — E' sulla brec- 
cia dal '54, anno in cui de- 
buttò con Cimara e Salerno 
in Quando la luna è biu. e il 
pubblico sì è ormai abituato 
‘d'aver con lei incontri sta- 
gionali fissi, senza grandi 
suspenses. Anna Maria 
Guarnieri, infatti, è una che 
non manca mai agli appun- 
tamenti teatrali: ora, per 
esempio, è a Torino impe- 
gnatà ne La villeggiatura di 
Goldoni, all'Alfieri. E a Tori- 
no rimarrà tre settimane. 
Dopo le quali, sparirà in- 
ghiottita dalle tournées e 
non sapremo più niente di 
lei. sino all'anno prossimo. 
E' anche una, infatti. che 
fa parlare pochissimo di sé: 
non ha amori. scandalosi, 
non si fa eleggere deputato. 
non si rifugia a Poona per 
disintossicarsi dalla nevrosi. 
non scrive libri di-memorie. 
Semplicemente recita: e ba- 
sta. E recita, semplicemente, 
perché da sempre è amma- 
lata di teatro, e basta: pole- 
miche e modé non la sfiora- 
no nemmeno. Mai si è senti- 
ta sfruttata o frustrata co- 
me tante sue colleghe che 
sono, oggi, tutto un fremito 
di rivendicazioni per'il fatto 
che, dietro ogni attrice. gra- 
vita un pianeta di forze ma- 
schili: dagli autori. che scri- 
vono raramente soggetti per 
protagonisti femminili. ai 
registi, che piegano le inter- 
preti ai loro voleri. ai pro- 
duttori, agli sceneggiatori, 
‘agli scenografi, giù giù sino 
al consumatore che in'gene- 
re ha gusti tradizionali e 
Per Anna Maria Guarnie- 
ri, invece, un attore non ha 
sesso, non ha faccia e vale 
soltanto per quello che rie- 


ro Hbri, un:gruppo di attori, 
un certo modo di lavorare, e 
tutto to via, da un 
momento all'altro. Diciamo 
_ che la vera tragedia è soprat- 
tutto questa. Pensi soltanto 
a Romolo, morto in un modo 
così brutale, così inadatto a 
lui. Ma io continuo a cercare 
di non ‘voltarmi indietro: 








generazione inutile, che non 
è servita a nulla e nor lascia 
nulla dietro di sé. A quei 
quarantenni di transizione, 
per così dire, che ebbero ven- 
t'annî troppo tardi per fare 
la Resistenza e troppo presto 
per fare il Sessantotto. Ho 
invece molti ricordi: bellissi- 


Sommessa maratona 


‘TORINO — Se la tv con il 
comando a distanza c'inse- 
gna a essere frivoli e inquie- 
ti, il teatro richiede di sta 
gione in stagione una serie 
autentica e un fisico svegli 
Mario Missiroli, nel riunire 
in. un solo spettacolo Le 
smanie, Le avventure e Il ri- 
torno del Goldoni sotto il ti- 
tolo de La villeggiatura, ha 
legato ieri sera gli spettatori 
alle poltrone dell'Alfieri per 
quattro ore e mezzo. Né c'e- 
rano artifici piacevoli per at- 
tenuare lo sforzo, 0 sensazio- 
nali concessioni per risve- 
gliare l’attenzione. 

Missiroli ha lavorato sulla 
messinscena abbozzuta con 
lo scenografo Enrico Job per 
la stagione estiva, quando la 
Trilogia era rappresentata 
in due serate. Innanzitutto 
le figurine goldoniane si sta- 
gliano attraverso una bocca 
che si spalanca sull'intero 
palcoscenico quasi a signifi 
care la freddezza e l'asettici- 
tà che noi spettatori dobbia- 
mo avere nell’esaminare i 
vecchi accadimenti. Inoltre 
gli attori sono chiamati a re- 
citare di continuo su una co- 
struzione in forte pendenza 
che magari li infastidisce 
materialmente ma in ogni 
modo chiarisce le difficoltà 
ad esprimersi da parte d'una 
classe, la borghesia, che nel 
Settecento si avvia al tra-_ 
monto. 


Il Goldoni nella trilogia è 
particolarmente acuto e cat- 
tivo: i consueti intrighi d'a- 
more vengono rapidamente 
soffotati dai rituali d'una 
società che tutto vanifica 
nelle formalità e balzano di 
conseguenza în primo piano 
i maneggi per entrare in pos- 
sesso del denaro. La villeg- 
giatura stessa, da pretesto 
per piccole bugie € accese 
fantasie, diventa il luogo 
della rinuncia e della scon- 
fitta. Naturalmente un gran- 
de classico come il Goldoni 





7 mi, dei miei vent'anni. Tem- il mi 

sce a esprimere: come sa- b, 7 ‘compie il miracolo di aiutar- 
rebbe giusto che fosse. D’al- gni tanto mi concedo qual pi straordinari. Ero ancora ci a varcare i secoli perché i 
tronde, questa donnina mi- Che occhiafina, poi accendo ragazzina e facevo già parti polemici riferimenti al costo 


nuta e apparentemente fra- 
gile. il frangione nero che le 
divora gli occhi grigi. mobili 
€ curiosi. ha raggiunto, par- 
rebbe, un completo equili- 
brio, una perfetta sicurezza 
di sé: non si piange mai ad- 
dosso, non si tormenta per 
via delle possibilità perdute. 
non si abbandona al flutto 
deirimpianti. | (_. 

— So che lei non ama vol: 
tarsi indietro, però ci sono 
momenti in cui bisogna far- 
lo: è' morto drammatica-. 
mente'Romolo Valli, è scom- 
parso recentemente Giorgio 
De Lullo, personaggi che fa- 
cevano parte integrante del 
suo passato. In questi casi. 


una sigaretta. Non è ancora 
il momento, vede: i bilanci 
son da fare quando si è pro- 
prio vecchissimi». 

— E quand'è che comincia 
ainvecchiare, un'attrice? 

«Jo penso che unattrice 
non invecchi mai: invecchia 
forse come donna, si c@&pisce, 
gli anni passano anche per 
lei, le guance e lo sguardo si 
‘appannano, ma un'attrice 
invecchia più lentamente 
d'una donna normale. Maga- 
ri decade prima esteriormen- 
te, perché il volto si segna, la 
nostra è una vita molto dura, 
le fatiche fisiche e psicologi. 
che sono continue. Soprat- 
tutto le fatiche fisiche, da 





importanti, inoltre vivevo da 
sola, a Roma, avevo amici di- 
vertentissimi, Patroni Grif- 
fi, Adriana Asti, Arbasino. 
Erano gli anni del boom”, 
tutto ci sembrava facile, a 
portata di mano. Roma era 
‘una città solare, allegra, pia- 
cevole, sì viveva come in un 
incantesimo. Oggi anche Ro- 
ma è cambiata: una città 
balcanica, sporca, ‘opaca, 
violenta, triste. Non mi ci 
trovo più. E sono tornata a 
vivere a Milano ». 

— Forse lei è alla ricerca di 
punti saldi per la sua vita. 
Come per la sua carriera. In 
tutti questi anni. ha recitato 
solo per tre registi: De Lullo, 


della vita e i corretti inviti a 
‘moderare i consumi, sono di- 
scorsi di ieri e di oggi. Quan- 
do, nelle anteprime del luglio 
scorso, si accennava ai sacri- 
fici per una vacanza che sta- 
va appunto per scattare, il 
pubblico non lesinava ap- 
‘plaust o risate. 


‘Al di la della genialità del- 
l'autore, lo spettacolo pro- 
dotto dal Teatro Stabile di 
Torino ne esalta la cattiveria 
è ne sottolinea l'idealismo. 
Gli oggetti di Enrico Job si 
muovono lugubramente cl 
ritmo, non sempre perfetto a 
dire il vero, d'un computer 
che li sposta eludendo pole- 


LqMesti così. cuando le scene, non più Zeffirelli. Missiroli. Che si- micamente l'intervento dei 
non viene la tentazione diti- Trizzontali, sono diventate enifica? Paura dell'ignoto. personaggi i quali si direbbe- 
lancio della propria vita? dei declivi impervi sui quali dell'avventura? ro condannati ad assistere 


«No; assolutamente. Sono 
morti troppo. giovani e in un 
‘imodo troppo insensato. Cer- 
to, pensdrli mi procura 
un'immensa angoscia, con 
loro sono scomparse tante 
cose: una parte dellà mia 
giovinezza, la loro casa, i lo- 





stare bravamente in bilico». 

Una come lei. così legata 
al presente, si concede dei 
rimpianti? 

«Rimpianti non ancora, 
‘sono una persona che riman- 
da sempre. Oppure sì, uno: 
quello dè appartenere ad una. 





Da oggi pomeriggio sulla Rete Uno Rai 


I milioni dello Zecchino d’oro 


Ha ventiquattr'anni, è maggiorenne da un pezzo. 
Tuttavia Lo Zecchino d’oro, in programma sulla Rete 
Uno della Rai dalle 17 e 15, conserva immutato il suo 
fascino. La manifestazione dell'Antoniano di Bologna 
blocca davanti ai televisori per tre pomeriggi di esibi- 
zioni canore quegli stessi milioni di bambini che sem- 
brano propensi a fissare in silenzio il piccolo schermo 
dove si rincorrono Mazinga e gli altri eroi della rozza 
fantascienza dei cartoons giapponesi. € 
A Bologna è presente tra gli altri un impresario giap- 
ponese, che è stato visto confabuiare con Cino Torto- 
rella detto il Mago Zurlì. Si tratterebbe d'importare 
pari pari la manifestazione in Estremo Oriente. 

Lo Zecchino d’oro, patrocinato dall'Unicef, vede og- 
gi.in lizza le canzoni italiane e domani le canzoni stra- 
niere. Daile 17,15 ascolteremo Uvan Vespa, 6 anni, in 


La baby radio; Fabio, Filippo e Nicola, età media 5 an- 


ni, in La piramide; Simona Peluffo, 6 anni, in Ma che 
‘magia; Nadia Fantino, 6 anni, in Ninna nanna malan- 
drino; Maria Ylenia, 4 anni, e Antonella, 8 anni, in Per 
‘una frittella; Marco Mezzadri, 6 anni, in Zia Nena. 





«Ho sempre cercato di la- 
vorare: con persone che mi 
fossero congeniali, amiche e 
mi soddisfacessero anche in- 
tellettualmente. Missiroli 
oggi è un po” il coronamento; 
non dico la tappa finale, 
d'un certo mio itinerario e 
mi appaga del tutto anche se 
è un po' difficile per un atto- 
re esistere compiutamente 
all'interno del discorso d'un 
regista. E può darsi che con- 
tinui a lavorare con lui, an- 
che se so che dovrei invece 
uscire dai consueti: binari e 
che questa scelta può andare 
a scapito delle mie afferma- 
‘zioni personali». 

— Ma anche lei avrà, im- 
magino, delle ambizioni... 

«Oh Dio, non sono una che 
morde ai polpacci la profes- 
sione: non ne ho voglia, mi 
vien da ridere, pur sapendo 
benissimo che un attore do- 
vrebbe essere più arrogante, 
più sicuro di sé più esibizio- 
nista. Ma anch'io ho delle 
ami ioni, certo, come tutti: 
e la più grande è proprio di 
arrivare ad un’affermazione 
professionale. Non sarà che 
‘0 voglia diventare una Divi- 
na, prima che sia troppo 
tardi?». Donata Gianeri 





più che a vivere. La musica 
di Benedetto Ghiglia, un im- 
pasto kitsch al di fuori del 
tempo, aggiunge provocazio- 
ne a provocazione. 

La serata si spegne a poco 
a poco in sommesse di 
razioni; în rese incondizio- 
nate. Giacinta, una protago- 
nista ricca di sfumature, ac- 
cetta il matrimonio per con- 
venzione piuttosto che come 
una resa alla passionalità 
dell'innamorato (sua la cele- 
bre triste battuta «io farò il 
mio dovere. facciano gli alrti 
illoro»). Gli altri tutti, quasi 
stinti nei costumi pessimisti- 
ci ancora ideati da Job, an- 
nunciano senza perifrasi la 
loro mediocrità. 

Sulla resa dell'intelligente 
spettacolo, animato dai 
duetti tra Anna Maria Guar- 
nieri e Massimo De Franco- 
vich, grava il dubbio d'una 
effettiva partecipazione del 
‘pubblico che non de- 
ve sapere i particolari della 
società settecentesca né co- 
gliere il sarcasmo nella ripe- 
titività. 

La cronaca di ieri per 
esempio non è di quelle me- 
morabili. La scenografia, che 








Così gli spettatori vedono «La villeggiatura» all'Alfieri 





toglierebbe la visuale è un cati misteriosamente al ter- 
quarto della platea, obbliga- mine dei due intervalli. Per 
a mantenere liberi molti po- fortuna non sono mancati 


sti. Altri vuoti si sono verifi 
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CD 16— | sopravvissuti, telefilm. Decimo episodio 


i (©) 
E 16,30 L'avwenturiero: Il bersaglio, telefilm (c) 

17 — Tgi flash (c) 

17,05 Direttissima con la tua antenna, Varietà 


©) 

17,15 Lo Zecchino d'Oro, canzoni per i bambini 
‘presentate da Cino Tortorella — La prima 
delle tre giornate dedicate la ventiquattre- 
sima edizione dello Zecchino d'Oro va in 
onda in diretta dall'Antoniano di Bologna. 
Lo spettacolo è patrocinato dall'Unicef e 
‘prevede dodici brani in gara, sei italiani e 
selesteri(c) | - 

18,20 Primissima, attualità culturali del Tg1. — 
‘Due servizi in programma: il primo ci par- 
la della Bottega di Arte Teatrale di Vittorio 
‘Gassman, mentre il secondo, a un anno di 
distanza, vuol ricordare lo spaventoso ter- 
remoto che devastò Campania e Basilica- 
ta(c) 

€ 18.50 Happy Circus, programma di musica leg- 
gera, telefilm, varietà e circo presentato 
«da Sammy Barbot — Ospiti musicali della 
puntata di oggi sono Ettore Sciorilli, le 
Tryx e ancora i Pooh. Per il circo sono in 
programma due numeri: quello del doma- 
tore Randolf, e un altro di animali in liber- 
tà (c) - Happy Days: Un viaggio nel West, 
telefilm — Ban, lo zio di Marion, assieme 
‘alla nipote e ai Cunningham parte alla vol- 
ta del Colorado per offrire il suo aiuto a un 
‘parente che gliel'ha chiesto (c) 

19.45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale (c) 

20,40 Futura, dal teatro Tenda Bussoladomani 
di Lido di Camaiore: Lucio Dalla in con- 
certo. Concerto del'cantautore bolognese 
registrato quest'estate, con le migliori 
‘canzoni del suo ultimo album (c) 

21,40 Adua, sceneggiato, con Ugo Maria Moro- 
si, Garlo Simoni, Marco Bonetti. Quarta 
puntata — Ermanno, a contatto con la Ro- 
ma di Crispi, ha una profonda delusione. 
Quando poi viene a sapere che suo pa- 
dre, da lui assai stimato, è stato il man- 
‘dante di efferati delitti, i suoi ideali crolla- 
no. Si concede alcuni incontri con la sem- 
plice Teresa, ma la storia non dura per 
molto (c) 

22.45 Un ritratto di Claude Lelouch, documenti 


(©) 
23,30 Telegiornale (c) 


Rete due 


®:6— Gianni e Pinotio: Lo ziò del New Jersey, 
telefilm Baggy Pants e gli svitati, cartoni 

= animati(c) TI 
> 16.55 MoMilian e signora, telefilm (0) n 

17,45 Tg2 flash (c) 

17,50 Dal Parlamento - T92 sportsera (c) 

18.05 Sereno variabile, rubrica di turismo e tem- 
polibero (c) 

€ 18,50 L'ispettore Derrick Pricker, telefilm — 
Detenuto con l'aiuto di vari complici rie- 
sce a fuggire mentre percorre la strada 
che lo porta al processo. Le indagini di 
Derrick rivelano un particolare imprevist 
chi lo ha liberato ha subito tentato di ucci- 
derlo per evitare che rivelasse segreti 
‘scottanti (c) 

19,45 Tg2(c) 

20,40 Eddie Shoestring, detective privato: L'e- 
strema buona fede; telefilm — Strana or- 
ganizzazione manipolando dati relativi 
agli affari di piccole industrie riesce a 
complicare loro la vita e a impadronirse- 
ne. Eddie indaga scoprendo insospettabili 
complicità (c) 

21,35 Appuntamento al cinema, i film che ve- 
‘drete sul grande schermo (c) 

21,40 Tg2 dossier, attualità (c) 

22,30 Da Campobello di Mazara: pugilato: cro- 
naca dell'incontro Nati - De La Sagra, tito- 
lo europeo pesi gallo (c) - Notiziario (c) 


Rete tre 


16— Invito: Otello, melodramma in tre atti. Mu- 
sica di Gioacchino Rossini. Con Philip 
Langridge, Margherita Rinaldi, Agostino 
Ferrin. Orchestra e coro del Teatro Massi- 
mo diretti da Alessandro Siciliani (c) 

19— Tg3(c) 

19,30 Tv3 regioni: dalla Villa Tesoriera di Tori- 
no, concerto dell'Orchestra da camera 
della Rai di Torino (c) - Gianni e Pinotto, 
cartoni animati (c) 

20/05 La Svezia, schede geografiche (c) - Gian- 
ni e Pinotto, cartoni animati (c) 

20,40 Straparole, pagine di Cesare Zavattini 
‘scelte e tradotte in immagini da Ugo Gre- 
goretti con gli allievi del Laboratorio di 
‘esercitazioni sceniche di Roma. Seconda 
‘puntata (c) 

21,45 Ricerca sul mito: Il mito di Ettore, docu- 


%,. menti(c) È 
22/5 Tg3 settimanale, attualità (0) 
22,45 Tg3(c) 


























18— Peri ragazzi 
"1845 Telegiorale (©) 







19,20 Indici (c) 
20/15 Telegiornale) 
, lormale (c) 
(cre) 







‘australi 







dia (c) 





© 
23— Telegiornale (c) 





Montecarlo 





‘15,20 Bubù, di Mauro 
Ranieri, Ottavia 
co, 1970(c) 






19,30 Notiziario (c) 







‘22,05 Oroscopo (c) 







a: vani (€) 
CD 13— Film, replica 









Clayton Moore, 
stern, 1952 









UNO (FM 92,1) 


14,28 CI sarà una volta... 
Operina buffa in otto 
atti. Libretto di Attilio 
Corsini. Musica di 
Arturo. Annechino, 
‘con Claudio Villa 

15,08 Emepiuno. Radiopo- 
meriggio di Lino Mat- 
ti Katia Sinò 

16— Il Paginone. Rotòcal- 
‘co sonoro di attualità 
culturale ideato e 
condotto da Giusep- 
peNeri 

17,30 Le, pubbliche alle 
granze. Note e noti- 
zie sul teatro musica- 
le barocco. Program- 
ma di Diana Petech 

18,05 Combinazione suo- 
no. Fatti musicali, 
collegamenti e. altre 
‘occasioni con Erne- 
sto De Pascale 

19,30 Radiouno jazz ‘81 
Una storia ‘del jazz; 
168* puntata: «La 
strada dello swing» 

20— Nei 25° anniversario 
della morte di Rosso 
di San Secondo Tre 
vestiti che ballano. 
Tre atti e un epilogo 

21,30 Passeggiando sopra 
i trenta ovvero: «Ma 
sono. proprio solo 
canzonette»? 

22— Obiettivo. Europa. 
Colloqui trisettima- 
nali su arte, cultura e 
spettacolo | condotti 
da Giuseppe Liuccio 

22,35 Audiobox: | pensieri 
di King Kong. Intuiti, 
Circuiti, cronache e. 
memorie dal sotto- 
suolo 


































DUE (FM 95,6) 


14 — Trasmissioni. reglo- 
nali 

15— Radiodue 13131 (Il 

parte) Un. program- 

ma d'intrattenimento 

in diretta 











Di Non è sempe caviale, ii 


CD 13/50 MA.S.H,, telefilm (0) 


20,40 Il cinema agli antipodi, rasségna di film 
: Solo, di Tony Williams, con 
Martin Sanderson, Lisa Speers. Comme- 


22,15 Tema musicale: Trouble in Tahiti, opera 


23,10, Lo sport (c) - Telegiornale {c) 











im (©) 
Bolognini, con Massimo 
Piccolo. Italia, drammati- 


18 — Vita da strega, telefilm (c) 
19 — La famiglia Adams, telefilm (c) 
19,55 Il Buggzzum, gioco a premi (c) 
CD 20,30 Partner, di Bernardo Bertolucci, con Pier- 
re Clementi. Italia, drammatico 1968 


22,15. II mio bar, varietà (c) 
22,45 Chrono, rassegna automobilistica (c) 


Capodistria 


15,30 Confine aperto (c)___—— 
16 — Ritratto su tela, documentario (c) 
17 — Clao ragazzi, appuntamento con i più gio- 


19,30 Musica sullo schermo (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
20.15 Telegiornale - punto d'incontro (c) 
20,30 L'urlo dei Sioux, di Bernard D. Ray, con 


‘Sharon Dexter. Usa, we- 


21,40 Telegiornale - Tuttoggi (c) 

21,50 Una tazzina di caffè, documentario (c) 

22,35 Chi conosce l’arte?, asta telefonica (c) - 
Telegiornale - Tuitoggi (c) 


16,32 Sessantaminuti. Av- 
venimenti, attualità, 
curiosità @ musiche 
del mondo. dello 
spettacolo. Condu- 
cono:in studio, San- 
dro, Merli e Claudia 
Di Giorgio 

17,82 Enelde di Virgilio. 
Lettura integrale a 
più voci diretta da 
Vittorio Sermonti 

18 — Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 


18,45 Il giro del Sole. Gio- 
vedì: La storia e le 
storle «Freud» di 
Emilio Servadio 

20,10 Mass-music ovvero 
la musica che è sem- 
pre piaciuta a tutti 
con qualche piccola 
parentesi di musica 
d'elite 

22— Città notte: Napoli 
testimonianze e. ri- 
flessioni notturne su 
fatti, idee, momenti 
del vivere quotidiano 


TRE (FM 98,2) 


12 — Pomeriggio musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 


16,30 Franco Fabbri pre- 
senta Un certo di- 
scorso. Percorsi e 
territori della musica 
giovanile 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità ‘culturali 
presentate da Corra- 
do Bologna 

21 — Lucrezia Borgia. Mu- 
sica di Gaetano Do- 
nizetti. Melodramma 
in un prologo e due 
atti di Felice Romani 
dall'omonimo dram- 
ma di Victor Hugo 

23,40 Il racconto di mezza- 

notte 
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Telecupole Canali 57-64 





‘14,30 Supercat, cartoni animati((c) 

15— lpronipoti, cartoni animati (c) 
DD 15.30 8.0.8. squadra speciale, telefilm (c) 

16 — Saettino, la tv dei ragazzi (c) 
17,30 Le favole delia foresta, cartoni animati (c) 
18 — Supercar, cartoni animati (c) 
18,30 I pronipoli, cartoni animati (c) 
19,30 Spazio 4 (c) 
20— Ironman, cartoni animati (c) 


20,30 Telefilm 

21,30 Film E 

)23 — Ipnosi, di Eugenio Martin, con Eleonora 
Rossi Drago, Jean Sorel, Mara Cruz Ita-. 


lia, drammatico 1963 — Due domini e una 
donna eseguono un numero di ipnosi e 
ventriloquo. Lei ama uno dei due, susci- 
tarido le‘gelosie dell'altro che, quando il 
‘primo muore, viene subito sospettato di 
averlo ucciso 
wr, 0.30 Spazio 4 (0) 
TD Fim 


Ty Flash Canali 39-26 


18 — L'edicola, rassegna stampa (0) 

E 18.10 Porcile, di Pier Paolo Pasolini, con Pierre 
Clementi, Jean-Pierre Leaud, Ugo To- 
gnazzi, Alberto Lionello, Marco Ferreri, 
Ninetto Davoli. Italia, drammatico 1969 — 
Due favole allegoriche: selvaggio sull'E- 
ina diventa cannibale; erede di un impero. 
finanziario ama solo la compagnia dei 
‘maiali (©) 

19,45. Il mondo degli animali, documentario (c) 
20,15 Dica 83, rubrica sulla salute (c) 

20,45 Flash attualità (c) 

21— Eraleri:111977 (0) _ 

21,45 Speciale arti visive (c) 

I 2— | fucilieri delle Argonne, di William. Kei- 
ghiey, con James Cagney, Pat O'Brien. 
Usa, guerra 1940 — Vigliacco va în guer- 
ra. Prima trema di paura, poî diventa un 
eroe e compie al fronte gesta memorabili 

23,15 Flash attualità (c) 








Rete Manila 1 cana 37-44 


DD 14.30 La stirpe dei dannati, di Anton M. Leader, 
con Jan Hendy, Barbara Ferris, Alan Ba- 
del. inghilterra, fantascienza 1963 — Sei 
ragazzi hanno straordinari poteri mediani- 
ci. Vari scienziati tentano di asservirli, ma 
loro scappano. Agenti segreti cercano di 
catturarli, ma leggendo nel loro pensiero i 


‘sfuggono sempre (C) 

16% Mar dl volto dea morte, di Allen 
‘Floyd, con Ken Randall, Kenneth Goodier. 
Giappone, western 1969 — Figlio di un 
samurai va nel West a vendicare la morte 
del padre. Usa spada e pistola, ed è im- 
battibile (c) 

18,30 Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 
BD 19,30 La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 





20,15 Film 
‘22 — La corona di ferro, di Alessandro Biasetti, 
‘con Massimo Girotti, Gino Cervi, Luisa Fe- 
fida, Osvaldo Valenti. Italia, avventuroso 
1941 — Figlio di un re detronizzato vive 
* nella foresta come Tarzan. Poi torna al 
castello dove viene temuto @ rispettato, 
nonché coinvolto in intrighi amorosi 
€ 23.30 Naomi, di Hiroshi Mukai, con S. Mute. 
È Giapponè, drammatico 1978 — Nel mon- 
‘do della boxe rivalità sportive sono paral- 
lele a rivalità di altro ordine. Un pugile bat- 
tuto sul ring e nella vita trova conforto nel- 
le braccia di una sconosciuta (c) 


Antenna Nord Canali 58-41-25-23 


14 — Operazione sottoveste, telefilm (c) 

14,30 New Scotland Yard, telefilm (c) 

15,30 Due americane scatenate, telefilm (c) 

16,30 Bim Bum Bam, per i ragazzi (c) - Dalta- 
nius, cartoni animati (c) - Jamie e la torcia 
magica, cartoni animati (c) - La famiglia 

Tn» Adams, telefilm -Lulù dei fiori,cartoni ani- 
‘mati (c) 

18 — Startrek, telefilm (c) 

19 — Jukes of Piccadilly, telefilm (c) 
19,30 Operazione sottoveste, telefilm (e) 
20 — King Arthur, cartoni animati (c) 

ED 20,20 1 cinque tadri d'oro, di Michael'Truman, 
con Robert Marley, Dave King. Inghilterra, 
commedia 1966 — Cinque ladri agiscono 
travestendosi da pompieri e potendo così 
penetrare nei luoghi, più segreti e impen- 
sati compiono colpi clamorosi. La loro ge- 
‘nerosità li mette nei guai seriamente (c) 

€ 22,10 Missione impossibile, telefilm (c) 

23— na Prix, settimanale di automobilismo: 
c) 

ma — Troppo rischio per un uomo solo, di Lu- 
ciano Ercoli, con Giuliano Gemma, Stella 
GCamacina. Italia, avventuroso 1974 — pp 
lota di Formula Uno si ritrova Improvvisa- 
mente accusato di omicidio e senza un 
alibi che regga. Deciso a non lasciarsi so- 
praffare, indaga per scoprire i veri colpe- 

xD, voli e scagionarsi (c) 

















—_ 


G. R. P. Canali 42-60-66 


CD 15,35 L'Incredibile Hulk, telefilm 
16,50 Grpfiash (c) S 
si, 17 — Allegra fantasia, peri ragazzi (c) 
‘8 — Quella magnifica dozzina, telefilm (c) 

18,30-Phantaman, cartoni animati (c) 
18,55 I ragazzi dell'isola, telefilm/(c) 
19,25 Grp Mash (c) 
19,40 Grp attualità (0) 
- 19.45 Tanto per leggere (c) 

20 — Different strokes, telefilm (c) 

20,35 Il medico e lo stregone, di Mario Monicel- 


® 


® 


















® 


cum] 


Di: 
D 


22,20 Fair Play, v: 
23,15 Grpflash (c) 
DD 23.30 Due volti per vivere, uno per morire, di 


Telestudio T. 


I 14— 1 nuovi poliziotti, telefilm (c) 

15 — Marameo, cartoni animati (c) 
15,30 D come donna (c) 

16,30 Rotocalco (c) 

17 — Ciao amici, la tv dei ragazzi () 
17,15 Marco Polo, cartoni animati (c) 
1745, God Sigma, cartoni animati (c) 
18/10. L'uomo ragno, cartoni animati (c) 
18/30, Tim Thaller, telefi 
19 — I nuovi poliziotti: L'eredità, telefilm (c) 

20 — God Sigma, cartoni animati (0) 

€ 20,30 Estasi d'amore, di Lewis Allan, con Lana 
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li, con ‘Vittorio De Sica, Marcello. Ma- 
‘stroianni, Alberto Sordi. italia commedia 
1957 — Medico condotto in un ‘paesino 
lotta contro il medicone che da anni fa le 
sue funzioni. Vince, ma dopo aver colle- 
zionato figuracce 

età (c) 





Peter Wirth, con Jean-Claude Bouilion, 
Marina Malfatti. Germania giallo 1974 — 
Tornato in patria un tedesco sa che suo 
fratello gemello, spia russa, cerca di pas- 
‘sare da parte americana. La Cia tenta di 
ucciderlo per far credere ai russi che il 
suo gemello è morto (c) 


> SES Raigiorali di oggi (©) 


Come svaligiammo la Banca d'Italia, di 
Lucio Fulci, con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia. Italia commedia 1966, — Due 
‘amici s'improvvisano «uomini d’oro» per 
rubare nella cassaforte della Banca d'Ita- 


a lia. Combinano un sacco di guai (©) 
€ 250 Limo 


Una ragazza violenta, di V. Zimmermann, 
con Claudia Jennings. Usa drammatico 


1972(0) 
GI 4 — Gil amanti del deserto, di Fernando Cer- 


chio, con Gino Cervi. Italia avventuroso 
1957 


E 5:30 Arriva fra Cristoforo, di Ciaude Autant- 


Lara, con Fernandel. Francia: commedia 
1951. 


Canali 24-45 











(©) 


Turner, Sean Connery, Barry Sullivan. In- 
ghilterra, commedia 1958 — Una giornali- 
sta americana s'innamora di un collega 
inglese, sposato. Quando lui muore cerca 
di scriverne la biografia e si presenta alla 
moglie che immediatamente capisce chi è 
lei 


22,15, Tombolissima, gioco a premi (c) 
> 22:30 Gli amici di Eddie Coyle, di Peter Yates, 


con Robert Mitchum, Peter Boyle. Usa, 
giallo 1973 — La polizia costringe un ex 
delinquente di piccolo calibro a fare alcu- 
ne confidenze. I suoi «amici» vengono a 
saperlo e lo condannano a morte speden- 
dogli un killer (c) 


24 — Film È 
1,15 — Una donna con tanto amore, di Gilles 


Carle, con Michelin Lanctot, Donald Mi- 
lon: Canada, drammatico 1971 — Ragaz- 
‘za madre giunge in campagna e opera del 
bene tanto da essere considerata una 
santa. Un episodio di violenza la fa im- 
‘provvisamente impazzire (c) 


Quinta Rete Canale 47 
@D 14.0 Vite perdute, di Adelchi Bianchi, con Vir- 





na Lisi, Jacques Sernais, Sandra Milo. Ita- 
lia, drammatico 1958 — Alcuni giovani in 
vacanza su un'isoletta rimangono per ore 
e ore nelle mani di alcuni feroci evasi. L'u- 
nica speranza consiste nel farli litigare fra 
foro 





La, !9— L'Ape Magà, cartoni animati (c) 

17 — Dipartimento S, telefilm (c) 

18 — Documentario 

18,30 L'Ape Magà, cartoni animati (c) 

19,30 Buonasera con... (0) 

‘20,30 Dipartimento S, telefilm (c) 

21,20 Furore sulla città, di William Dieterle, con. 


William Holden, Edmund O'Brian. Usa, 
poliziesca 1952 — Integerrimo magistrato 
lotta contro la delinquenza organizzata. 
Le varie cosche minacciano di rivelare 
che suo padre era un poliziotto corrotto, 
ma la cosa non basta per fermario 


D 23 — Pianeta Terra anno zero, di Shiro Morita- 


ni, con Tetsuro Tamba. Giappone, fanta- 
scienza 1973 — Un maremoto sommerge 
mezzo. Giappone. Scienziati di tutto il 
mondo annunciano terremoti a catena 
che puntualmente si verificano. Tutta la 
Terra sembra condannata (c) 


0,30 Strip (c) 


— Film 





Quarta Rete Canale 22 





14,30 Cartoni animati (0) 
DD 15— Follie di jazz, di Henry C. Potter, con Fred 
Astaire, Paulette Goddard. Usa musicale 
1941 — Trama esile fa da supporto alle 
esibizioni dell'orchestra di Artie Shaw, ta- 
mosissima soprattutto negli Anni Qua- 
ranta 
16,50. Birdman, cartoni animati (c) 
17 — Filmati musicali a richiesta (c) 
18,30 Una donna, una moglie, di Yannick Bel- 
Ion, con France Lambiotte. Francia dram. 
matico 1963 — Abbandonata dal marito si 
lascia andare alla deriva. Poi si risolleva e 
conosce un altro che puntualmente la la- 
scia. Quando torna il consorte lo rifiuta (c) 
20 — Telefilm 
\G1£9 20,30 L'anno scorso a Marienbad, di Alain Re- 
snaîs, con Giorgio Albertazzi, Delphine 
Seyrig. Francia drammatico 1961 — Im 
una sontuosa villa i ripetuti incontri fra un 
‘uomo e una donna. Lui sostiene di averla 
già conosciuta, ma per lei è un estraneo. 
Grande successo di critica, poco di pub- 
blico 
21,55 Astropanorama (c) 
ID 22— L'anatra all’arancia, di Luciano Salce, con 
Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet, Monica 
Vitti. italia commedia 1975 — Marito e 
moglie, separati, si ritrovano in crociera. 
Lei mira a riconquistarlo con acconce 


manovre (c) 
24 — Erotismo, strip (c) 
TED 015 Film 


Radio Tele Aosta Canali 62-31-3 


; 14,50 Star Blazere, cartoni animati () 
GE 15— Un gioco pericoloso, di 
Robert Aldrich, con Burt Reynolds, Cathe- 
È rine Deneuve. Usa poliziesco 1975 
ED 16,30 Manhunter, telefilm (c) 
17,30 Soccer boy, cartoni animati (c) 
18 — Star Blazers, cartoni animati (c) 
18,30. Musicuore (c) 
19 — Lo sport(c) 
19,30, Banana Split, show peri ragazzi (c) 
20 — Soccer boy, cartoni animati (c) 
20,30 Chips, telefilm (c) 
21,30 Dissolvenza in nero, di Jud Taylor, con 
Burt Reynolds, Barbara Boyd. Usa dram- 
matico 1979 (c) 
= 23— Rubrica di parapsicologia (c) 
> 23.20 Latamiglia Bradford, telefilm (c) 





Videogruppo Canali 52-54-57 


16,35 Flipper, peri ragazzi (c) 
17 — Ufo diapolon, cartoni animati (c) 
17,80. Uaul, cartoni animati (c) 
=, 18 — Chartotte, cartoni animati (c) 
CD 18,30 Telefilm 
19— Torino basket (c) 
19,35 Videonotizie (c) 
20,05 La grande vallata, telefilm (c) 
> 21 — Superspia K, di Val Guest, con Stephen 
5 Boyd, Michael Redgrave, inghilterra spio- 
1 maggio: 1968 
22,30' Superasta arte e mercato, asta telefonica 


(O) 
— 29,35 Videonotizie (c) 


CD 24— Film 























Canale 5. Canali 32-36-43-61-69 


14— Chi ha paura di Virginia Woolf?, di Mike 
Nichols, con Elizabeth_Taylor, Richard 
Burton. Usa drammatico 1966 — Due co- 
nilugi vivono insieme da tempo senza trar- 
ne più alcuna gioia. Le loro frustrazioni 
esplodono improvvisamente in un gigan- 
tesco litigio che li sfoga completamente 
(©) 

16 — Phyliis, telefilm (c) P 

16,30 Il mio amico fantasma, telefilm (c) 

17,15 Furia, telefilm (c) 

17/45 Sport Billy, cartoni animati (c) 

18,15 Popcom, musicale (c) 

19 — Kung-Fu, telefilm (c) 

20 — Phyilis, telefilm (c) 

20,30 La difesa degli Stati Uniti, documenti (c) 

21,30 L'appartamento, di Billy Wilder, con Jack 
Lemmon, Shirley MacLaine. Usa comme- 
dia 1960 — Impiegato fa carriera prestan- 
do il suo appartamento ai dirigenti. Un 
giorno s'innamora dell'amante del presi- 
dente, ritrova la sua fierezza e si guada- 
gna il suo amore 

23,30 Lo sport(c) 

0,30 L'esperimento del dottor K, di Kurt Neu- 
mann, con Vincent Price, Patricia Owen. 
Usa fantascienza 1958 — Scienziato crea 
una macchina capace di scomporre la 
materia e ricomporia. Fa da cavia a se 
stesso, ma Ja macchina lo fonde con una 
‘mosca entrata per sbaglio e lo trasforma 
in'un essere mostruoso (c) 

























































Studio Nord Canali 49-43 


14 — Gloria per un traditore, di T. Janic, con T. 
Sale. Jugoslavia, guerra 1968 — Durante 
l'occupazione nazista della Jugoslavia, un 
partigiano, fatto prigioniero dalle SS viene 
subito liberato e fatto credere una spia. 
Per riscattarsi affronta da solo una perico- 
losissima missione 

16 — Gli sbandati, telefilm (c) 

ID 17,05 Il tesoro delle SS, di Fritz Antel, con Gert 
Froebe, Joachim Hausen. Germania, av- 

venturoso 1962 — Milioni di dollari falsi, 

perfettamente imitati, fatti stampare dal 
nazismo durante la guerra, sono sepolti 
chissà dove. Un ex ufficiale tedesco lo sa 

@ li cerca, seguito a ruota da banditi e 

agenti segreti (c) 

18,45 Johnny Quest, telefilm (c) 

19.40 Death Valley Days, telefiim (c) 
= 20.20 Scopritelo voi, quiz a premi (c) 

€ 21 — Sfida alla legge, di Lesley Selander, con 
George Montgomery, Marie Windsor. Usa, 
avventuroso 1950 — Agente convince 
una bella falsaria a collaborare con la leg- 
ge, poi l'arresta. Uscita di prigione, la 
donna, che nel frattempo si è innamorata 
di lui, lo sposa (c) 

22,30 Canavese oggi (c) 

€ 23— ll pomicione, con Francesco Mulé. italia, 
‘commedia 1976 — Romano in Veneto, po- 
‘go soddisfatto della moglie, palpeggia le 
‘donne in tram. Le sue vittime lo coinvol 
gono in folli avventure (c) 


Teleradio city (A) Canali 44-47 


ED 14,30 L'incredibile Hulk, telefilm (c) 
15,30 Claudine, sceneggiato (c) 
16:30 Mitcaro show, musicale (c) 
17/30 I forti di Forte Coraggio, telefilm (c) 
18 — Megaloman, telefilm (c) 
18,30 Quella casa nella prateria, telefilm (c) 
19/30 Trider, cartoni animati (c) 
20 — Gordian, cartoni animati (c) 
DD 20,30 Il comune senso del pudore, di Alberto 
Sordi, con Alberto Sordi; Florinda Bolkan,. © 
Claudia Cardinale, Philippe Noiret, Cochi 
Ponzoni. Italia, commedia 1976 — Quat- 
tro episodi sul tema del porno: operaio 
dopo anni che non va al cinema vede un 
film a luce rossa; pornografo è convinto di 
essere un eroe; diva del cinema si fa pre- 
gare per una Scena oseé; moglie di un 
magistrato si appassiona leggendo le rivi: 
ste sequestrate dal marito (c) 


‘23 — Film 

0,30 II dolce corpo di Deborah, di Romolo 
Guerrieri, con Carroll Baker, Jean Sorel. 
Italia, drammatico 1968 





Tele Subalpina —Ccanale46 


17,30 Ciao ragazzi (c) 
18 — Filo diretto con l'American (c) 
€ 13,30 Maude, telefilm (c) 
19 — Missione che dà vita (c) 
-_ 19,30 Centro campo(c) 

20 — Colpo rovente, di Pietro Zuffi, con Michael 
Reardon, ‘Barbara Bouchet, Carmelo Be- 
ne. Italia, giallo 1970 — Si indaga sulla 
doppia vita di un industriale assassinato, 
e forse coinvolto nel traffico dell'eroina. 
Sgominata tutta la banda, salta anche 
fuori il suo imprevedibile assassino (c) 

21,30 Curiamoci ma difendiamoci (c) 

22,15 Cristianesimo oggi (c) 

22,45 Documentario 








Televox Canale 28,5 
16 — Telescuola: Pedagogia (c) 
Informatica (c) 
18 — Tribuna cittadina (c) 
19— IlPalio, gioco a premi (c) 


> 20 — Luciano Serra pilota, di Goffredo Alessan- 
drini, con Amedeo Nazzari, Germana Pao- 
lieri, Roberto. Villa. Italia, avventuroso 
1938 — Appassionatissimo pilota si aliena 
le simpatie della moglie, troppo preso da- 
gli aerei e sparisce venendo dato per mor- 
to. Anni dopo invece ricompare durante la 
guerra d'Africa per combattere al fianco 
di suo figlio, anche lui aviatore 

21,30 Piemonte vivo: Toro! Toro! (c) 





Te ‘elepinerolo Canale 56 


17,15 Il mondo degli animali, documentario (c) 
@ 17/45 Il soffio del diavolo, telefilm (c) 

1815 Dipingiamo insieme (c) 

19.15 Il giorno della luce (c) 

19.40 Notiziario (c) 

20— Cartoni animati (c) 











= 20,30 Servizi speciali (c) 
21 — Sherlock Holmes, telefilm (0) 
21,30 Il musichiere, spettacolo musicale pre- 
sentato. da Maurizio Agliodo e Beppe 
‘d’Moncalé (c) - Notiziario (c) 


= 
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SPETTACOLI. 





STAMPA SERA 





























































































































































































































































































































































































































seconde e altre visioni 


ALEXANDRA (i Sacchi 18.151.208) 
‘Sesso acerbo, Laura Levy Viet. 18, Orario: 14.05: 
15,45117:25: 18.05: 20.45122:30.L: 1500. dt Erotico 
* CONTINENTAL (ia Nizza 348, el. 597,068) 
La pelle, Gi Lilana Cavani, con M. Mastrolanal, C. 
Garbinale, B. Lancasier, Col. Viet: 14. Ore 20,30; 
So ‘# Drammaiico 
ERBA g'Essal (corso Moncalii 241, tl. 590.467) 
*finss@gno 8160»: Li Marieon, di RW. Fassbinder, 
ton ©. Giannini, Hanna Schygulla, Mei Ferrer, col. 
Unica prolez. ore 22. x drammatica 
FORTINO (i Cigna 47,18 155.560) 
inai holss, regla i John Landis, con Jon Bely- 
AR 26:1N2230. Ingresso 800." <q 
GIANDULA - MARIONETTE LUPI (via S, Teresa 5, tei. 
‘530.238 vedi vtr 
HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, il. 851.304) 
Carceri Mario Merola Non Viet.” Drammatico 
UOVO ODEON (via Venaizio 3, 11.749.352) 
"Taxi driver, ci Marin Scorsese, con Robert De Niro, 
“odia Foster. iechn. Ap. S0;ult. 22/20. 4 Drammatico 
SOCIALE Via Courmayeur, sì, 350,508) 
°D, Sniuso. Dona Là liceale 
ten. 


ZONA CENTRO 

ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via P. Amedeo 5/L, tel. 

SSLOTII I cinema [ion Bivio der Mamet. (A 

iter om ‘Moto di dozephi Green, can 6) 

Getman © Alexander Stio Gersione originale). or 

16,50; Grina Foder (Graon Fido), ci Edgar G. Vimer 

Si Mienak Vaso con Lon Logo Me 

i Micnaei Waseyneti cop Loon ul 

Ceotigiiol i'ancesi, ore "Drammatico 
TIBMRETVoLIARE pa cena 

Dallo 16 lo 24. ppi Squawe Nov. sa: 

fgrcsoci 


CINECLUB (via F.lli Calandra 15, tel. 447 2869) 











classe dei 1 
% Commedia 








EEE 
a te 
PERLE rv ccsnnete 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
ADRIANO (via Sacchi 65, tel. 587.715) 

Lo squalo, regia Spiaiberg. colori. & Drammatico 
GIARDINO d'Essal (via Monfalcone 82, tal. 353.776) = 

Tal GM Forman. Ap 20; it: 22-30, 

% Musical drammatico 

SMERALDO Fiscali TUNSIE2 iL 00717 

i grand Uno raso, i Samdei Fuler, cop R. Cara 

ne. Ap. 20; uit. 22,30. % Guerra 
VINZAGLIO (corso D. AbnRZI 105, (aL! 596.125) 


‘Solo grangi fim: Wagona dts con omicidi. di Arthur 
Miller con Gene Wilder. Ore 20,10; 22,30. L. 1300. 


+ Avvorituroso 
ZONA S. PAOLO 
AMERICA (via Frjus 7a 448764) 


(Autunno a luce rossa) La vergine © l'amante. Viet. 
18. Ap. 20; ult 22.90.L. 1200. + Erotico 


EAPAOLO Ga cera di DZ) 
pese 
Da pa 


ZONA FRANCIA = 
seRNI Tassoni 3, 
INI (corso Tassoni il. 740:3948) sg 
las con Ben cart vroniuroso 


ZETA d'Ensal (ia Cibrario 88 ie TRN TEO 
Ispettore ll caso Scorpio è tuo, di D. 
gel, con C. Eastwood. V. 14. Ap. 20; ult. 22,30 (solo 
099). * Poliziosco 
ZONA MILANO - REGIO PARCO 
MAIOR (argo G. Cesare 108, tel. 287.974) 
Taxl gi. Viet. 18. Ap. 1S:ult. 22,30, * Erotico 


ZONA NIZZA - LINGOTTO. 
CUORE (via Nizza 58, tel. 687.686) 
Ratatapiao, techni, diretto @ interpretato da Maurizio 
Nichetti. Of * Commedia 


19,30; 22,15. 
SPEZIA (via Nizza 170, tel. 696.3617) 


‘Super hard coro (luce rossa). Viet. 18, Ap..15; ingres- 
‘50 1200, be: 








# Cinema a caranere parrocchiale. 









TEATRO REGIO: ore 20,30 Tuo A Otello di Giuseppe 
Verdi: Direttore Gianandrea Gavazzeni, 





ina Ga, Quinto Pare 
ni Albero Screnin: io Ball'On Gsica asti 
Aieesandro Esposito. Giorgio Lanza. Spettacolo n 
Ponamento. Telai SUA SEX 956208, Go 


tal. 351/764}: ore 21' «Piccolo 
igrock di 


È Sagene acne el pomeriggi. mi 
‘Concerto: oggi 10 novembre ore 18,10: Stagione tin- 
fonica pubblica, Vil Concerto: domani 20 novembre 
018 21. Direttore Fomando Previtali Boccherini: Sinto= 
nia n, 2 re maggiore 09.18; Mozart Sinfonia i da 

00 È ina», per coro è 
Gebbia: Gravina «L'Uceailo di tuocd: uo dal 
Salito (ev. 1919), Orchestra sinfonica è Coro della 
‘ii di Torino (Ingresso È. 3000) 


IDANO: riposo. 

CONSERVATORIO - | MUSICI DI TORINO: ore 21 Alessan- 
dro Cortelli, baritono; Susanna Ghione, soprano; 
Franco Mariatt, pianoforte. Musiche di Paisiello, Mo- 
zart. Par, Piccinni, Sarti om gresso gato 

‘Spettacoli 


perle scuole e visite al Museo. Int. tel. 530.238. 
GOBETTI - TEATRO STABILE: ore 20,50 il Gruppo della 
Rocca presenta «Il guardiano» ci Pinter. Regia di A. 
Vezzosi. Spettacolo in abbonamento. Tal. 544.562 - 
‘556.246; Ultimi 4 giorni. 
ITALIA: ore 21,15/Gipo nella novità comicissima «Lin ba- 
Pren. via Nizza 138, tel, 696.40.21. 





















‘contemporanea di Roma, 
con Elsa Piperno e Joseph Fontano; musiche di Vival- 


di, Heade, 
685552. 
‘ARALDO (v. Chiomonte 3); sono, 
Boratorio. Teatrale del 

482.348. 


Bowie. inf. @ pren. c. M. d'Azeglio 17, tel 





te iserizioni alLe- 
Tadito” dell'angolo. fat 


Giovedì 19 Novembre 1981 
STUDIO RITZ li postino suona sempre due volta di Bob Rafelson con Jack Nicholson e | Critica è 
Jessica Lange (Usa - Colori) — Vi Jo capita in un motel dove 
vi Acqui? gioma bella dorina sposala son anziano sonoro Delio it. | Pubblico 0000 
Tel. 830.521 Orario: 16; 18,10; 20,20; 22,30. Viet. 14. * Giallo Ingresso L.$500 
1 piaceri porno erotici, con Gabriel Pontello (Francia - Colori) — Viet. 18. PRIMA VISIONE 
CRIVCA PUBBLICO! ir X ) PRIMA VISIONI 
Eccezi Riduzioni ad associazioni convenzionate con l'Agie—Ci Il v. 
Siroimon esene | nt 00000. || amare Mrenca co samia diano, oseon, Or Îl|_Teleo0sss Orario: ap. 10 10: ultimo 22,30. ‘+ Commedia erotica Ingresso L.3500 
Favorevole _ Consensi 000 fe0, Po, Erba, Regina, Studio Ritz, Zenit, Zeta. VITTORIA Tarzan, l'uomo scimmia, di John Derek, con Bo Derek, Richard Harris, Critica © 
pecusa Biscordi ‘00 Miles GKesto (6.8. - Colon) — Ballssima inglese eparduazi nella foresta: | Pubblico: 0000 
Mediocre Scarso Ò v. Roma 366 incontra famigerato Tarzari e decide di rimanere con ui. Non ei. . 
Tel. 561.789. ‘Orario: 16.30; 18,30: 20.30; 22,90. + Avonturoso Ingresso L.4000 
cinema prime visioni Selen originali 
CENTRALE Domani New York, New York, di Marin Scorseso, con Liza Minnelli, Ro- - RIEDIZIONE 
; chEssai ber De Niro (ta « Colo) — Vla sentimentale e carrera di una caniante 
AMBROSIO Nudo di donna, di Nino Maniredi, con Nino. Maniredi, Eleonorà Giorgi Critica co v.C. Alberto 27 | eunsassolonista, Non viet. È 
{iaia «Coloro — Ambientatà curante il carnevale di Venezia ta storia di Gubbico 0000 Ml etsi0sto Bilo) mialina gia 10 ci oreas X Comm. dramm. Ingresso n.c; 
c. Vitt. Eman. 52 Una donna colta, solida © nolo stesso tempo piena di fantasia. 
Tel. 547.007. Orario: 1,10; 18,10; 20,10; 22,30. Non viet. +* Commedia Ingresso L.4000 
ARISTON Da an perse iongo Giovo ol) di arena Sere MALO, Care _ Oria i ni 
vo, Le jonia Colon) = Attraverso gli anni dei maziomo, lì 
OS SEI RA e uimenti prime visio 
Tel. 546.147 Orario: 15:50; 17,55: 20,10: 22.25, Nonvil, x Drammatico moi L_ 4000 cant dì sd . Dev, coni el. Sona. ri rica SA 
:CCHI Amore senza fine, di Franco Zeffirelli, con Brooke Shields, Marin Howiît,__ Critica D sa - Color) — Persso, figlio di Zeus, pur tornio di poteri vini 
ARLECCHINO) Om Rea I MIRI RI Te ORO 0608 SO Aeree ica crono dior Pubblico 00 
cSommelller 22 adolescent, alle prese con'ie prime sensazioni sessuali. Viet. 14. Oraria: 20,25; 22.30. % Fantastico Ingresso L.2000 
—i Te.587190 Orario: 16,15: 18,25; 20,20; 22.30. x Commedia _ Ingresso L. 4000 Cora Many Kelsen e archi po pale i mat; dU GrefeicriDI RIRDIZIONE 
ASTOR "James Bond 007, solo per | iuoì occhi, di John Gien, can Roger Moore, _ Critica ° Moffman (Usa - CoL) — Compositore di musica rock assurto ala celebrità. (1971) 
Darole Bouquet, fopoi, Julian Glover (G.B.- Colo) Fra bellissime SpIÈ | Bubbiico 00000 Viva in Solitudine e scrive lettere denigratoria contro so stasso 
vi Viotti 8 © Dsricolos megalomani. Una nuova, colossale avventira di James Bon. IOeAScNDE SO Nani ITER SAI Taranta N \GgretSa IL 12500, 
Tei. 519.516 Orario: 15,95: 17,55; 20,10; 22.30. Non viet. % Aventuroso Ingresso L.4000 LO VAI ULISSE 
AUGUSTUS La gatta da pelare di Pippo Franco, con P. Franca, J. Agren,D. Poggi. T. _ Critica ° te - Cb appreodiato pomomogii- Segreto ssperienta dl Luca o Fi 
Musumeci (aa - Colon) Marito geloso dello psicanalista Gella moglie: | Bubbico 000 7 tare CD soprencieta pornimogli- Lepore sapere: SFanny  nonrecensità — 
PLC.LN-248 lo minaccia di morte, ma questo viane assassinato davvero. ingresso Li4000 fl Te-831.374 Orario: continuato dalla 15 alle 24. % Commedia erotica Ingresso L.3000 
RE “Orenton i Ao ERE SI ZIO NON VE * e ELISEO Fuga per la vittoria, di John Huston, con Syivestar Stallone, Michael Cai- Critica. ° 
CAPITOL “James Bond 007, solo par i uoi occhi; di John Glen, con Roger Moore. Critica" no, Max Von Sydow, Pslò (Usa - Colon) = Nel 1944, Uliciato isdesco x 
Pubblico 0000 
Carole Bouquet, T'opol, Julian Giover (G.B. - Colori) — Fra bellissime Spie pubblico 0000 p. Sabotino sfida la squadra di calcio del prigionieri americani. 
x S Dalmazzo 24. ©ponioloi megomani.una nuova colesale avena di Samos Bona. È Falaphonis — Goetz Nolo sii Ca 
Tel. 540.605 Orario: 15,98: 17,55; 20/10: 22.30. Non viot. : # Arventiroso Ingresso L 4000, | © "Sistina, ci Giularo Cammez, con And, Loote! Gdo AWN PRIMA VISIONE 
CENTRALE Storie di ordinaria folla, di M. Ferrari, con O, Mut, è, Gazzara (IL Col), Critica ARo, Diniela Formico, Leo Gulba (iaia < COIN) = Ate prasa I gio o cOn: Pon sagrelta 
d'Essai —La figura dell'originale scrittore «maledetto» americano, tratta da alcu- Pubblico 00000 Ml v-Po30 ‘sueto barzellette' culle impreso dell'Arma dei carabinieri, 
v.C. Alberto 27 isuoì romanzi e novelle. Ore 10: ragazza di via Milllir (Scuole). i 3s00 | oleszera Orario: 16; 17,35; 10,10; 20,45; 22.30, % Commedia Ingresso _L. 2000 
Tal 540.110 Orario: 18:30: 18,30: 20.50; 22.50. Viet. 18: "* Drammatico: Ingresso i IA A a 
CRISTALLO La corsa più pazza d'America, di Hal Nesdham, con. Reynolds, R.Moo- Critica co rif (sa - Color) —Fra ribell © un dispotico regime pollico, dal Messico. Bubbiico: 000 
fe, F. Fawcen, Dom De Luise, -Dean Martin (Usa - Colon) — binertoni  Subblico 00000 Mc. Trapanis7. Sis Fiarida caccia ad unpuona di amaraiaiai Monate alate” 
vi Goito 5 vicende di un gruppo di spericolati piloti in corsa atiraverao l'America. ‘Tel. 372.057 ‘Orario:20- 22,20. Non viet. ‘ Avventiroso Ingresso _L. 2000 
a Tel 650.71.00_Orarlo:16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet. + Awenturoso Ingresso L-4000 fl 30LLY Gi, con Lasie Boles Warca 300) = Var {a Sii palcoscinise PRMAVISIONE 
DORIA Strip.tesse di Deziiva Florence ore 22,15. TRIO) 
Oggi chiuso per revisione impianto sonoro N. Verolengo 130 
v. Gramsci Tei. 290.161 Orario: 20; 22.30. * Commedia erotica Ingresso L. 3000 
Tel 542.422 LA PERLA Ghiaccio verde, di Ermesi Day, con Ryan O Ned, Anne Archer, Omar Sha- Critica o 
GIOELO — fate are sone Saras ene e Do Gap sò Rae id uao sima pelico da Mento Blbsico 096 
4.0. Colombo 31) ella droga e nella prostituzione. Viet. 14. Tei. 584.791 Orario: 16,15: 18,15: 20.15: 22.20. Non Viet. % Avventiroso Ingresso 
Tel. 500.760 Orari: 15,30; 17,85; 20,05; 22,50. + Drammatico MASSAVA Fira pibnto, di Peter De Mon; con Luca Fora, FAN Paratoni Valera _ Critica 
KELLER Professione. giocati, di Francis Vebar, con Piere Richard, Michel Critica o ii (ala - i Gna Miano moderna e stralunata la stria Ro 
STUDIO Bouguet (Fi: Bol) = Figlo viziato ia comprare giornalista ore 19120: Oliuca || @@@ [lp Massaua9 un tredicenne che diventa padre © del suo bambino. Non Viet i blico 0000, 
v.le Mad. Camp. 1 Le olimpladi della giungla, di S. Lisberger (disegno animato). Tel: 795.809 Orario: 20,30; 22,30. ‘* Commedia Ingresso ‘L. 2000 
Tel 215.613 Orario: proiez. uniche ore 19,20; 21,15. * Commedia satirica Ingresso L. 3500 MASSIMO li turno, di [Tonino Cond, con Vittorio Gassman, Paolo yuiagglo. tari Critica © 
\EAL Nessuno è perfetto, di P. Festa Campanile, con R. Pozzetto, O. Muti (Italia Critica cs. Antonelli (Italia lori) — Barone spiantato attende pazientemente di |, li 
Gs NEsIONI = Riovandito agiato evedovo sposa inun matrimonio lampo una | Pubbrco 00000 || Y:Montebelo8 sposare bolia ragazza giù aposatasi gue volte. pe ico 0000 
‘e. Beccaria 4 bellissima indossatrice, ma scopre che lei un tempo era un lui. Tel. 876.061 Orario: 20,40; 22.40. * Commedia Ingresso L.2000 
Tel. 561.523 Orario: 16,90; 18,30;/20,30; 22.30. Nonviet.. * Commedia Ingresso L-4000 ll Mirano Porno erollc antologie (Francia - Colori) — Viet. 18 PRIMA VISIONE 
LILUPUT Le occasioni di Rosa, di Salvatore Piscicell, con Marina Suma, Angelo Critica —@@®® |M LUCEROSSA ‘on recenelta 
.Sannavacciuolo, Gianni Prestieri (Italia -Col.) — Ménage a tre fra un'ope- Pubblico 0000 Ml V.Miano8 
v.XXSett 15 bis raia, il fidanzato e un amico omosessuale di quest'ultimo. Viet. 14. so0 Tel. 590.255 Orario: ap. ore 10; ultimo 22,30. : > Commedia erotica Ingresso L. 2500 
Tel.597.100. Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. i Drammatico Ingresso L.401 ‘ORFEO. Girati di qua, mettiti così (Francia - Colori) =Viet, 18. PRIMA VISIONE 
1 dell'Arca di Steven Spieibarg, con Harrison Ford, Ka- Critica o rece: 
La ren Alon. Paul Fraeman (Usd - Color) — Nei 1998, un esperto archeciodo | Subbico 00000 M} p:Carina 5 non recensita 
Gall. S. Federico | Sdegliaciont naziti in ita per trovare i resti delli mitica Arca. È È Tel 839.67.01___Orario:ap.ore 15:ultimo 22.30. + Commedia erorica Ingresso L. 3500 
ue 123 IO e E DITER x Awentureso Ingresso L- 4000 ll PUNTODUE Rassegna «il cinema di Wim Wenderax: Nei corto del tempo, con R. Ve-  Crifica 6006 
MAFFEI ti grande amplesso (Francia - Colori) — Viet 18, PRIMA VISIONE dea ia Prezzi Gem: GoL)-- Duo govan i contano vugando pr | Bujbbico 000 
ra “ Seema: lo onde nerd 
v.PrTommaso$ LIDI eda crotes! Ingrezio. 1: 3500 fl Te 566248 Oraro"10,22 Viet 14 4 Commedia drammatica _ Ingresso L. 2500 
i rm  Commesia ere! cele PUNTODUE 20.000 leghe sotto i mari, di Richard Fleischer, con Kirk Douglas, James 
METROPOL Lapis svedese a calore; con Bonly Anderson: Ingrid Lindareen (Svezia= OGGILAPRIMA fl RAGAZZI Mason (Usa Colon) ce Dal romanzo omonimo di les Varna a vicende EDIZIONE 
a Coloni). Viet. 18. Vi Geonioi 30 ‘di un sottomarino avveniristico. Non viet. î vinco! 
Y;Pr Tome È a inerasao 13500 el. 545.245 Orario: 14,45; 16.45. & Fantascienza Ingresso 
Tel. 650.54.70 Orario: 14/50; 16: 17.40; 19/10:20,40; 22.30. . Commedia erotica ingr ani Tr een ENOTORE 
NAZIONALE Pierino contr it, di Marino Girolami, con Alvaro Vitali, Michele Gammi- PRIMA VISIONE a 
e I Sca 
vi Soglia n at Tei. 530.885 ‘Orario: ap. ore 10; ultimo 22. 3 Commedia erotica Ingresso L. 3500 
Tel. 518.850 Orario: 15: 16,45; 18,40; 20,35; 22,30. Non viot. ‘ Commedia Ingresso L. 3500 D 
OLIMPIA Bolero, di Claude Lelouch, con Roberi Hossein, Nicole Garcia, Geraldine Critica _©©® Ml ROMA |__| Visggionell'orgasmo,conKaren Ross (Usa - Color) —Viat. 18 PRIMA VISIONE 
Ù dammesi — GOES i E maine ss RISI, 0855 fl Pesio ai 
di acconti con ny HS ; E 
Tee TRTAGO SIVE SO N SOOE ‘i commedia Ingresso L.4000” fl TeL 487.785 ‘Orario; ap. ore 15; ultimo 22.90. x Commedia erotica _ Ingresso _L. 2000 
PRINCIPE Girati di qua, mettiti così (Francia - Colori) Vist 18 PRIMA VISIONE so ‘066! CHIUSO 
; non recensi c:Beigio 
VrcAcana5 TeLEZANZI 
Tel. 760. yrario: ap: ore 15; ultimo 22,30. Commedia erotica Ingresso L.3500 i: 
pei IO E Ceo ‘STATUTO Ricomincio da te, di Massimo Troisi, con Massimo Trois, Fiorenza Mar Criica 
REPOSI Delito al ristorante cinese, di Bruno Corbucci, con Tomas Milian, Enzo OGGI LA PRIMA RISI II a ONTO E mea csi ce create Cilica 
sor Seramire | dMnavale, Bombolo (illa -Celom)-- Nei doppio ruolo di Nico capello vi Cibrario 16 Saiu Pim da ii difetto sullo GRIN GIA napglotano ind. ubblico 00000 
tan IRRIEA GONS0r 20 S0 I 20! Ns ose. ‘x Commedia Ingresso L.4000. È Te.487.051 Orario: 14,30; 18,20;/18,30: 20,30: 22.30. Non vietato. > Commedia _ Ingresso L. 2500 
ROMANO Casta e pura, di Salvatore Samperi, con Laura Antonelli, Fernando Rey. OGGI LA PRIMA VITTORIO Blue sensation (Usa - Colori) —Viet. 18. PRIMA VISIONE 
Massimo Rariri (tall - Coloni) — L'accoppiata Antonali-Sampan torna VENETO Tonini 
Galleria Subalpina | insieme in un film che continua ta tematica intrapresa. , Vitt. Veneto 5 Tr 
Tel. 510.145 Orario: 15,40; 18,30: 20,40; 22.30. Viet. 14 x Commedia Ingresso L.4000 fl Tei.871.642 Orario: ap. oro 1430; ultimo 22,30. 


% Commedia erotica Ingresso L. 2500 











CABARET VOLTAIRE - 
ale del Tostro di 
na 


PALAGHIACCIO E 
Petrarca (37): (ore 15-17,1 
nico). 


‘ROTELLIERE - Torino Esposizioni (v, 
20502248 (igloo 








IL PATTINAUTA - «Se U manca una rotella» (v. Genov 
268, tel. 606,9901): ore 21,301. Be ai 





‘AL BAGATELLE (Str. Caorso 2):21. 
ARLECCHINO:018 2) danze. 
CLUB Bc ore 2 danze. 

‘DU PARC: 0re21 orch. Roby. 
EDEN: 21 Rocky e Rafisie, 





PRINCIPE: 15,30 orch, Nicosia” 
TROCADERO: ore 21 Gli Scorpio. 


(CAFFE' CONCERTO S. CARLO (p. S. 

ONCERTO @ (©. S. Carlo); orch. Pino 
CHIODOS - PIANO BAR (Ormea 1, 650.5642); suonano | 
xnd5° MUSIC BAR (. Catania 16,1. 872.20) tune lo 

sce attraz. music. 
LE PARADIS - PIANO BAR (S. Massimo 14, tel. 830.775) 


Tel 612560) 
IO BAR (v. P. Micca 22); tutte le sare ore 


QUEMADO - PIANO BAR - Ristorante Pizzeria 
‘san S9}: 409. al 613.231 -613-285): Rory Minniti. 
GIORGIO - Valentino - Ristorante « Danze: 








(c. Unione 


orch. Blue! 
Guitar PIANO BAR (C. Pi 

\KER = PIANO BAR (C. Buti 3,1. 532.492): Lourenso 
SHAKER DISCOTECA (C. Battisti 3) 


SPETTACOLI 


STAMPA SERA 





Zani 




























































































Au se IGISMUSIC | (cucina TIPICA 
Su Bua Lee BUG più fori loci seveso. sese) (KIN BAR PIEMONTESE 
MON: ig Mai Via Calandra 16 - Tal. 872.920 _ IRE. e ia 
Corso: Superclimax. Me "Sena plaza de INAUGURAZIONE RISTORANTE rimi e: secondi a scelta Lunedì 23 novembre. 
a 5° Cuore: La ropazza di va Mile Grande spaghettata e spettacolo Carrello di dolci ASTA PUI 
Royst: Sexy; 
AI JoLa' nre. al ristorante ‘al Jolly Hòtal Ai 
Splendor con re CUCCO ‘|| masstri 
Molene ai MILLELUCI S 
Nuovo Chiese: L'avo viso dll Ne rerie Jose avesse: tei eo L. 12.000 bevande esciuse DELL'800 E '900 
CHIUSA S. MicHeLE ore BORGOMANERO, prenot. tavoli‘c.so Casale 89 Esposizione sino a domenica 22 
Gioi: Canali auto ga. Sete: La potsota dela qua. Neg Berte e Caroline e mal MAR ARCELLA BELLA el. 830.416 Torino "presso ee! dalle 10-23 — 
tir edemi: ione Meteo Bs Modemo: Glola morbosa. del IngressoL. 10.00 
x st nesso. 
‘Catalano: | predatori dell'arca per- Ariston: Tango della gelosia. VERCELLI ROMANO 
Citta: Una i n domo 
fat Una note siate NED n Asta Albergo a or. 3RANDE D OGGI al 
ivovo: La cruna col JALENZA ‘ORA 
rncnnro Nuoro lalla: Infemo di crisalio. nada: Giordano Bruno 210. 600.519 GRANDE PRIMA 
coni | cancelli dl cielo pece: Sotanoo rurale: VE TO one di Bruce Lee: al Piano Bar. “= =----re-=s=ee==@GGG 
e i GRISO. riti im vata M° Nino LA PIANA PECCATI COMICI IN FAMIGLIA 
Atti: Pomo OT Reno Gee e gmeggi allo dame, rece 
Salo Gorsa più pazza d'A- ci e = ° La coppia di «MALIZIA» nuovamente insieme per 
cenci USER ei merica. BIELLA 
CT (9 ero: - _ Roma:Bronx 41 distretto polizia: la - ‘un’irresistibile commedia all'italiana — 
MONCALIERI Sociale: La oruna dell'ago. pestirieate 5° EA 
ttale: Pomo gola. ‘ASTI Mezzini La loose al mire con l'a- LA FAGGIOLINA 
‘MONTANARO mica gi 
quei rovere. tu cune pu ne Siete PANDA no LAURA 
sucion. o Sociale: Da un paese lontano: Gio- 
eco ia O n soin ANTONELLI 
Sepe UnaHA Sol casio. Salone Compagna diving, SAVONA = 
Modem: La pomogoi: Viconae Rick'e ori, Astor: | predatori dell'arca per- 
prenoto "ron carenti dita.” mei; ro È 
sei mie seeziiziie © Sfozonseecee | [LA PARISINA uf di 
fano È 
Nona: Un'ombra nel buie, e È | | Nuore:Bruco Le grande eroe ol Govce d'amore =—“ecsani SALVATORE 
Prmavere: La banda delvciso. | Auome La cinica dela super _ Olipiaricrio conroluti. SAMPERI 
mea sv Filmatudio: La rogazza di Na- 
8. Giorgio: Seduzione sui banchi -— S©@e:Maricorepomography: | SII. mi riposo. 
SE bo CUNEO Lux: | quattro dell'Ave Maria. 
Cristallo: Ancoradi più. Gore: Fuga periaviioria. (Catone: RALRSITO, agio per 
Contro Gab ro i giri i GIN e e eo PTT poro 
a È Rit: predatori dell'arca perduta. 
Me Emi Nazionale: Fuga di mezzanotte. IMPERIA : 
SEMERE mese Momrne: a cità del Sonne i 
Mogem: Occupa c'Ameta. Corino: Chiamato 69-69, Inaugurazione ore 18 
Oratorio: Il poliziotto superpiù. doni? pregato Gel'Arta) per: 
SUSA BRA ARSSE=SSA5ZAANEPA 
Cenisio: Guerra tra polizie. Impero: Agente 007 soo per tu C. Moncalieri 47 - L_850.54.64 
Dame: L'avvertimento Sofineme: La cors più pezza — = 
me: 
ri Vitoris: Amore senza fine. Centrale: Almostera zero, 
ra Sonera CINERIZ + IL MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUGGESS 
Cuginetti. È 
ALESSANDRIA : 










ny. 
Alessandrino: Nessuno è perfetto. Coccia: Tarzan Lt docs i cave bagnate di 
Ambra Alice non sbita più qui. Besiator Vadora i im aan 
Comunale: Dossier 51. 


sr rese occi ar comema REPOSI 


LA MESSIDIARA persone dl Gordola (i 480.947): Torna l'infallibile commissario NICO in una nuova entusiasmante avventura 
pente Questa volta non è un semplice «GIALLO» 


L'ARTETE (ia Bava 4, to. 832/078): ‘Michele To- 
malino Serra. 




























MAGIMAWA: Ceramiche di pesana. ma un «GIALLO CINESE» 
PORTICI (L. 885.478): G. Francisetti. Omaggio alla monta- 
gna Te 20-10.50. 
‘SALETTA (x Rossini 22: Calder, De Pe- TOMAS MILIAN TOMAS 
A -200 Medi È o 
‘ a parco: tano ammirereto anche 118, Folli. Lupo, asi, Fofone. Pratt Mis Nico &Cii Ci Ciao 












Sio De Larenti i più rando gorla cel mond MI 
iù gra me 
gi oe ZEMILIA IX Settembre 76):ndit su cristallo: W. lovisio. 


‘enorme bi isita è continuata, 
Cale TO di mame mos. 
INA ORFEI (corso Orbassano - 







DELITTOAL | 
RISTORANTE 


i. Colmo Po 9} S BOMBOLO eiENZO.CANNAVALE 
‘Guidi ta Tana "Piacesi. > 
Fori oo neo acne Fa ce ee ( x BRUNO CORBUCCI 
Mostra documentaria. Ore 10-150: 16-19, Lunedi IA CERAMICHE Capo Po Code 1. tal. 877.510) sto MARIO + VITTORIO CECCHI GORI 


SANT'AGOSTINO (635.963): ‘800-900. 
“TUITAGRAFICA Carina 19) Marchisio 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
p. Omero): ore 16221. GALLERIE ARTE MODERNA 


| - Moncalieri: 


E 
sirene 
Carona 











an 
=: te o 
EEE I ritenne 
pr cemanii, : 
RAMO it ce ac 
tp SE Si isoc 

E Giovani Beviatqua. 


pe 
«La Titanus o i nastri d' 


3° SETTIMANA 
I film che fa tornare | 


grande il 

5 LA STAMPA = —_ e” 
NINO / ELEONORA a IN VERSIONE 

o) cntina SALVATORE PISCICELLI | _STEREOFONICA 







Lunedì 23 ore 21,30 al 
PALASPORT 


Ingresso 6.000 
Prevendita: Palasport - Rock & Folk 
= Ardl 















Oggi ore 18,10 
Domani ore 21,00 
Direttore 
FERNANDO PREVITALI 


Boccherini 
Mozart 






ESS] 
unfilm di 















CONTERPORANEA 
Pren. GM. d'Azoglio 17-t. 655.552 












Zafred CLAUDE LELOUCH 
È ana Stravinskij 
TP raseegnat Marone fee? ‘ORCHESTRA SINFONICA E 
sl gloco del fills | | | CORO DELLA RAI DI TORINO 
se ngi di ato Gaio (Ingresso L. 3.000) Ore 15,30. MATINEE Si 


Ore 21 eccezionalmente 


LEARCO 
GIANFERRARI 


e la sua orchestra 


MORTE 
DELL'AQUILA BIANCA» 















Conservatorio «G. VERDI» 
«domani ore 21 concerto della 
JAZZ STUDIO ORCHESTRA» 
diretta da GARA Qi 





TEATRO STABILE TORINO 
Da oggi si prenota per 
USCITA DI EMERGENZA . 
di MANLIO SANTANELLI 

Regia di BRUNO CIRINO. 

con SERGIO FANTONI 


NELLO MASCIA 
AA GOBETTI ve] 
al 25 novembre re 16 mitindo, ore 
ITA DELLE STELLE 
“Spettacoli in abbonamento SERATA LI ramale pani 












Tol. 544.562 - 556.246 Domani SILVANA 
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ln 














STAMPA SERA 


Giovedì 19 Novembre 1981 









ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


LIBERO (Via Guido Reni) alloggio: 4. camere 
‘Sucina servizi 50 milioni facittandio Torinca- 
SESIA. 
LIBERO via Lucento 138 saloncino 2 camere 
tinallo cucinino Servi 2 ripossigli piano ati 
‘covendo to.739.7068. 
LIBERO via M, Ausiliatrice grazioso alloggio 
angolare 3 Camere cucinoîtà bagno 42 milo- 
DI S00 mia TOL 47.828. 
LIBERO zona Mirafiori monolocale mansar- 
dato con angolo cottura e servizi Centro Ven- 
Gite Immobiliare tl. 383:570- 385.197. 
LUCIANA VOLA vence liboro 
adiacente via P. Micca 5 cr 
mere cucina servizi 1° piano. 
Tot 657.224. 








‘2 camere © cucina prezzo L: 
25 rioni Tei. 657.824. 

MERCATI Generali vendesi signorile 2 came- 
10 cucina abitabile servizi. Telefonare Riavari= 
‘No 265 344 - 2.202. 

MIRAFIORI libero 2 camere cucina angolo 
cottura bagno iermo 44 milioni 500 mila dla 
Zionabili tel. Selim 473.0387. 

MIRAFIORI recente bero camera unelio cu- 
cinino servizi 37 milioni più 20 milioni mutuo. 
Tei. 300446 

MONCALIERI adiacenze piazza Mariri 2 cè- 
mere tinello cucinino in casa recente 52 mi 
toni @ mutuo vendesi. Tal. 501.193 505,564. 
‘MONCALIERI camera tinello cucinino termo- 
bagno L 29 falleni 400 mila dilazioni tl, 
441.027 - 44220) 

MONCALIERI libero Via Monte Bianco 2 ca- 
mere tinello cucinino termo bagno ascenso: 
‘è llazioni permuto. Tel. 519.594, 
NICHELINO libero. recente: camera tinello 
serva: 38. muioni laciitando  Torincase | 
541410. 

NICHELINO libero in palazzina roconte s&- 
Joncino camera cucina doppi servizi mansar- 
(ia 2 posti auto. Fini, il 506,601: 
NICHELINO libero recente camera tinello cu-| 
ginino bagno terno 25. milioni più multo 
Ceniralecilo 532.406. 

ORBASSANO libero in rocenito costruzione 2 
Camere tinello cucinino Bagno citazioni Ven. 
Ge Sorim Pivolì Tel. 9867288. 


"ORBASSANO 
Via Juvarra 3 liuidiamo piano risizato came-| 
ra cucina bagno vendi Lux Case S4B.4T6. 


TRA rane nei 
SOA n 
Rara Pel 
Pass 
Seca peo tore 
fesa 
FUEL AGLI leo tc si 
Pacino ata fo an en 
FEET St tre seno cin 
PAZ) Sale pere mne eci 
ee 
Roana. 
Se eee 
one 
FRATI S ce ca sg 
Sinne saronno 
Soana 
PENTA 
Mnnsrm eroe enne 

Cioe nno nuo 
Tale mnar e ezine 
Liana sa 
FO cn eli tato 2 cme 
Si Soc dra n 
semana 

TRE piglio 
Sposo Tear ceco So 
siena ama 
CT 

se 
milioni. Tel. 564.639 Ea 


peg 9 ETA 


(ela a 0 VT 

VELA CITA 
eta LE 
psico ; 
ALA 


TRAE IRE ZL, 


(EEA 






















UE) 


PRESSI como S. Majfizo via degl Arti i 
Bero subito spazioso 2 camare cucina bagno 
Setim vende 53 milioni 500 mila gllazionabili 
i0i 487.741 

REVIGLIASCO Vila unifamigliare con piscina 
vista. panoramica ritniture’ pregiate mio 
‘545/942 - 856.387 Eurocase, 

'RIVALTA libero signorie in recente palazzi. 
‘na 2 camore cucina e box per 2 auto a L. 84 
milioni, Tel 519.017 -519.085. 

RIVALTA statale Ortassano Bxuino salonci= 
‘n6 2 camere cucinotta bagno 53 milioni 900 
fila mutuo cazioni. Te. 819,894, 

RIVALTA Tetti Francesi vendesi signorie ap- 
partamento di ma 120 circa a Lc 68 milioni. 
Tel Eldo 381-252 pomeriggio. 

‘RIVALTA Vilaggetto boro in rocente palaz- 
Zina 2 camere Cucina servi poso @uio giat= 
dino von Sarim Rivoli 9587206. 

‘RIVOLI Cascine Vica liberi rocenti camera t- 





‘hello cucinino servizi box auto citazioni Ven | 


do Sorim Rivoli. ol. 9587205. 
STUDIO CASA A vende via Nicola Fabrizi ca- 
sà signorile 2 camere tinello cucinino libero 
subi Tex 637.217. 

STUDIO CASA 8 vende libero via Exiles 2 
Camere tinello cucinino piano ato L. 5 me 
lioni ilazioni. tel. SS7.217. 

STUDIO CASA O vende a Alvalta alloggio in 
Palazzina 5 camere salone cucina tipi servi 
2 più mansarda. Tel. 537.217. 

STUDIO CASA D vence via De Sancis came- 
Ta tinello Cucinino bagno casa recente cttimo, 
investimento tel. 597217. 

STUDIO CASA È vende libero subito casa re- 


DECORAZIONI. perfttissime. rapidamente 
gen premiata dita arugiana Livable 70 ida 
Fappezzeria compresa 120 mila infusi 15 mi- 
la Talelonaro &23.876. 


30 Scuole e istituti 


C:EPA. scuola di acconciature femminili di 


gente camera tinelo cucinino bagno uso|g9 ——AntiGuariato 


Bieca-torre tl. 97.217. 
TAIT 8 vende libero zona S. Rita camera i 
nello ingresso bagno iermo ascensore L. 46 
ailioni 600 mila. Tel. 502.385. 

ITAIT 8 vende liero in via Garibalai camera 
cucina servizio L. 14 milioni 500 mia citazio: 
‘abili. Tel. 502 363 - 506.425, 

STRANA libero in illa a 2 piani salone 2 ca- 





ovo adatto ulficio 500 ma. 9 vani tripli ser. 
vi 2 saloni 2 pranzo 2 cucine divisibile in 2| 


Garibaldi ‘5 solfite 12 camere muri negozio 
SÌ riloni 100 mita giobali. 

UTIP 547.828 venda casa indipendente agia. 
gente stazione Dora alloggio di 5 camere cu- 
dina bagno grande negozio con retto iccale | 
Industriale core. 

VENDESI libero Cascina Vica aioggio 10 an- 
ni 90ma. Tel. 748-201. 

VIA Amari agiacanze via O. Vigliani: camera 
nello cucinino servizio, box, muri negozio. 
Tal. 790.114 Graie. 





fila ma tO milioni. T81 594.638, 

VILLA Pavarolo 12 km Torino posizione coll 
‘nare incantevole salone 5 Camere 3 bagni a 
oggio custode. 


VINOVO villa su due piani saione 2 camere 


©ucina goppi senta ampio garage garaio| 
SPA 1000, 01 506681 SOGNA. > 


20 Domande affitto) 


ABBISOGNAMI alloggio in Torino per uso 
‘essa, da 180-300 mila mani. Tel 
Feste 


21 Offerte affitto 


A-FIDALCASE atta zona S. Rita uso ufficio 
3 vani cucinotto senvizi cantina L- 300 mia 








A. FIDALCASE atta ufficio corso S. Mauri- 
250 in casetta a 2 piani 5 vani servizi 450 mila 
‘mensili Toi. 504.107 

|A INTERPELLACI se soi ala ricarca di aliog- 
gio. Cercheremo di rsolvera i problema. nb: 
Diamo alloggi stessa Casa. Tel. 75257 Im. 
[Mobiare Lunica. 

[ABBIAMO uso secondi casa alloggio arre- 
[dato in Torino, Abin Enc, i. 742-107 
[AFFITTASI presso Villanova d'Asti alloggio 3 | 
‘Camere e servizi Nuova costruzione giuitins 
‘TSO mila mensili. Tel. 0141 339.262 
[AFFITTASI uso utficio zona Stazio: camera e 
'Rervizi a 150 mila. Tel. 355 34%. 

IPIED--terre scelti © riservati arrecati a mini 
[mo Soenni stessa casa 150:220 mila uso 








Piec-i-ierre. Telefonare 581.735. 





RAPPA DI PO( 
PAROLE 


VIALA TESTA VIA LACODA, SOLO IL CUORE. 





‘A Bagnolo vendo casetta di 2 vani con cami- 
no e piccolo orto con vista alis 
aloni 900 mila. Tel 482-361 - 


'BRUINO vilaggio Marinella villa bifamigliare 

S Vani per appartamento vendita anche spa 

ata Grimaldi Rivoli 953.2832. 

CALABRIA Jonio vilini piuritamiiari diretta 
ento sulla 3 


milioni cilazionabli 
Bio mutuo. Tai. 761.591, 

CALABRIA scopo. lancio: sconto 10% su 
Mraz venia ii e ppartanani 129 va 
ni N villgio sulla Spiaggia. Tel 011 
‘519.020. 

CASA indipendente con acqua luca strada 
[asfaltata terreno garage vendesi 28 milioni 
[più 10 olloni muto. Tel. 0124/81.839. 
‘CASA rurale Moriondo ristrutturata ma 200 
Difamilaro furreno più appezzamento odife 
(cablo aciacente L- 112 milioni, Centro Immo= 


—_—______  |tilaretel 540159-516220, 


SI 


s 





A: 















4 giorni di pen 


Planibel Hotel 
Il nuovissimo com 


Tutte le camere con 













E poi trovi 


e la piscina pano! 


* Camera singola sui 





L. 198.000*.., 


Sci neve sport a La Thuile in Val d'Aosta. 


dell'Interhotel. 
Albergo di 1° categoria superiore. 


Ogni camera ha balcone panoramico, 
bagno e doccia, 
telefono con teleselezione diretta, 
TV color, radio filodiffusione e frigo-bar. 


l'american bar, 


Gli impianti di risalita sono collegati 
direttamente all'albergo. 





21110 


_DI PLANIBEL 


sione completa 


& Residences. 
iplesso residenziale 


vista sulle montagne. 


il ristorante, 
il pub pizzeria 
ramica riscaldata. 


jplemento di L. 68.000 


SOT TIC] 
telefonare al 0165/884530 
UTILIZZI] 





CASETTE indipendenti © cescinone, vari 
Brezzi dimensioni località, mutui cin, 
Bermui. Casamereaio (011) 650.26057 
CASETTE uni bitamilai indipendenti nuove 
1A Cosssolo. abisbil Impresa’ vendo. ai 
5204878" s20/7268, 
[CESANA iero recano moto signo sog: 
[Giorno camera anglo comura bagno bos air 
{fo Casmercaso s50 3606. 

Sentro mongiocale ca L. 13 milioni 
© più vani risuimuro con posto auto zena 
soleggiata Tel Opo2enE n oo — 
CORIO piano Audi complesso «Ai Faggi im-| 

Von casette indiperieni a seni 
© complesso anrezzao ferie, bocce. Tel 
(807344000 1020. 


‘amento. Tel. 900.3182 Orbae: 
‘FORNO Canavese ristrutturata camera Unel- 


Mutuo tl. 383.445, 
GABETTI Rivoli 958.483 vende collina gi AL- 
mese casa bifamigliare Indipendente iotas 
fndnte siattata 1000 ma circa torrono. 
GABETTI Rivoli 958.5483/9 vendo colina di 
(Reano grande vila nuova, signorie, panora- 
‘nica con 5000 ma circa di terreno. 
‘GABETTI Rivoli 958.9489 Vendo Alpignano 
viliona di ire camere cucina in 
‘Bresso bagno Box giardino 12 milioni 
‘GIAVENO agenzia Piomontimmoblii aperta 
‘utt i giorno tratta vastre proprietà in zona 
Valsangone. Tel. 957.7062. 
(GIAVENO Vai Sangono immobilare via ao: 
jott 29, tl. $07.227 aperta tuti | pomeriggi 
‘Sabato @ domenica tutto ll giormo, tratta i vo- 
Sti immobili per acquist e vendite in zona. 
GRIMALDI cerca zona Imperia e Diano Mari- 
Na appartamenti rustici. vile. per propria 
Clientela. Tel. Mali Imperia O18S 273211 e 
[Diano Marina 0183 455:72. 
GRIMALDI S. Denis (A0) livoro soggiorno ca- 
era angolo cottura servizi terrazzo in pale: 
Hina con lerrano e bos. Toi. 506.021 


















progetto approvato Gi fistruttura 
zione 0 2000 mq terreno. Tel. 657.224. 
[LUCIANA VOLA vende Chiomonte (Vaie Su- 
‘53) terrano edificabile 2800 ma con progetto 
‘approvalo © muratura perimetrale Già esi 
‘Stento. Tel. 667.824. 

[LUCIANA VOLA vende a Fiano ottima posi- 
zicno appartamenti ibori è mansarde in pa: 
lazzina gi recente costruzione con annesso 
'iarcino condominiale mutuo e cazioni Te. 


PIETRALIGURE pronto l'alloggio che cerca. 
Vi: termoautonomo posto macchina vista ma: 
ra. Dilazioni. Tel. 019/688,185. 

[PRIVATO vando russico con sequa luce stra- 
[da asfaltata terreno 12 mini PIÙ 10 milioni 
Mutuo, Tel. 0124/31,838. 

RIVALTA villa padronale con parco di 4000. 
[mq da ristrutturaro vero atfara vendesi. Tel. 
[501.169.505 584. 

IRLSTICI di ogni tipo, vari prezzi, dimensioni 
o località, ca ristruttrare & ristrutturati, mu- 
ÎUo, Cassimercato 650:3905; 

[RUSTICO collina Sciolze (22 km da Torino) 7 
vani concessione restauro approvata. Nuovo 
[Studio Immobiliare 960:7766. 

RUSTICO libero Marsignana (Cn) composto 
[Ga 4 camera più 400 ma circa terreno 17 mi- 
jon. Casamercato 650.3805. 












‘Altro stessa posizione 100 ma 180 milioni. 
Toletonare 0164 883.008 ore past. 
ISANREMO libero c. Degli inglesi 3: camere 
[Cucina servizi L. 110 milioni Volendo box au 
TO t0L 447.027 -442261. 

ISANTENA viltta recente saloncino 2 came- 
o cueina servizi mansardato mq 115 gara 
a 120 cantina terreno ma 400 L. 132 milioni 
[9 mutuo Fisalcase 659.1122. 
[SARDEGNA a Porto Rotondo vendo vila sul 
[mare arredata ‘aripatibila vista stu- 



















10 cucinino somizi 19 milioni più 16 milioni | ale 


M&C 


‘SCALENGHE villa recente bifamigliare 1800 
ma terreno vendesi vero atlaro Comes. Tel 


SERRA di Pamparato. (stazione sciistica) 
nuovissimo manarsato di camera inello 39 
nlioni 800 mila te: 19.017 510.005. 
‘TORRE PELLICE privato vendo via siggori- 
listima bt-rfamiiara ma 500 grandi 
garage: Serra tel, 651.840. 

‘TRAMA libero in palszzina alloggio su 3 piani 
signoria giardino condominiale L- 135 miio- 
‘nt 200 mila to. 441.027, 

USAV 749.330 vende a Gravere Susa uttimi 
2 quo alloggi Camera cucina servizi pasto 


Bando: | auto e cantina mutuo ociazioni. 


USAV 740-3308 vende a Fonianrto Po casa 
contesca 16 vani con progetto per costru 
zione basso fabbricato di ma 450. 

VENDO rustico con terreno In Vai Soana n 
‘65 da Torino aciatio par fine setimana estivo 
@_ invernale. L. 10° milioni. rattabili. Toi 
9846428. 






























VOLVERA Vendesi ‘appartamant lori 1-2 
‘camere tinello cucinino box stesso piano Gii- 
tal 0121/7735, 


AL: 900 mila allitasi 6 mesi alloggi arredati 
uti comfoni 20 Nm da Sesuiere. 10 km ca 
Pragelato Fenéetralla. Te. 0121/21.700. 
BARDONECCHIA affitasi, monolocale: aire- 
(aio 3 posti letto stagionalmente L. 1 ralona 
‘800mia. Tel. 18.681 ore ufficio Eurocase. 


49 Informazioni 


INFORMITALIA . informazioni | commerciali 
private, Indagini controll Infedltà. Corso Vit. 
Torio Emanuele 107, ol. 511.024 - 538.682. 





‘accerta con indagini accurato. Via San Fran: 
‘Casco da Paola 40, sl. 531.181. 


S1 Occasioni. 
CENTRO sogretorie isafoniche garanzia se- 
fata pronta consegna via Comala 18.4" 

no Terno. Telerama SAOSBOI 
MOBILI vari, soggiorni, armadi, lett slot. 


‘Barovero via Selbore 45 angolo Via Valperga 
Caluso. Parcheggio. 


52 Varie 


AA AGQUISTO argnio oro prezioci moneta 
valuazione massima per conant. Via ie 
“Mondo 47, 10.605.056) ore negonio. 

i Soto lai in ponte a anca 
gie sot ‘Dono 472-719 tutti, 
CARTOMANTE medlum diplomata rive 














| fortuna leva contrarietà unisce a person 


‘amata osi. Telefonare 3007738, 
DENTIERA rotta? ‘in 
Riparazione in. mezz'ora 


mamento Qualsiasi po GI protesi 
ble. TAL ISS 00 dI 


MAGA aiuta amore Invero fortuna interessi 


‘suctgoso vincite a 
880070 B8B71S 76.690 ua Mbogrando 


crsona amata talismani 
pentacoli protetiv. Tel. 6OG.SFZ3 solo dom 
ne. via Muratori 13 Torino. 







RIA 
Informitalia 
ISTITUTO NAZIONALE 
INFORMAZIONI 


CONTROLLI INDAGINI INFE- 
DELTA" - ESITO ASSICURATO 


Corso Viltorio Emanuele, 107 
Telefoni 511.024 - 538.682 





posizione 
[Poncaattare. Tel.011587.04. 





OPINIONI 





I fatti della politica 


STAMPA SERA 








Disegno di Altan da Panorama 


Spadolini a Parigi 
® Giunto ieri sera a Parigi in compagnia 
del ministro degli Esteri, Emilio Colombo, il 
residente del Consi; italiano, Giovanni 
adolini — riferisce Il Tempo — si incontrerà 
domani mattina all’Eliseo con'il presidente del- 
la Repubblica francese, Francois Mitterrand. 
per una «conversazione di lavoro», seguita da 
una colazione e, più tardi; nel pomeriggio con 
il primo ministro, Pierre Mauroy. 

@ Ma non si parlerà solo di temi europei. 
Ci sarà — annota Il lo — un ampio scam- 
bio di idee sulla problematica Nord-Sud, in vi. 
sta del prossimo vertice dei sette Paesi indu- 
strializzati dell'Occidente che si terrà in prima- 
vera in Francia; si esamineranno le possibilità 
di un rilancio della distensione Est-Ovest in 
coincidenza con il negoziato Usa-Urss che si 
apre il 30 a Ginevra (sia Parigi che Roma si 











sono pronunciate in favore della «opzione ze- 
ro»); e particolare attenzione verrà dedicata al 
Medio Oriente e alla stabilità del Mediterra- 


neo, unb scacchiere di interesse vitale per en- 
trambi i Paesi. 


Incontrò de-pci 

@ Mentre Piccoli — osserva la Repubblica 
— ieri mattina, partiva per Firenze dove pre- 
senziava all’a, del Congresso liberale, si 
riuniva alla Camilluccia il comitato ordinatore 
dell'assemblea nazionale dc che si aprirà al- 
l'Eur mercoledì 25. Il colloquio tra Piccoli e 
Berlinguer scivolerà forse all’inizio della pros- 
sima settimana, ma a piazza del Gesùsi fa sape- 
re che, se Berlinguer ione d'accordo per un in- 
contro più ravvicinato, Piccoli sarebbe disposto 
a rinviare i vari impegni già assunti per i prossi- 
‘mi giorni. 











® L'incontro fra le delegazioni della de e 
del pci sui problemi delle riforme istituzionali 
— scrive I popolo — è atteso per i prossimi 
‘giorni. Il segretario della dc, Piccoli, ha confer- 
mato anche ieri la piena disponibilità per un 
incontro in tempi brevissimi: sono quindi da 
definirein queste ore la data esatta e le modali- 
tà. L'appuntamento è di grande rilievo politico 
e si inserisce nell'ampia mobilitazione in corso 
sui temi centrali del rinnovamento e del conso- 
lidamento della democrazia del Paese. 








Congresso Cgil 

@ 1 conti non tornano — osserva Paese Se- 
ra — ma lo spazio politico per una trattativa 
call'inlazione è aperto, e la proposta della Cgil 
costituisce una base di discussione. Questo il 
succo del discorso che ieri Giovanni Spadolini 
ha fatto sul palco del decimo Congresso della 
confederazione, alla terza giornata di dibattito. 
Dopo gli interventi di Giorgio Benvenuto e di 
Pierre Camiti (il primo aperto e possibilista; il 
‘secondo egualmente aperto, ma critico sui ter- 
mini della proposta) ieri si aspettava la risposta 
del governo. 

® Con grande garbo e molte attestazioni 
di stima, ma anche con onesta schiettezza — 
riferisce l'Avanei! — il presidente del Consiglio 
Spadolini ha avvertito la Cgil che la proposta: 
per il contenimento del costo del lavoro, pre 
sentata da Lama al Congresso, sarebbe imprati- 
cabile se comportasse un aumento del deficit 


POTREI SUICIDARMI, 
MA MI PERDERE) 
LA FINE DEL MONDO. 





della spesa pubblica allargata: il limite dei cin- 

quantamila miliardi è invalicabile, ed è soltan- 

to all'interno di questo tetto della spesa pub- 

Blica che possono esere manorrate le alte ci 
e 


@ Con la sua proposta sul costo del lavoro, 
la Gol sone Unità — ha lancio nas 
da al governo e agli imprenditori chiamando in 
causa la loro volontà di affrontare davvero la 
lotta all’inflazione; senza che ciò significhi col- 
ire solo e sempre i redditi dei lavoratori. Il 
idente del Consiglio ha raccolto il guanto e 
si è presentato al Congresso della Cgil per ave- 
re un confronto aperto sulle rispettive posizio- 
si, Spadolini, in cha, con suo imiervento ha 
lascito sperta la porta al negato, ma non lo 
ha reso più agevole. 


La linea Zanone 


© La relazione di apertura del segretario 
liberale Zanone — scrive 1/ Messaggero — ha 
messo in soffitta il conservatorismo € ha sancito 
Ja svolta a favore del riformismo e dell'incontro 
europeo con l’area socialista. Tra le possibili 
riforme istituzionali, Zanone non esclude quel- 
la del sistema elettorale, reazioni positive di 
Napolitano, Martelli e Benvenuto, Piccoli re- 
spinge le critiche rivolte al partito. Disappunto 
i socialdemorzatci e freddezza dci pubbli 
cani ati il rischio di concorrenza 
d Le ‘per 
® Zanone — osserva fa Repubblica — è 
spinto a sinistra al punto di polemizzare con la 
atcher, dichiarare la necessità del confronto 
col pei ed escludere il psdi dal novero di quei 
partiti con î quali i liberali cercano un'intesa 
preferenziale. E' però su quest'ultimo punto, 
cioè sull’alleanza con pri e psi, che s'è soprat: 
tutto sviluppata la relazione con cui il segreta- 
rio ha aperto ieri il XVII Congresso del partito. 


Mosca: no a Reagan 


©, Scora neppure degnala di qualche ora 
di studio, il Cremlino respinge — annota il 
Corriere della Sera al mittente la «lettera di 
Reagan» e la proposta di massiccio smantella- 
mento reciproco detta «opzione zero»: appena 
due ore dopo la conclusione del discorso del 
presidente americano la Tass & poi il telegior- 
tale della sera facevano sapere in modo catego- 
rico che l'offerta di Reagan è per Mosca qun'o- 

I studiata per condur- 
rei negozia vevra al fallimento». Lc idee 
di Reagan sono addirittura «incredibili» perché 
svogliono ignorare i sistemi d'arma avanzati 
americani (i bombardieri «F 111» ndr.) ei 
missili nucleari francesi e inglesi» e per questo 
«sono già state respinte da molti leaders euro- 
pei». Quali non si dice. Anche se questa è ov- 
Viamente solo una prima risposta a «caldo», cs- 
sa non sembra lasciare tuttavia nessuno di quei 
nuovi margini di speranza che i leaders europei. 
da Schmidt tcher, hanno, a dispetto 
della Tass eri sera invocato. L'immediatezza e 
la violenza del rifiuto sovietico mostrano con 
quanta irritazione l'Urss abbia incassato questo 
«colpo di scena» reaganiano che qui temono 
possa aprire una fase nuova, politica e psicolo- 
gica, nello scontro a distanza fra i due giganti 
nucleari sul terreno Europa. 








Le lettere dei lettori 


Contraddizioni frutticole 
Prima a chi piantava frutteto 0 vigneto dava- 
no un premio: adesso premiano coloro che li 
‘abbattono: Se abbiamo pagato le conseguenze 
con le mele, le pere, i pomodori al macero e la 
contingenza dele ero, di chi è la colpa? 
La cosa che più ci meraviglia è che la Cee ci 
‘obbliga a comperare lo zucchero dalla Francia 
(quest'anno la nostra produzione di zucchero 
‘suipera il fabbisogno) e proprio da quei cari cu- 
gini coltivatori francesi che ci hanno fatto un 
brutto scherzo col vino. Questo fatto è un po' 
indigesto. Gino Polastri 


Matrici preistoriche 


Con l'interesse di chi da parecchi anni si oe- 

cupa di incisioni rupestri, ho letto l'articolo 

la Valle delle Meraviglie, a firma Maria Lui- 

sa Tibone, comparso su «Stampa Sera» del 12 
cm 

Di tale scritto — oltre l'indubbio pregio di 
essere un'ulteriore fonte d'informazione e di 
divulgazione della nostre matrici preistoriche 
— vale soprattuto l'intuizione d'aver voluto 
collocare nella giusta luce il comportamento di 
quelle primitive genti che seppero creare un 
‘mondo spirituale come pratica di vita. 

Base e ragione di esso è appunto la religiosità 
multiespressiva che ha dato vita alla segnatura 
rituale della pietra, magia buona per sopravvi- 
vere nella montagna. 

Questi argomenti sono purtroppo abbastan- 
za ignorati qui in Italia (non esistono infatti 
leggi a tutela di questo immenso patrimonio e 
le varie Sovrintendenze sono impegnate in altre 
salvaguardie) mentre gli studiosi, con i gruppi 
di ricerca loro adiacenti, sono riguardati dalla 
cultura ufficiale come fiori spuntati ex abrupto 
dal deserto, con la strana vocazione dì errare 
per le vallate alla ricerca di pietre «scritte». 

Articoli come 
allora un particolare valore poiché intorno a 
loro cresce il fascino per temi poco o malamen- 
te conosciuti e si pertezionano — în opposizio- 
ne al confabulamento di certe pubblicazioni 
pseudoscientifiche — significati che per la loro 
atura permettono di intuire altre verità sugli 
«animali civilizzati» che siamo. = 

‘arch. Piercarlo Jorio 
dell'Interdesign | 





Madonna di Campagna 
Ritenuto che l'informazione per essere cor- 
retta debba necessariamente anche essere esau- 
rientee completa, mi permetto segnalarle man- 
chevolezze insite nell'articolo sul quartiere Ma- 
donna di Campagna di «Stampa Seta» di giove- 
dì 15 corrente mese. Carenza non dovuta certa- 


quello della Tibone assumono .. 
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mente a precisa volontà, ma berisì a metodi ap- 
prossimativi di ricerca della notizia. Però consi- 
derata la corretta informazione come un bene 
pubblico da difendere sempre e comunque, è 
necesrio mantenere la capacità di apporre, in 
questi casì, le opportune correzioni. Entrando 
fiel merito quindi: quanto al questionario per 
l'educazione alimentare, bisognava, perlomeno, 
nominare il distretto scolastico n. 16 che ha for- 
nito un apporto determinante alla sua buona 
riuscita, e considerato che, a lavorare al fine, 
trattasi pur sempre di qualche volenteroso, non 
certamente per lucro 0 per pubblicizzare il pro- 
Ro nome, ma bensì per favorire un organismo 
di decentramento e di partecipazione alla cui 
validità crede. 

Quanto alla chiusura dell'articolo stesso l'ac- 
cenno così fatto alle attività del tempo libero 
risulta perlomeno «poco gratificante» nei ri- 

i, soprattutto, di una «Città di Torino» 
che ha rivolto nel settore grandi sforzi umani 
ed economici, maî certamente tentati nel passa- 
to, perché consapevole della necessità di abbat- 
tere gli steccati di separazione e di emargina- 
zione favoriti nel loro sorgere da questa città. 
dal caotico passato sviluppo demografico € 
quindi urbano e anche caratterizzata da una 
specie soffocante di monocultura industriale. 

Per tutto questo il nostro quartiere ha fatto il 
necessario nei limiti delle possibilità e econo- 
miche e concesse dalla ristrettezza della dimen- 
sione umana, in stretto rapporto collaborativo 
conil Comunedi Torino. 

Non potendo certamente in questa sede en- 
trare nei particolari delle attività svolte e dei 
programmi di sviluppo futuri, e comunico, tut- 
tavia, che il materiale informativo è a disposi- 
zione dî chiunque intenda prenderne visione. 

Elio Quaglia 
Coordinatore V. Commissione 
del 16° Quartiere 


Non mi sembra che gli articoli (quattro, non 
uno solo) su Madonna di Campagna avessero un 
‘toro sfavorevole all'attività di quella Circoscri- 
zione. Anzi. Quanto ai «metodi approssimativi», 
il signor Quaglia può chiedere al presidente del 
Consiglio circoscrizionale, Torbazzi, al vicepre- 
sidente Luzi e alla coordinatrice della commis- 
sione Sanità, Alessandra Basaglia, se la nostra 
conversazione è stata 0 no approfondita, al punto 
che non bo usato gran parte del materiale da loro 
fornito. Infine, se l’accenno alle attività cultura- 
Ti appare «poco gratificante», non è proprio col- 
‘pa mia: la chiusura dell'articolo ers completa- 
‘mente diversa ma per ragioni di spazio sono «sal- 
tati» due interi capoversi. Ciò non toglie che la 
critica del signor Quaglia nasca più probabil- 
mente dal fatto di non essere stato intervistato 
‘anche lui: peccato, sarà per un'altra volta. 

Maurizio Spatola 


E SE BREZNEV FOSSE 
MAVVERO DISPOSTO A. 
TOGLIERE TUTTI IMISSILI? 


GLI CHIEDE- 
REMO UNA — 
CONTROFARTITA. 
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modello 
Citroén?” 


i 


| 
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Abbiate pazienza, la voce 
corre. Ma abbiate pazienza, 
ancora per qualche giorno. 


CITROÉNA 
SIE?” 


BORSE 


Mercato sostenuto 
recuperi diffusi 


TORINO — Il mercato pare 
‘aver ritrovato lo smalto dei tem- 
pi migliori. Fin dalle fasi iniziali 
infatti la domanda si è presenta- 
ta in forze ttendo così a 
tutti i valori del listino, salvo po- 
chissime, eccezioni, di iscrivere 
nuovi e consistenti recuperi. In 
primo piano i titoli del gruppo 
‘Ambrosiano, Toro, Centrale che 
sono apparsi i valori che mag- 
giormente hanno interessato gii 
operatori. Anche le Generali 
‘hanno iscritto recuperi sensibili 
(+134%) e così tatti î bancari e 
quasi tatti i finanziari. 

Qualche limatura avvenuta 
nelle fasi finali della riunione 
non ha tuttavia scalfito l’ottimi- 
smo che pare regnare fra gli ope- 
ratori e le chiusure sono ‘state 
compilate sui prezzi medio mas- 





MILANO 


Intonazione generale sostent- 
ta; quasi generale ripresa. Il 
‘muovo ciclo operativo si è inizia- 
to sotto buoni anspici, Il rialzo di 
ieri accentrato su pochi titoli ha 
‘avuto stamane un ampio svilup- 
po, intervenendo in tatti i setto- 
ri, patrimoniali in particolare, fi- 
nanziari, sui titoli bancari e in- 
dustriali. 

Solo nelle prime battute la 


STAMPA SERA 


Il volume degli scambi è risul- 
tato notevole. Dopoborsa ancora 
molto attivo, con denaro su Ras, 
Italcementi, Ifi e Montedison. 





Ecco lequotazi 
‘Abeille 36.600; Aédes 6950; 
‘Alitalia 1210; Alivar 3049; 
‘Alleanza 34/750: Autos. To- 
-Mi 7480; Bastogi 325: B.co 
‘Roma 31.320; Beni Imm. or. 
1768; Beni Imm. pr. 685; Bin. 
da 860; Brèda 2325; Brioschi 
2411; Burgo or. 5150; Burgo 
pr. 5100: Caffaro 429; Canto- 
‘ni7579; Carlo Erbe or. 8675. 


Cascami 4750; Cementir 
4470; Ciga 5730; Cir 13.200 
Coge. 1498; Comit 3301 
Comp: Milano or. 
Comp. Toro or. 
‘Comp. Toro pr. 16.000: Cond. 
Acqua ‘209,50; Credit 4580 
Cucirini 2455; Dalmine 298; 





















Italgas 775; Italia Ass. 
21.500: La Centrale 6050; 
L'Ausiliare 10.600; Lepetit 
or. 36.750; Lepetit pr. 33.700; 
Linificio ‘2080; Magneti M. 
690: Magora. 3451; Medio- 
barica 127.700; Metalli 2800; 
Mira Lanza 18.280: Monda- 
dorì pr. 4190: Montedison 
164.50. 

N.AI 162; Olivetti or. 
2900; Olivetti pr. 2349; Pac- 
chetti 115.25: Pertusola 922: 
Perlier 7850: Pierrel X4: Pi 
relli e C. 2550: Pirelli Spa 
1332; Ras 112.500; Rinascen- 
te or. 281.75: Rinascente pr. 
215: Risanamento 11.110. 

“Sai 25.900; Sarom 3200: Si- 
fa 895: Silos 3331; Sme 2999; 
Stampati 17.990; Standa 





2385: Tecnomasio 189: Tosi. 


Franco, 33.500: ‘Trafilerie 
3380: Viscosa or. 620; We- 
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Giovedì 19 Novembre 1981 31 
franchi |,7975 della chiu- 
Dollaro e oro Siztuirre toria; ripsitoa 


sono in ribasso 


‘ROMA — Continua l'altalena 
del dollaro che stamane si è ri- 
portato al di sotto delle 1190 lire, 
10 in meno rispetto alla chiusura 
di ieri. Un analogo andamento si 
riscontra su tutte le piazze euro- 
pee, dove il dollaro risulta forte- 
mente indebolito sulla scia del- 
l'accumularsi di nuovi dati che 
confermano la fase negativa in 
cui si trova l'economia america- 
na, soprattutto nel settore dell’e- 
dilizia. 

La moneta statunitense è sce- 
3a stamane a 22265 marchi sulle 
piazze europee contro 22410 di 
ieri. Va rilevato tuttavia che 
‘marco ha tratto vantaggio anche 
dal venire meno delle previsioni 
di una riduzione del tasso Lom- 
bard. 

Nei confronti della valuta sviz- 








quella francese quota stamane 
5,8190 franchi contro 5,645 pre- 
cedenti; la sterlina ha guada- 
gmato terreno, con valori di 
1.9210 dollari contro 1,9082 prece- 
denti. 

L'oro continua a cedere nono- 
stante la flessione del dollaro; 
ha aperto stamane a 397,50 dolta- 
ri l’oncia sul mercato londinese, 
dove ieri chiudeva a quota 
402,15; analogo andamento a Zu- 
rigo, dove viene trattato attual- 
mente. a 398,50 dollari l’oncia 
contro 405,50 di ieri. 


Quotazioni informative 
dei cambi bancari: dollaro 
1189,30 - 118980; sterlina 
2299 - 2300; marco 534.30 - 
534,80; franco svizz. 668 - 
668,50: franco frane. 211.90 - 
212.30: franco belga 31,30.- 
31,80: fiorino 487,90 - 488.40: 





















































In vendita anche Certificati di credito per duemila miliardi 


Buoni del Tesoro per 20.500 miliardi 
messi all’asta alla fine del mese 


ROMA — Bot per 20.500 
miliardi di lire e Cct biennali 
per 2000 miliardi saranno 
messi all'asta e posti in ven- 
dita a fine mese dal Tesoro. 
‘A novembre vengono 2 sca- 
dere Bot per 16/756 miliardi 
quasi tutti in mano agli ope- 
ratori. Poco meno di 
miliardi di lire di Buoni sono 
pertanto rivolti a nuove sot- 
toscrizioni. 

L'importo dei Cct offerti è 
invece uguale a quello in 
scadenza il primo dicembre 
381 


Dei Bot posti all'asta, 8000 
‘miliardi sono con scadenza a 
tre mesi ad un prezzo base 
‘di collocamento di 95,20 lire 
per ogni cento lire di valore 
nominale, 10.000 miliardi a 
‘sei mesi ad un prezzo base di 
collocamento di 90,80 lire e i 
rimanenti 2.500 miliardi a 
‘dodici mesì a 83,35 lire. 

‘Secondo la nuova proce- 
dura introdotta nel luglio 
scorso, i rendimenti dei Bot 
risultanti dai prezzi base di 
collocamento rappresenta- 
notassi di esclusione, cioè li- 


miti oltre i quali il Tesoro 
non reputa opportuno ac- 
cettare finanziamenti. 

I Certificati di credito com 
godimento 1° dicembre 1981 
saranno invece emessi al 
prezzo di 98 lire per cento li- 
re di valore nominale. La 
prima cedola in pagamento 
il 1° giugno 1982 recherà un 
tasso di interesse del 10 per 
cento. Il tasso semestrale 
per le cedole successive ver- 
rà determinato aggiungen- 
do 40 centesimi alla media 
aritmetica dei tassi seme- 


strali di rendimento dei Bot 
di scadenza a sei mesi relati- 
vi alle aste tenutesi nei mesi 
di marzo e aprile per le cedo- 
le in godimento il 1° giugno e 
pagabili il 1° dicembre suc- 
cessivo; nei mesi di settem- 
bre e ottobre per le cedole 
con godimento 1° dicembre e 
pagabili il 1° giugno succes- 
sivo. 

Le richieste di acquisto 
dovranno, pervenire _ alla 
Banca d'Italia entro le 12 del 
23 novembre per i Bot ed en- 
tro le 12 del 26 peri Cct. 


Aggredito stamane nel suo laboratorio 


Un orefice 


di Valenza 


rapinato di 30 milioni 


VALENZA PO — Quinta 
rapina in una settimana in 
provincia di Alessandria; 
questa volta è stato preso di 
mira un laboratorio orafo. Il 
bottino sarebbe sui trenta 
milioni di lire. 

È' accaduto stamane, ver- 
so le 830. Vittima l'orafo 
Fernando Bortoloni, 35 anni, 
che abita a Valenza in via 
Giusto Calvi ed ha.il suo pic- 
colo laboratorio in via Noce 
24,al piano terreno. 

‘Recatosi in laboratorio, il 
Bortoloni ha notato che era 
stata forzata la porta d'in- 


«Oscar del successo 1981) a sei alessandrini 


I premiati sono Umberto Eco, il prof. Gianfranco Lenti direttore della clinica medica dell’Università di Torino, 
l’industriale Marco Francia, l’orafo Damiano Grassi, i cavalieri del lavoro Danilo Taverna e Carlo Verde 


ALESSANDRIA — Dodici 
anni fa un fotoreporter casa- 
lese, Paolo Vassallo, pensò 
che era giusto dare, ogni an- 
no, un riconoscimento a que- 
gli alessandrini che, rimasti 
nella loro città, oppure tra- 
Sferiti altrove, hanno con- 
quistato il successo nei vari 
campi, Ideò un «Oscar del 
Successo» una statuetta che 
da allora, ogni anno, in no- 
vembre, viene assegnata agli 
alessandrini che risultano 
meritevoli avendo dato lu 
stro, con la loro attività, alla 
provincia in campo nazio- 
nale. 

Sei i premiati di quest'an- 
no, che riceveranno l'Oscar & 
Casale a palazzo Langosco 
21 Agende: . Sono Umberto 
Eco, per la letteratura, Mar- 
co Francia,per l'industria, 


Damiano Grassi, per l'orefi- 
ceria, Gianfranco Lenti per 
la medicina, Achille Danilo 
Taverna per l'economia, 
Carlo Verde per l'economia. 

Umberto Eco, alessandri- 
no puro sangue, esponente 
fra i più rappresentativi de- 
gli intellettuali italiani, ha 
vinto quest'anno il premio 
«Strega» con il volume «Il 
nome della rosa». Raffinatis- 
‘simo interprete della storia 
medioevale, saggista fra i 
più penetranti, docente di 
semiotica. 

Il rag. Marco Francia, di 
Casale Monferrato, è alla 
guida dell'azienda Gimar, 
affermata’in Italia e in Eu- 
ropa (produce contenitori). 
Convinto assertore della ne- 
cessità di una profonda com- 
petenza professionale, ha 


istituito un corso post-uni- 
versitario di specializzazione 
enologica; è un pubblico am- 
‘ministratore e guida la squa- 
dra di pallavolo Junior Gi- 
mar. 

E’ di Valenza il rag. Da- 
miano Grassi. Ha portato a 
livelli di vertice la diffusione 
del marchio «Damiani» nella 
gioielleria italiana e mon- 
diale, gioielleria raffinatissi- 
ma, realizzata con materie 
prime (diamanti in partico- 
lare) di eccellenza importate 
dai Paesi di origine. E' mem- 
bro della Borsa Diamanti 
d'Italia e dell'Istituto gem- 
mologico italiano. 

Il prof. Gianfranco Lenti 
di Tortona, maestro fra i più 
autorevoli della scuola medi- 
ca italiana, docente in pato- 
logia generale, microbiolo- 








gia, patologia speciale e me- 
todologia clinica. A_Torino 
dirige la Clinica medica ge- 
nerale dell’Università; è qu- 
tore di 400 pubblicazioni, re- 
latore ai più importanti con- 
gressi internazionali, diret- 
tore di seminari scientifici in 
ogni parte del mondo. E’ una 
delle più eminenti autorità 
in diabetologia. 

Il cavaliere del lavoro dr. 
Achille Danilo Taverna, di 
Alessandria, è assurto a posi- 
zioni di assoluta preminenza 
nel mondo economico-finan- 
ziario in cui opera con im- 
pronta particolarissima. 
Ideatore di una nuova € ori- 
ginale moderna applicazione 
del concetto assicurativo, 
guida quindici società nel 
campo delle assicurazioni 
sia italione che straniere. 


Presenza incisiva e qualifi- 
cante in numerose e impor- 
tanti iniziative pubbliche e 
private, Taverna contribui- 
sce a fare della scienza eco- 
nomica una realtà risolvente 
per il progresso. 

Infine il cav. del lavoro 
prof. Carlo Verde di Bosco- 
marengo: è presidente ono- 
rario della Utet, ha legato il 
‘suo nome a pubblicazioni di- 
venute insostituibili. Presi- 
dente del Conservatorio 
«Verdi» di Torino, sindaco di 
‘Boscomarengo, ha collezio- 
nato i riconoscimenti uffi- 
ciali più alti e significativi; 
attento e partecipe ai fer- 
menti della società, non ha 
mai negato la sua preziosa 
determinante attività a isti- 
tuzioni pubbliche e private. 

Emma Camagna 


gresso. Appena entrato nel 
locale si è trovato di fronte 
due individui, il viso coperto 
da calzamaglia: evidente- 
mente erano entrati nel la- 
boratorio decisi ad attendere 
il titolare. 

Minacciandolo di morte 
con ur coltello, lo hanno co- 
stretto ad aprire la cassafor 
te dalla quale hanno prele- 
vato due milioni in contanti, 
oro, qualche oggetto pronto e 
alcune pietre preziose. Siste- 
mato il bottino in due sac- 
chetti di plastica hanno le- 
gato ed imbavagliato l’orafo, 
poi hanno strappato i fili del 
telefono e sono usciti. Un vi- 
cino li ha visti allontanrsi a 
piedi, con i sacchetti di pla- 
stica, ma non vi ha fatto ca- 
so. Soltanto più tardi il Bor- 
toloni si è liberato ed ha dato 
l'allarme. Sono accorsi cara- 
binieri e polizia, le indagini 
sinora sono rimaste senza 
esito. fm. 


Alpinisti cercano 
guardia scomparsa 
nel Gran Paradiso 


AOSTA — (g.m.) Squadre 
del corpo di soccorso alpino 
di Cogne sono partite alle 
volta dell’Herbetet per soc- 
correre una guardia del par- 
co nazionale del Gran Para- 
diso che sarebbe stata colta 
da malore 0, forse, precipita- 
ta in un dirupo per cause ac- 
cidentali. 

Vittima è Alberto Azzolini, 
dì 28 anni. Non si sa se è ri- 
masto solo ferito o se sia 
morto. 
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sull'Italia. 


cielo sereno 0 poco nuvoloso. Napoli , 
TEMPERATURA: senza variazioni: Reggio C. 
VENTI: deboli. MARÌ: mossì. Palermo 





‘TEMPO 


+4444|11 


venia 


Temperatura ore 13 a Torino: +10 -leri max +9 - min 1 


SITUAZIONE: sui Mediterraneo 
IOCUDE Iata gin pento 
Deboli infiltrazioni di aria umida 
meridionale. 

PREVISTO: sulle regioni settentrio- 
» nali da poco nuvoloso a local 

mente nuvoloso. Sulle altre zone 


all'estero Londra +9 +11 
+10 Atene +8 +16 Madrid +3 +17 
+1 Belrut np np. Montreai +4 +5 
+10 Belgrado +.7 Mosca np np 
+13 Berlino. + 1 +8 NewYork +7 +12 
+12 Bruxelles +6 +11 Parigi +7 +1 
+15 Il Cairo - +14 +21 Stoccolma + 1 +5 
+14 Ginevra  —7 +8 Sydney +11 +22 
+16 Helsinki —1 +3. Tokyo +6 +12 
+15 Lisbona, #14 +19. Vienna np np 
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Mangiamo troppo, ma abbiamo ancora paura della fame 


Quando i ricchi in Piemonte 
mangiavano solo carni scelte 
e i poveri soltanto verdure 


L'alimentazione scarsa di calorie era la principale origine di 
molte malattie: gotta, idropisia, calcolosi, cirrosi e colesterolo 


Le proposte di Reagan 


E ora 
tocca 


a Breznev 


Breznev ha risposto «ni. ai 
quattro punti di pace offerti dal 
presidente Reagan. Mentre la 
«Tass. sembrava ieri voler sbat- 
tere la porta in faccia agli ameri- 
cani («Washington vuole portare 
in un vicolo cieco îl negoziato per 
il disarmo Est-Ovest 
sta è pura propagani 
vko, a Mosca, riceveva’ l'amba- 
sciatore Usa Hartman. Mosca ha 
poi fatto sapere che la discussione 
è stata «lunga e sostanziale» e si è 
‘svolta în un clima «amichevole». 

Mosca sente ora tutto il peso di 
una risposta chiara sull'eoffensi- 
va della pace» e tende a rimettere 
in gioco la delicata questione de- 
gli equilibri nucleari in Europa. 
La linea del Cremlino sarà presto 
verificabile: a Ginevra, dal 30 no- 
vembre, la discussione scenderà 
dal piano dei principi a quello 
della pratica. Ma sì ritiene gene- 

ralmente che l'Unione Sovietica 
ripresenterà una sua vecchia tesi. 
Questa: se Reagan vuole lo sman- 
tellamento degli SS-20, degli SS-4 
e degli SS-5, che. secondo gli stra- 
teghi americani hanno profonda- 
mente ulterato a vantaggio dei 
sovietici il rapporto di forze nu- 
cleari in Europa, l'America deve 
essere pronta a ritirare dei missili 
sulle navi e sui sottomarini in 
crociera perenne intorno all'Eu- 
ropa. 

1 sovietici sostengono che gli 
‘85-20 non hanno dato un vantay- 
gio strategico al Patto di Varsa- 
Dia, ma rappresentano l'elemento 
di equilibrio al progetto di instal- 
lazione dei Pershing e dei Cruise, 

Riassumiamo adesso i quattro 
punti del piano Reagan: 1) 
«Opzione zero» per le armi di tea- 
tro: «Siamo pronti a non installa 
re Pershing e Cruise se i russi 
smanteliano SS-20, SS-4 e SS-5... 
‘sarebbe per l'umanità un gigan- 
tesco passo avanti», ha detto 
Reagan. 2) Trattative sui missili 
balistici intercontinentali: nuovo 
obiettivo di Washington sarebbe 
non più la limitazione dei missili, 
ma la loro effettiva riduzione. 3) 
‘Riduzione delle armi convenzio- 
‘nali dislocate în territorio euro- 
‘peo. 4) Riduzione dei rischi di uno 
scontro nucleare a causa di errori 
di calcolo o di attacchi a sorpri 

Sul piano più squisitameni 
politico, la «dottrina Reagan» è 
stata generalmente commentata 
in Occidente con aggettivi forti e 
positivi, come «abile», «storica», 
«formidabile prova di senso poli» 
tico», «pietra miliare del dopo- 
guerra».I1 Presidente ha parlato 
con grande abilità e anche con un 
‘po’ di enfasi, ma ha efficacemente 
conseguito più obiettivi. Per pri- 
mo, un sostanziale riavvicin 
mento alle posizioni europee, più 
problematiche nei confronti del 
«riarmo»; ha poi cancellato con 
un solo colpo di spugna le divisio- 
ni insorte ultimamente in seno al- 
la sua ammiristrazione. (Haig 
contro Allen e Weinberger). La 
«dottrina Reagan», nei fatti, ha 
dato ragione al segretario di Sta- 
to, fautore di una condotta «mo- 
derata. sulriarmo. 

Il Presidente americano ha an- 
che accontentato l'opinione pub- 
blica occidentale sempre più sen- 
sibile e disponibile alle opzioni 
dei giovani pacifisti che hanno 
inondato negli ultimi mesi le 
piazze d'Europa. 

Sul fronte diplomatico-propa- 
gandistico, la Casa Bianca ha in- 
fine frantumato il «primato del- 
l'iniziativa pacifista» dell'Unione 

Sovietica e l'ha messa alle corde- 
“Da oggi, la responsabilità del 
Ino» alla riduzione del rischio di 
‘morte nucleare è tutta del Crem- 
lino. 




















Girolamo Mangano 


Anche peggio andavano le 
cose nei secoli precedenti. Ne 
parla Anna Maria Nada Pa- 
trone, docente di storia me- 
Gievale alla facoltà di Magi- 
stero di Torino, in Il cibo del 
ricco ed il cibo del povero, edi- 
to dal Centro studi piemonte- 
si. Nada Patrone non è nuova 
a cimentarsi con gli aspetti 
meno conosciuti del nostro 
recente passato. Tre anni fa, 
sempre dal Centro studi pie- 
montesi, pubblicò una ricerca. 
sulle Epidemie del tardo Me- 
dicevo nell’area pedemonta- 
na. Nel suo nuovo libro fame 
e malattie si guardano allo 
specchio. 

Lo scenario è un Piemonte 
che deve mangiare ciò che 
produce (e questa è la diffe- 
renza fondamentale da quel- 
lo attuale, fondato invece sul- 
la commercializzazione dei 
prodotti). Le importazioni, in- 
fatti, tra Medioevo e Rinasci- 
mento sì restringevano a po- 
che merci qualificate (sale, 
spezie, legumi). I cibi disponi- 
bili erano quindi spartiti se- 
condo il potere e il prestigio 
degl'individui. I ricchi si 
prendevano ciò che era rite- 
nuto migliore. Agli altri an- 
davano gli scarti. 


Un tozzo di pane 


Però le opinioni sui cibi da 
preferire non erano affatto 
corrette. Qualche esempio. I 
ricchi la sapevano lunga sulle 
carni. Perciò — secondo il 
consiglio di Giacomo Albini, 
un dietista del Trecento, au- 
tore di De saritatis custodia 
— pappavano agnelli, capret- 
vitelli da latte, castrati non 





più vecchi d'un anno, polla- 


I commenti all’«opzione zero» Usa 


stri e capponi novelli e, con 
più gusto, cinghialetti, camo- 
‘sci, pernici, starne, fagiani e 
pesci squamosi, cresciuti in 
acque limpide. 


‘Ai poveri andavano invece 
le «bestie grosse», le manze 
sfinite dai lavori d'aratura, i 
pesci d'acqua melmosa e gli 
«animalia incarcerata», cioè 
‘allevati in recinti chiusi: 
grassi di noia, poco saporiti, 
malsani, come tutto ciò che 
cresce in terreni paludosi e 
‘mefitici, funghi compresi, che 
i medici del tempo sconsiglia- 
vano vivamente e sempre. 

In conipenso i riechi bandi- 
vano dalla loro tavola uova, 
verdura cruda e frutta fresca, 
con la sola eccezione per me- 
lograni (più per il valore sim- 
bolico di quel.frutto), agrumi, 
uva passa, mandorle. Pere e 
mele erano ammesse solo cot- 
te. Questa alimentazione ipo- 
calorica portava diritti alla 
gotta, idropisia, calcolosi epa- 
tica e renale, arterioselerosi, 
cirrosi, disturbi cardiocireola- 
tori e colesterolo alle stelle. 

‘Del resto, convinzione radi- 
cata, era «meglio gottoso che 
lebbroso», cioè meglio ipernu- 
trito che affamato. La «le- 
pra» e la lunga serie di ma- 
lattie preliminari (favismo, 
botulismo, brucellosi, febbri 
varie, scorbuto...) erano in- 
fatti i compagni di strada dei 
poveri. Questi avevano a loro 
disposizione l'infinita varietà 
di frutta e verdura fresca la- 
‘sciata quasi intatta dai ricchi. 

La scena è sempre quella. A 
ogni rincaro c'è una folla che 
si butta. A far man bassa del- 
la «merce calda». Una volta è 
lo zucchero. Un'altra i deter- 









«Possibile il disarmo: 
adesso è più vicino?» 


Soddisfatti e tranquillizzati 
europei e giapponesi, irritati i 
russi. I commenti all'eopzione 
zero nucleare» proposta da 
Reagan ha riprodotto, nelle rea- 
zioni e nei commenti, il tradi- 


‘ zionele schieramento Est-O- 


vest. 

L'orientamento di Mosca è ri- 
ferito dall'ogenzia Tass: «Di- 
scorso propagandistico», «dati 
completamente fantastici sul- 
l'equilibrio delle forze, nell'ordi- 
ne di sei a uno, nonostante fatti 
irrefutabili che confermano l'e- 
sistenza in Europa di un equili- 
brio approssimativo in queste 
armi fra Nato e l'Urss». L'agen- 
zia sovietica ha aggiunto che la 
proposta americana equivale a 
un tentativo di far «rientrare 
dalla finestra posteriore» la su- 
periorità militare statunitense. 

In Italia, il presidente del 
Consiglio Spadolini ha detto 








che «abbiamo raggiunto uno 
degli obiettivi della nostra azio- 
ne: consolidare il rapporto Eu- 
ropa-Stati Uniti». Il premier 
britannico, signora Thatcher, 
che si trova in visita a Bonn, ha 
commentato: «E' Îl più impor- 
tante discorso alla ricerca-di un 
massiccio disarmo... ma la via 
dei negoziati sarà lunga». 

Il cancelliere Schmidt, sotto- 
lineando che l'idea dell'«opzio- 
ne zero» è nata proprio in Ger- 
‘mania, ha dichiarato che il di- 
scorso è «positivo nel tono e nel- 
la sostanza, soprattutto perché 
tiene conto dei timori dei popoli 
europei». Dal Giappone, il mini- 
stro degli Esteri, Sonoda, ha af- 
fermato che la proposta del pre- 
sidente Usa è un vero passo ver- 
$0 il disarmo ma ha aggiunto 
che il suo governo non accette- 
rebbe sul territorio armi nuclea- 
ri tattiche americane. 


sivi. Il culmine venne toccato 
‘quando sembrò che chiudes- 
se la «fabbrica degli spaghet- 
ti», quando, cioè, i produttori 
dî pasta minacciavano la ser- 
rata contro il rifiuto ministe- 
riale di consentire l'aumento 
dei prezzi al consumo. I gran- 
di magazzini furono presi 
d'assalto. Gli ultimi arrivati 
sî trovarono dinanzi allo 
spettacolo di lunghe .corsie 
vuote. Manciate di spaghetti 
e maccheroni dispersi da 
qualche scatola sventrata, re- 
liquia della battaglia, diceva 
tutto sull'asprezza della lotta. 
Intanto massaie circondate 
‘da frotte di bambini e nobil- 
donne impellicciate e scorta- 
te dalle colf fluivano verso 
tram e automobili zeppi di 
bottino: Da mangiare per 
uno-due mesi. Se non la pa- 
tria, la pancia era salva. 


L’abboffata 


Giorgio Amendola diceva 
che gl’'italiani non hanno mai 
‘mangiato bene come oggi. Di 
sicuro non hanno mai man- 
giato tanto così. Ma se la fa- 
me è passata non è passata la - 
paura della fame: antica 
compagna di strada dell'uo- 
mo, qui e in ogni altro luogo 
della terra. Per questa stessa 
ragione gli appelli a combat- 
tere la fame nel mondo e per- 
sino l'immagine dei denutriti 
— scheletrici ‘e con il ventre 
rigonfio di malanni — più che 
‘solidarietà suscitano la paura 
di far la stessa fine. «La pan- 
cia vuota non ha orecchi» di- 
ceva già Catone il Vecchio. 
Uno che se n’intendeva, per- 
ché seguiva di persona i lavo- 
ri dei suoi campi e sapeva be- 
ne che ogni colpo di zappa e 
ogni metro d’aratura richie- 
deva calorie e proteine per re- 
sistere alla fatica, in una folle 
rincorsa tra produzione, assi- 
milazione e consumo di ener- 
gie. 

Noù sorprende, quindi, che 
anche lo status sociale di una 
‘persona si manifesti nel suo 
modo di mangiare. L’abbof- 
fata rimane, insomma, il so- 
gno inconfessato, il «viaggio 
alla Mecca»: da compiere al- 
meno una volta nella vita, an- 
che a costo di cavarne una 
settimana di malessere o peg- 
gio. Alla radice di questa 
‘mentalità ci sono i millenni di 
fatiche sopportate alla ricer- 
ca di un equilibrio alimentare 
meno precario. Un'annata 
più fredda o più arida o trop- 
po umida voleva dire scarsità 
di raccolti. Cioè carestia. E 
carestia significava denut) 
zione, malattie endemichi 
anticamera d’infezioni epide- 
miche. Cioè spopolamento, 
‘arretramento della massa di 
lavoro, degrado di campi, ca- 
nali, strade e, quindi, raccolti 
futuri sempre peggiori. 

‘Tutto ciò, ben inteso, sino a 
ieri. Cioè —in Italia — sino al 












l’ultima guerra. Se fingiamo 
di dimenticarcene — forti di 
trattori e fertilizzanti — è so- 
lo perché ormai la maggior 
parte degli italiani è nata do- 
po il 1945. Ma, ripeto, è storia 
‘scritta nella carne e nelle 0s- 
sa (e nella memoria incon- 
scia) di buona parte degli ita- 
liani viventi. 

Ma che cosa mangiare nei 
mesi invernali? O in caso di 
‘cattivi raccolti? Perciò, men- 
tre ai ricchi i medici consi- 
gliavano tre pasti in tutto 
‘ogni due giorni (per smaltire 
l'eccesso proteico ingurgita- 
to) spesso i poveri dovevano 
accontentarsi di un pasto al 
‘giorno e talora anche meno. 

Ecco allora che procurarsi 
cibo diventava il chiodo fisso. 
I Comuni facevano quindi di 
tutto per evitare che ì dipen- 
denti ‘pubblici si vendessero 
per il classico «tozzo di pane». 
Le guardie alle porte delle cit- 
tà erano autorizzate a lascia- 
re il servizio per consumare 
«prandium aut merendinams. 
Ma a casa loro. Era invece 
vietato agli ispettori campe- 
stri di «biberes e mangiare 
nelle taverne o in case priva- 
te durante il lavoro. Non ac- 
cadeva, insomma, di veder 
entrare gli «agenti» nei bar, 
se non per coglier sul fatto i 
bricconì matricolati. 

Minuziosamente regola 
‘mentati erano anche i ban- 
chetti pubblici e i festini pri- 
vati. Era previsto, per esem- 
pio, che all'«ammissione. al 
l'albo» il nuovo professionista 
offrisse un banchetto ai corm- 
ponenti del suo «ordine». Era 
invece vietato allestire ban- 
chetti troppo pingui e per 
commensali troppo numerosi 
in occasioni di nozze, battesi- 
mie simili. Queste «feste» in. 
fatti degeneravano spesso in 
orge spaventose, con i com- 
mensali pieni fino agli occhi, 
completamente ubriachi e 
fuori gioco per molti giorni. 
Ma era la corte stessa a dare 
il cattivo eserripio. 

Il giorno di Natale del 1274, 
il duca di Savoia riversò nelle 
fauci dei suoi novecento com- 
mensali una valanga incredi- 
bile di cibi: un'infinità di tro- 
te di grosso formato, settanta 
conigli, novantun pernici, 
settantun galline, trentatré 
oche, tre caprioli, tredici 
‘maiali e ben dieci buoi e mez- 
zo. Nell'insieme, parecchi chi 
lidicarnea testa in un sol pa-. 
sto. Tutto alla rinfusa, con 
contorno di riso, rape, cavoli, 
in salse piccanti e agrodolci e 
«dragie», cioè «pastiglie zuc- 
cherate». Su tutto scorsero 
ettolitri di vini vari, soprat- 
tutto del celebrato «clare- 
tum. 

Dante Alighieri aveva allo- 
ra dieci anni. Dunque sapeva 
‘ciò che diceva quando decise 
di condannare i golosi alle 
lunghe espiazioni del Purga- 
torio. Ma anche gli Statuti 
comunali cercarono di porvi 
rimedio: condannando al di- 
giuno per periodi più o meno 
lunghi i trasgressori del di- 
vieto di sperperare le scorte 
di beni alimentari. Allora — 
molto più di oggi — nessuno 
era sicuro del cibo del giorno 
dopo. Perciò si levava il canto 
— lugubre nella sua apparen- 
te allegria — dei clerici va- 
gantes: «Gaudeamus igitur. 
divertiamoci oggi, sinché sia- 
mo giovani». Un mònito che 
molti ancora sentono risuo- 
nare nell'inconscia memoria 
di una storia di fame appena 
dietro l'angolo. a am 

















